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RA le tante magnifiche cose ; e 
di pregio degne , che Voi , Eccellentis- 
simo Signore , in questo Regno alla vo- 
stra cura con tanta fiducia commesso, 

,j.T* 

e che vi è cosi caro, avete saggia- 


li 



XX lv XM 

\ • 

mente disegnate, e recate ad effetto 

felicemente , di quella innanzi ad ogni 
altra va oltremodo lièta la mia nazió- 
ne , e reputa la priitìa delle vostre.» 
chiarissime laudi, che niuna cosa ave- 
te lasciata indietro, perchè le arti bel- 
le , e tutte le utili lettere fossero qui 
avute in istima , e coltivate . Dobbia- 
mo noi veramente alla provvidenza del 
nostro clementissimo Re , ed ai vostri 
sapienti consigli , e possenti ufficj , che 
l’ Accademia nostra siasi in modo ac- 
cresciuta , e nobilitata , che 1* epoca del 
rinascimento dei buoni studj in Sicilia 
sarà certamente quella del vostro go- 
verno, alla Sicilia tutta in varie oc- 
casioni , e ne’ tempi più rei fortuna- 
tissimo . È poicchè tutte le ottime di- 
scipline furono in quella onoratamente 
accolte, anzi dalla munificenza di Sua 
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VI xm 

to : ma rton posso qui dissimulare * che 
tra i molti grandissimi obblighi , che 
Vi debbo particolarmente io , quello io 
tengo il massimo é il principale , che 
Voi di cortese volontà vostra tale mi 
giudicaste , che V anzidetto studio del 
nostro Dritto io potessi illustrare . Egli 
j è il vero , che ho sempre fortemente 
temuto , che le forze del mio ingegno 
non fosser da tanto : pure mi ha con- 
fortato il vostro giudizio » che fattami 
la mia insufficienza dimenticare 9 mi 
ha incoraggito a potere io con ogni 
maniera di travaglio in alcun modo 
corrispondere ai saggissimi disegni vo- 
stri , e a questo gravissimo incarico . 

E non siavi nojoso , Signore , che 
de’ miei travagli vi dia ora brevemente 
ragione . Ei veramente non si può ab- 
bastanza commendare lo studio dellej 


Digitized by Google 


leggi romane , che nelle regole loro tan- 
ta saviezza contengono , e le cui de- 
cisioni son di ordinario con la più 
sana equità dettate : e non può negar- 
si parimenti , che quello sia stato non 
senza i più lieti successi sempre tra 
hoi coltivato , ed assai valentuomini tra 
i nostri giureconsulti abbiano in ogni 
tempo fiorito . Pure dalle anzidette leg- 
gi non si potrà giammai ricavare , che 
la norma per decidere delle azioni ci- 
vili , e il semplicissimo dritto privato : 
imperciocché 1’ ordine politico di una 
nazione , e la sua ragion pubblica non 
può altronde che dai monumenti sto- 
rici , e massimamente dai suoi codici 
municipali ritrarsi . Ora io dubito for- 
te , che non siansi sinora il nostro 
Ruggieri , e i nostri Federighi alla me- 
moria di Teodosio , e di Giustiniano 
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mira la Introduzione , che oso di pre-: 
sentarvi , Signore , sperando , che come 
io sono dalla umanità vostra in più 
guise onorato 5 così questo primo sag- 
gio de’ miei travagli con benigno ani- 
mo accetterete . Gradite intanto , che 
io sia col più profondo rispetto 

Di V. E. 

V ' 


Divino obbhno umilili» limo 
Rotano Gregorio 4 
Canonico dilla Cattedrale . 
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INTRODUZIONE 


ALLO STUDIO 


DEL DRITTO PUBBL 


SICILIANO. 


s 



1 iccome le volgari Storie di 
rio non ci presentano , che descrizioni Dritto r^biì- 
geografiche , e guerre, e conquiste, 0'°* 
successioni di Principi , e mutazioni di 
signoria, quindi per lo più da quelle 
non si ritraggono , che le grandi e vuo- 
te apparenze di una Nazione . Ed egli è 
assai manifesto , che non sarà essa mai 
intimamente conosciuta , se non si pon- 
ga uno studio diligentissimo a ricerca- 
re , qual sia stata nelle diverse sue epo- * 
che la istituzione della pubblica auto- 
rità , e gli ordini dei magistrati , lo sta- 
bilimento e il progresso delle leggi , la 
pubblica economia, gli ordini civili , 
gli usi pubblici , gli studj , le arti , il 
commercio . Dalle quali considerazioni 
e ricerche messe insieme , e ordinata- 
mente disposte , risulta al mio parere il 
Dritto Pubblico di una Nazione . 
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2 . Introduzione allo ftudio 

i - , f ' 

Fra ratte le £ conciossiachè il rischiaramentQ 

epoche la intel- . ... . . . 

ìigentadeiurit- di tanti gravissimi oggetti m tutte le 

to Pubblico dei ‘ , 0 • • > j • 

te i pi p’eeenti e poche , cominciando dai piu rimoti 

Ha più. mere*, tempi sino ai presenti , egli sia più de- 
siderabile , che da potersi recare ad ef. 
fetto , essendo il tempo assai breve, e 
mancandoci \ monumenti di ogni età , 
e le forze e l’ ingegno’ di un solo uo- 
' mo non essendo da tanto, appartiene 
in conseguenza al giudizio di colui r 
il quale, imprende questo studio , che 
ponga un termine alle sue ricerche , e 
quelle si tolga particolarmente a illu- 
strare , che ad una determinata epoca 
si riferiscono . -Ma siccome dei tempi 
assai antichi , e di quei massimamente, 
che niuna convenienza hanno coi no- 
stri , sono di ordinario sterili e digiu- 
ni studj , e niuna cosa e diletta e inse- 
gna nella storia , quanto quella, che i 
presenti tempi rischiara , quindi fra tut- 
te le epoche , che il Dritto Pubblico di 
una Nazione riguardano , quella innan- 
zi ad ogni altra dee pienamente ed or- 
dinatamente essere illustrata, da cui si 
abbia la chiara, intelligenza , perchè og- 
gi in siffatte forme viviamo . 
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del Dritto Pubblico Siciliano , 3 

E veramente avvegnaché le vicen- 
de , e 1 progressi depli stati e delle na- eSi '’ dee Uabi ' 

• • • . - . . . r . lirfi un’ epoca , 

zioni siano del pari , che 1 fatti , e le quaiesm. 
verità della Natura tra loro necessa- Jri^Tilìpi,' 
riamente e strettamente legati e con £35?" 
nessf , pure vi hanno avuto in certi 
tempi presso quasi tutte le nazioni al- 
cune grandi Rivoluzioni , ed epoche se- 
gnalate , le quali hanno stabilito un. 
nuovo ordine di cose morali , e politi- 
che , e introdotte nuove forme negli «or- 
dini ,e modi civili, e da esse ,'come da 
suo principio , dee ripigliarsi l’ origine , e 
la ragione dello stato presente . E’ richie- 
sto dunque primieramente a questo gra- 
vissimo , e utilissimo studio , phe scor- 
rendo per gli avvenimenti , e le vicen- 
de di una nazione , e i tempi indie- 
tro esaminando , si scuopra infine , e si 
stabilisca quella epoca fondamentale e 
direttrice , dalla quale sian da ripetersi 
le prime ricerche , perchè indi successi, 
va mente, e di tratto jn tratto conducan- 
osi alla intelligenza dei presenti tempi. 

Noi adunque dovendo ora del no- 
stro Dritto Pubblico ragionare , e mas- ' 
simamente della origine, ed istituzio- 


a 2 
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4 introduzione allo Jtudlo 

ne , e dei progressi , e delle mutazio- 
ni sopravvenute agli^ antichi sistemi , 
finché si giunga ai. presenti , ci prote- 
stiamo sul principiò , /che dall’ Epoca 
- Normanna debbono cominciare le no~ 
stre ricerche : la quale per altro ci 
presenta dei tempi , da cui bisogna ri- 
chiamarsi non pure la nostra storia^ 
moderna , ma delie altre nazioni anco- 
ra , perciocché in essi si disposero a 
prèndere nuova forma la più parte del- 
le popolazioni di Europa . 
p;*nò, e ge- Q r q Ues to argomento, che ha in 

pio di quello 1 ° 

Audio. se tanta importanza , e grandezza , e 
dignità , comechè presso alcune Nazio- 
ni sia stato da assai valenti uomini 
agitato e discosso , pure i nostri Scrit- 
tori non Solo d’illustrar pienamente al- 
cuni particolari articoli del nostro Drit- 
to non si sono giammai travagliati * ma 
nè anco ne abbiamo noi sinora deli- 
neatóri! piano, e il disegno. Poiché 
adunque ai me è toccato di dovere di 
esso ragionare , io giudico , che avrò 
al debito mio , e alla comune espetta- 
zion soddisfatto , sì veramente , che io 
venga in 1 prima dimostrando il genio 
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del Dritto Pubblico Siciliano . 5 

di queste studio , e i mezzi , che a ben 
procedere in esso dovranno adoperarsi . 

Dico adunque, che sono pnmie- ftorici>eiCO: 
ramente la storia, e i suoi monumenti , fonili 

e innanzi ad ogni altro i Codici delle ? ue ' 

leggi fondamento , e base di questo stu* 
dio , i quali tutto il materiale ci ap- 
prestano : ed è un certo filosofico sen- 
so , che le apprestate cose dispone , e 
le riduce a certi oggetti , e mettele in 
ordine , e formane un regolato edificio * 

Nel modo istesso , che la storia natu- 
rale , e la fisica sperimentale base e 
fondamento sono di ogni umana filo- 
sofia : e poi coloro , che ragionano , e 
si applicano alla scienza delle cagioni * 
uniscono i fatti della natura , e ne for- 
ma un intero sistema . Per la qual co- 
sa i fatti più interessanti di una na- 
zione , il cui Dritto Pubblico si vuole 
illustrare , registrati nei pubblici , ed au- 
tentici monumenti , e ordinati nei co- 
dici delle sue leggi » debbono avvicinar- 
si , e raccozzarsi insieme , e al loro co- 
mune oggetto ridursi ; onde che si abbia 
la intelligenza di quelle maniere * e forme 

morali , da cui risulta in diversi tempi 

a 3 
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6 Introduzione allo ftudio 

la cosrituzion politica di una Nazione . 
ie Sl opererai Sono le divine ed immortali ope- 

mni, ? chedebl re ' ^ Montesquieù , di Hume* di Ro- 
borio servirci hertson di Muratori i ( più perfetto 

di modello, e , r * 

di guida in fi- modello ed esemplare di questo gene- 
cerche. re : e siccome le scritture dei; primi so- 
no la vera scuola' di ben filosofar sul- 
la Storia * 1 così il Muratori,- oltra la 
sua miracolosa e pressoché' incredibile 
diligenza e fatiga nel cavar fuori tante 
memorie, dimostrò ancora un sanissi- 


mo giudizio nel saper collocare le no- 
tizie e i monumenti à luogo loro . E 
veramente dalle anzidette opere si ap- 
prende a sceglier gli oggetti delle ri- 
cerche da farsi , a riferire ad essi i fat- 


ti corrispondenti ,* a supplire ai fatti 
con fondate congetture , e a metterei 
tutte le cose in tale ordine , che per 
se stesso si dimostri e apparisca 1’ og- 
getto, che si vuol rischiarare. Indi è 
chiaro , che siccome senza i fatti non 


accade di ragionare , così egli è an- 
"cor necessario, che si determininogli 
oggetti , cui debbono quelli servire : so- 
pra di che tornerà in appresso di dove- 
re più distesamente favellare , dove dell* 
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del Dritto Pubblico Siciliano . 7 

ordine , che noi terremo > sarà trattato . 

Essendo adunque la Storia e i 
suoi monumenti , e principalmente i 
Codici delle leggi i materiali unici e 
necessari ad un così fatto studio , io 
mi son lusingato , che mi abbia a 
far cosa , che meriti il pregio, se pria 
che i diversi oggetti dell Dritto Pub- 
blico Siciliano si prendano a rischia- 
rare , si tratti come in ragionamenti 
preliminari , primieramente dello Stato 
e dei progressi di questo studio presso 
i nostri Scrittori , e quali monumenti 
ed ajuti ad esso relarivi ci abbian la- 
sciati . Indi parleremo dei Codici del. 
le nostre Leggi , e delle nostre Consuetu- 
dini, considerati come Monumenti Sto', 
rici , e come principi di dimostrare , 
e da cui debbono principalmente rii 
petersi queste ricerche v E finalmente 
esporremo il piano e il disegno di tut- 
ta T opera , e gli argomenti , che vi sa- 
ranno trattati . 

E pria che più particolarmente si 
ragioni dello stato del nostro Dritto 
Pubblico presso i nostri Scrittori, egli 
e qui da avvertirsi, che noi in prima 


Indi appari- 
sce la necellirà 
di alcuni ragio- 
namenti preli. 
minari a que- 
llo Audio . 


Disegno e fi- 
ne principale 
del primo ra- 
gionamento . 
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8 Introduzione allo fìudio 

parleremo degli Storici , siccome quel- 
li , che i fatti e i monumenti ci han- 
no raccolti e illustrati ; e indi dei Giu- 
reconsulti i i quali del nostro Dritto* 

e delle sue relazioni han favellato . Pu- 

T ^ 

re non c’ intratterremo noi in sterili 
narrazioni § e picciole notizie biogra- 
fiche , e cose la storia letteraria riguar- 
danti : ma ne diremo tanto , che si ar- 
gomenti il lor merito , e le fatighe lo- 
ro relative a questo argomento. E non 
è parimenti nostro disegno , che qui 
si debba di ciaschedun di essi parti- 
tamente favellare , ma di coloro sol- 
tanto , dai quali un più manifesto frut- 
to per questo nostro travaglio possia- 
mo ottenere . Anzi io giudico ottima- 
mente fatto, se in considerando il pro- 
gresso, e lo stato di questo studio pres- 
so i nostri Scrittori , io venga ancor di- 
mostrando di mano in mano quali mez- 
zi abbian sin qui ritrovatile adopera- 
ti , e le cagioni del suo ritardamento . 
In manierachè indi assai manifesto ap- 
parisca , quali mezzi sian necessarj , per- 
chè il Dritto Pubblico ‘Siciliano si pos- 
sa ad una qualche perfezione condurre . 

' ( 


/ 
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DELLO STATO E DEI PROGRESSI 

\ 

• , ' . s 

DI QUESTO STUDIO 

PRESSO I NOSTRI SCRITTORI. 

olendo noi dirittamente giudicarci 
sullo stato della Storia nostra , e del 
nostro Dritto , e quanto manchi alla 
maggior perfezion di esso , egli é neces- 
sario innanzi ad ogni altro riguardarlo 
nei suoi incominciamenti , e vicende 9 
e progressi : ossia noi di fratto in trat- 
to osserveremo a quali oggetti si siano 
rivolti , e quali materiali abbiansi avu- 
ti , e con quali ordini e modi abbia- 
no proceduto i più famosi tra i nostri 
Scrittori . V 

La Sicilia veramente abbonda di SS 
Storici sì generali, che particolari; e su * i “ fln * 5 * • 
tra i più antichi, e tra i moderni vi 
hanno avuto assai valenti uomini me- 
ritevolissimi della Patria , i quali i pri- 
mi pubblicarono alcune memorie , che 
si giacevan sepolte , ; ed altri i fatti di 
varie epoche accozzarono , e recaron- 
gli ad un certo ordine lodevolmente . 

Pure la condizione di quei secoli era 
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io Dello fiato , e del progrejfi 

così fatta , che al nostro non possono 
dell’ intutto soddisfare . Gli archivj tut- 
tora erano intatti , e le cronache , ed 
v altrettali monumenti dei tempi si rima- 
nevano inediti , e sconosciuti : lo stu- 
dio delle antichità , e di quanto può con- 
durre a maggior perfezione la storia era 
appena allor coltivato : e la Critica e 
da Diplomatica non erano ancora ridot- 
te- in un' arte . Molto meno i tempi 
aveari prodotti quei sublimi ingegni , 
che hanno felicemente osato a dì no- 
stri cavar dai fatti la filosofia % e la- 
intelligenza del costume , e rischiarar- 
ne la costituzione politica , la econo- 
mia pubblica , ed altri simiglianti og- 
getti di Pubblico Dritto . 
n^aic 1 al' 01 tra' a siffatte imperfezioni , e vi- 

itri storici i io- z j j e j tempi fu fono ancora pii storici 

ro sfrenata par- , . 1 . , , ,? , 

statiti per te nostri accesi da cotanto’ studio per le 

cose patrie. . , , . * 

cose patrie , che egli e proprio un ma* 
nifesto delirio . Gli scrittori' di questa 
Metropoli prestarono’ tanta credenza al 
Ranzano , ed in maniera impose loro 1’ 
impostore interprete delle lapidi della 
torre di Baile, che si condussero 1 ' Iej 
famiglie Patriarcali ad abitar la Siciliay 
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di quefìo Jtudio . 

e spezialmente Palermo , e si assegnò il 
tempo , e il luogo del lor domicilio , e 
sino fu detto e assicurato , che tra quel- 
le vi ebbe intendentissimi Astronomi (fl). 
Cadde eziandio in questi errori , e gli 
adornò , e nobilitò della più scelta eru- 
dizione il nostro Valguarnera, delle let- 
tere greche e latine dottissimo , di cui 
disse il Mosemio , che tra gli. Italia*- 
ni Scrittori trovava" assai pochi , che 
1* uguagliassero (ò) < Parimenti gli stori- 
ci di Messina si lasciarono’ imporre dal 
l Lascari , e dai lor privilegi , in manie- 
ra tale che nè anco da tanti pregiu- 
dizi si mostrò scevro in alcun luogo il 
gravissimo Maurolico (c) . Indi è an- 
cor rìato , che quasi’ niuno degli scrit- 

. • * S 

' '* , ' . .. , • v • 

( 7 z) Mongitore in Appnr. ad Bibl. Sic. §. 3. 
num. 3. •...•*• 

(*> „■ Non ita multi itìter Italo** Scriptores , 
pnesertim antiqaiores , mihi sese obtulerunt , 
qui cum Valguarnera de palma contendere pos* 
sunt , longe plurimi autem , quos' infra eura tan- 
go intervallo collocare fas, est „ . In Presfat. ad 
Antiq.Panorm. Tom.XIII. Thes. Antiq. 

Sicilia; Petri Burrrianni / 

(c) Lib. II. png. *9. $9. lib. lll.pag . 84 . edit. 
Messane anni ijó2. 
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1 2 Dello fiato , e dei progredì 

tori Siciliani ha osato dubitare della* 
esistenza dei Giganti in quest’ Isola , 
ed alcuni ne han fatta la ricognizione 
su i luoghi , ed altri ne misurarono 
la grandezza , e ne descrissero la ge- 
nealogia j e sino si additarono i luo- 
ghi , ove quegli abitavano . In vece di 
regolare le loro ricerche secondo le de- 
scrizioni del sobrio Tucidide , e del di- 
ligentissimo Diodoro 5 seguirono più to- 
sto il supposto Bcroso , e le favolose 
carte di un Orofonio . Nè furono trattate 
con minor preoccupazione di amor pa- 
triofico le nostre origini , ed antichità 
ecclesiastiche . Imperciocché gli Aposto- 
li stessi furono per la più parte con- 
dotti a fondare tutte le Chiese di Si- 
cilia , e senza il sostegno delle ipemo- 
rie dei tempi i nostri Scrittori grandi 
cose ne favellarono . Quindi gli atti 
apocrifi tennero luogo , di autentici , e 
basta qui solamente nominare il chia- 
rissimo Gaetani , il quale comechè sia 
stato diligentissimo nel cavar fuori dai 
nostri archivj e carte e diplomi' e ma- 
noscritti , e sia ammirabile la sua Isa- 
goge , pure ebbe come memorie di fede 
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di quefto ftudio . 13 

degne i greci menologj 9 e i conti di 
Metafraste . 

Da tali principi avvenne ancora , 
che per lo studio delle parti * e per torisicuuni. 
innalzare le cose della propria patria , 
fu oltremodo contaminata la dignità e 
la verità della Storia , nostra , e mas- 
simamente tra gli storici di Palermo, 
e di Messina . Il che è spezialmente 
da notarsi dei nostri piu antichi scrit- 
tori , e nella infanzia della nostra Sto- 
ria . Imperciocché Maurolico a suoi di 
se ne dolse amarissimamenfe , ed ap- 
poneva questo difetto a coloro , che 
dalle cose Siciliane avean scritto (a) . 

E comecché egli protesti di non avere 

' • " 

(a) ,, Hsec me Sicanica scribentem ab opere 
absterrebant . Sed àliud quoque multo majoris 
momenti commovebat • Nam cum ormine in In- 
sula prseclane urbes de versiate , de meritis , de 
primatu inter se contendant , nulla via daba— 
tur , etiapi servata aequalitate , omnibus placen- 
di . Qui Vero hactenus de Sicilia scripserunt , 
non tam historiae authoritatem , quam partium 
studia sequuti videntur .... Sed quanto gratior 
erat superis , & hominibus concordia , quanto 
gratior charitas, quam superbia, tanto glorio- 
sior fuisset gloria contemptus , quam ambitio », • 

, In prxfat. ad Lectorem -, . 


f 
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14 Dello fiato , e dei progredì 

avuto nel compendio , che ei pubbli? 
cava, altro intendimento , che di ri- 
conciliar gli animi , e di spegnere ogni 
studio privato , ed ogni partito , nien- 
tedimeno nei tempi di appresso a più 
manifeste , e più acerbe contenzioni si 
trascorse.. Egli però dee a questo luo- 
go confessarsi , che la Siciliana Storia 
non sarebbe di tanti scrittori abbon- 
dante , dai quali per altro può alle vol- 
te alcun frutto ritrarsi , se non fosse sta- 
ta invigorita per tante quistioni , e di- 
spute di preminenza . Quindi si ebbe 
Maurolico per contrapporlo a Fazello , 
e gli Annali di Meffuia di Cajo Do- 
menico Gallo, perchè Palermo era stato 
illustrato dagli Annidi d’ Invegcs , e la 
Catania Sacra del Grossis , perchè gli 
Scrittori di quellà Città nobilissima non 
erano soddisfatti del Pirro (n) , ed al-- 


Co) ,, Plura observabis , quae Auctor iste f Pir- 
rus ) lectionis lice t plurifna vir , & eruditionis, 
& cui Sicilia omnis plurimum debet , ve! in- 
scius omisit , vel scilus praetermisit , vel tandem 
Panormi studio abripi se passus , umbras posuit 
in lucem „ . De Grossis in Praef. ad Cat. Sacr. 
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tri parecchi esempj qui potrebbero ad- 

dursi . 

Che se vogliamo ora rivolgerci 
considerare i nostri Storici, quando le Stu J rie mo - 

1 . (terne dee an— 

epoche più vicine descrissero , ossia dai cora atenbuirfi 

* 1 . . , ' , alla 

Normanni in poi, ai quali tiene come zione ed i ne *at- 
a suo principio la nostra Costirurione m^f e ^ lleme * 
politica, e noi ci siamo già protestati 
di non volere ricercare più innanzi 
egli sarà manifesto , che oltrachè man- 
cavano le memorie dei tempi , nè era. 
no ancor coltivati gli studj necessar) 
alla discussione , ed al rischiaramento 
dei fatti, i monumenti stessi, che la 
diligenza dei nostri dall’ obblìo e dalla 
polvere trasse , erano in modo sparsi di 
conti favolosi , che noi vediamo nelle 
cronache dei tempi Aragonesi conta- 
minata per così dire la storia Sveva e , . . 

Normanna ; ed è veramente gran me- 
raviglia , come in brevissimo tempo 
tante favole siansi presso gli storici 
nostri accreditate . Indi nacque , a ca- 
gion di esempio , che la venufa di Ma* 
niace in Sicilia , il quale preparò Uu 
conquista ai Normanni , fu trasporta- 
ta assai tempo indietro , ossia prima 
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della dominazione degli Arabi : c dalle 
stesse cronache fu autorizzato , che Co- 
stanza assai vecchia e già monica sia 
andata a marito, ed altrettali favolosi 
conti . Che se Bartolomeo da Neaca-i 
stro , e la Storia Anonima pubblicata 
la prima volta dai PP. Martene e Du- 
rand siffatte novelle raccontarono , del 
che noi a suo luogo più distesamente 
ragioneremo, niuna meraviglia esser 
dee , che nei tempi di appresso tali er- 
rori abbiano adottato gravissimi stori- 
ci . E comecché alcuni di quei conti , 
dalle anzidette cronache tratti , avesse 
già discreditato il Fa /.elio (n),pure Mau- 
rolico non isdegnò di riceverli , nè al- 
tri sono i Sicoli «Annali , che egli cita 
sì sovente (b). , 

cu^pHncipa* Considerando poi con quali ordir 
-mente « riToi. n j e m odi nella storia loro essi proce- 
dessero , e a quali oggetti si fossero prin- 
cipalmente rivolti , noi troveremo , che 
nella descrizione dei luoghi , e delle citi 
tà dell’ Isola , e delle guerre qui avve- 


s?ro 
a noitri. 


(Vi) Post. Decnd. lib. VI. cap. r. 
(£) Lib. III. pag. 87, 113. 114. 
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nute diligentissimi , e copiosissimi furo- 
no , ma dei magistrati , e delle leggi , 
e della costituzione del governo gran 
fatto non se ne travagliarono : anzi 
questa interessantissima parte fu da^ 
essi in modo taciuta , che ai loro let. 
tori non possono recare utile alcuno . 
Che se per gli rimoti tempi non dee 
a buona equità tanto da essi preten- 
dersi , pure una semplice descrizione 
di siffatti oggetti dei tempi loro sareb- 
be stata ad essi assai facile , ed a noi 
sommamente giovevole . Nelle quali ri- 
cerche avrebbero più utilmente -speso 
il tempo loro , che nel soddisfare alla 
sfrenata vaghezza di voler sapere dei 
Giganti, dei Lestrigoni, e dei Ciclo- 
pi , e di altri ignoti nomi . Tanto è 
vero , che 1* umano ingegno nel contra- 
rio ed alto si sforza più , e cerca più 
volentieri lo straordinario e il maravi- 
glioso , e trascura quello , che é co- 
mune e volgare . 

Ma perchè si abbia una più chia- 
ra intelligenza delle cose fin qui dette, 
e degli storici nostri possa formarsi un 
più diritto giudizio , è ora da osser- 

ò 


Due claffi dì 
Storici Sicilia- 
ni : una di c«- 
loro , che la 
ftoria generale, 
ed altra di quel- 
li, che la ito. 
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ri* deiii città V arsi che alcuni di quelli la storia gè-*» 
f«7ffe°o7 d * nerale dell’ Isola 9 ed altri delle città 
particolari descrissero; e questi sono, 
assai più abbondanti dei primi , im- 
perciocché ciascheduna delle potabili 
popolazioni dell’ Isola ebbe nei tempi 
andati, il suo Storico. E di fatto Ce-' 
falò fu illustrata dal Passafiume, e- dall’ 
Auria , Caltagirone dal rP. Pace-, e- da 
Aprile, Noto da Vincenzo Littara , Mo. 

' dica da Placido - Caraffa , - Piazza da.# 
Giovan Paolo Chiarandà , Vizzini. dal 
P. Noto , CacCamo da- Agostino Inve- 
ges. Termini da Francesco Solito , Ma* 
zara da Giovart Giacomo - di Adria , 
Scicli da Mariano Perdio , Trapani dall 
Orlandini,c dal Sorba, e manoscritte si 
conservano la storia j di • Melitello^ dj 
Pietro Carrera , e quella -di Erica di 
Vito Carvino (a) Palermo , Messina , 
Catania * e Siracusa , siccome quelle , 
che oltre’ ad ogni altra Siciliana sono 
sempre state città amplissime-, e nobi- 
lissime , -furono parimenti da più scrit- 
J .• . ' tori illustrate . Pietro Ranzano , Maria- 

** * j • ■ ' 

. . . M,.r # - ■ / “ ? ' * ■ 

(<r) Mangi tare ià BilAioéheca hic » - n ■-* 

é , 
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no Valguarnera , Francesco Baronio , 

Agostino Inveges sono gli storici più 
rinomati di questa Metropoli . Messina 
ebbe Bernardo Riccio , Placido Reina , 

Placido Sampieri , Giuseppe Buonfi- 
glio , e in questi ultimi*- tempi Cajo 
Domenico palio. Di- Catania partico- 
larmente scrissero Pietro Carrera , Gio: 

Battista de Grossis , Gio: Battista Guar- 
8 ieri 9 e il P» De Amico. E finalmenr 
te Vincenzo Mirabella 9 e Giovanni Bo- 
nanno Duca di Montalbano le antichi- 
tà, Siracusane illustrarono . 

, Or comecché gli scrittori della sto 
ria generale siano di maggior com.men- g l “^! o a< i u<> 
dazione degni , imperciocché essi un 
argomento più ampio 9 ed oggetti più 
varj abbracciarono 9 e sieda fra tutti i 
già nominati da maestre , e da capo 
F immortale Fazello , pure a mio- av- 
viso dalle storie particolari può un mag- 
gior utile trarsi per questo nostro tra- 
vaglio . Conciossiachè i primi dovendo^ 
descrivere cose assai generali , e prin- 
cipalmente le grandi mutazioni avvenu- 
te nell’ Isola , e le nuove ‘signorie , e 
la successione dei principi 9 e guerre , 

b 2 
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e conquiste , assai malagevolmente pò» 
teano scendere alle particolari ricerche, 
che la disciplina civile , e le leggi , e 
i magistrati riguardano . 'Oltracchè es- 
si delia storia antica studiosissimi furo- 
no , e le epoche più vicine poco cu- 
rarono . Ed avvegnaché i secondi an- 
. cor essi si sforzino nel voler penetra- 
re le più rimote , ed oscure antichità 
delle città loro , ed alle volte nella sto. 
ria generale riescano , pure di ciò , che 
direttamente quelle riguarda , doveano 
farne l’oggetto lor principale. Indi av- 
viene , che presso di questi si trovano 
alcune notizie, le quali alla intelligen- 
za del Pubblico Dritto si riferiscono . 
Veramente gli Annali di Messina del 
Gallo mi hanno, più frequentemente-* 
rischiarata la costituzione politica di 
di quella Città , che la nobilissima sto- 
ria del Maurolico: e nelle disordinate 
compilazioni del P. Noto havvi pure-» 
da illustrare le costumanze di Vizzi- 
ni . Le quali cose nel corso di questi 
nostri ragionamenti saranno a luogo 
loro più manifeste .• - J 

Degl» «onci Ma dd carattere generale dei no- 
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stri storici il fin qui detto voglio che ticoi»« p ** 6 
mi basti : ed è ormai tempo , che al- 
cuna cosa dei più rinomati tra essi più 
particolarmente si ragioni » E dico pri- 
mieramente 9 che nel secolo decimo- 
quinto essendo rinate le lettere , e le 
arti in Italia , risorsero ancor esse , 
dandovi opera massimamente il sapien- 
tissimo Alfonso , nel tempo istesso in 
Sicilia . Da indi in poi si sparsero 
nella nazione abbondanti semi di cultu- 
ra , i quali nei tempi di appresso a_» 
larga copia fruttificarono (a) . E per- 
ciocché naturalmente avviene nello svi- 
lupparsi 1* umano ingegno , che dagli 
studj della filologia dee passarsi a_. 
quelli della erudizione , e della storia y 
e tali essendo stati di fatto i progres- 
so „ Et jacuisse hactenus bonarum artium 
ihtermissa studia non quidexil negaverim , sed 
<x divo ilio Alphonso ita praemiis honoribus 
excitata tot ingeniosissimoram hominum indu- 
stria, erecta , ac instaurata, in tantam spem , 

& in tantam omnium totius Italiae Principum 
Cxtimationem adducta , ut rediisse ad ea , in qui- 
bus fuerant apud veteres , fastigia Videantur ,, . . 
Johannes Naso in prasfat. Od Consuet. Fa- 
norm. «dir. Panormi an • 147/. 

b a 


\ 


Digitized by Googk 



a 2 Dello fiato » e dei progrejfi. 

si della letteratura in Italia , indi nac- 
quero i compilatori A è gli storici , e 
già la Sicilia sotto Cari* V aveva i 
suoi . Ma come suole in^bgni princi- 
pio avvenire, opere così fatte non fu- 
rono , che imperfetti saggi , e digiuni 
compendj . Egli è il vero , che innan- 
zi ai tempi anzidetti il ferrarese Feli- 
no Sandeo (a), e Michele Riccio na- 
politano^) aveano alcune cose descritte 
alla Sicilia appartenenti . Ma oltrachè 
le storie loro non riguardano princi- 
palmente , che il Reame di Puglia e 
delle cose nostre solo favellano sino al 
punto , che gli stessi Re ci governaro- 
no , e indi passano agli Angioini , es- 
se non sono , che assai magri compen- 
dj , dai quali non può ritrarsi frut- 
to , o diletto niuno . La infanzia della 

fri) ,, Epìtome de Regno Apuli* ,& Sicili*, 
reducens summatim in unum quacumque de eo 
tangunt Historici incidenter, 5c sparsim , dura 
universaliter rerum omnium gesta describunt „ . 
Pubblicata nel »49J. 

(70 »» De Regibus Sicili* ,, composta da lui 
nel ifos , e indi stampata nel 1*79 apud re- 
rum Sicularum Scriptores Francofurti ad Mae. 
num . . 
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nostra storia dee considerarsi in quei 
primi' saggi 5 nei quali si descrissero 
aJcune particolari città , che veramen- 
te in tanta oscurità di cose niuno a* 
vrebbe osato imprendere una storia ge- 
nerale i o una generai descrizione del- 

1’ Isola * - - . 

; Fu il primo Pietro Ranzano da Pa 
ìermo 9 uomo di lettere ornatissimo , e Stori ‘- 
tenuto assai caro e pregiato da Ferdi- 
nando j il figliuolo di Alfonso 5 . il quale 
un opuscolo scrisse della origine , e_* 
principi i ed antichità di Palermo nel 
1470 , sicconle egli stesso afferma , e il 
suo stile corrisponde ai coltissimi tem- 
pi di Alfonso : il quale opuscolo essen- 
do stato lietissimamente accolto dai no- 
stri , nientedimeno per piò tempo restò 
manoscritto , e non ha gtiari » che fu 
ridotto in istampa (a) i Ivi il Ranzano , 
comechè abbia il primo pubblicata la 
famosa interpetrazione delle lapidi del- 
la torre di Baik , ed abbia àllor con- 

(ny ,, De origine $ antiqui taté , primordiis , 

Se progresso felicis urbis Panormi ,» . Dalle-, 
stampe di Stefano Amato anno 173 7 > e indi 
nel Tomo IX degli Opuscoli di : Autori Siciliani . 

A4 
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dotte ad abitar Palermo le famiglie dei 
Pratriarchi , pure ci somministra alle-» 
volte alcune notizie dei suoi tempi , re- 
lative a questa Città , che ci saranno 
di grandissimo utile . Nei tempi di ap- 
presso Giovan Giacomo Adria da Ma- 
zara pubblicò nel 1516 la topografia 
di quella città (a) , e nella particolare 
descrizione di essa anche alcune cose 
racconta tratte dalle antiche memorie . 
Messina parimenti ebbe in quel tempo 
il suo storico . Imperciocché Bernardo 
Riccio , coltissimo nelle greche , c la- 
tine lettere siccome quello, che era.» 
stato allievo del Lascari , aveva ancora 
composto un opuscolo, il quale per al- 
tro è un’ assai sottile scrittura a tan. 
ta pretesa , c fu pubblicata da Fran- 
cesco Janeilo nel 1536 (£) . Ed a que- 

C <0 »» Topographia ìnclytae clvitatis Mazari* 
per Johannem Jacobum Adriam . Panor'mi anno 
per Johannem Se Antoninum Pastam „ . 

(*) « De urbis Messanae pervetusta origine , 
Se inde ad Appium Claudium Consulem cura 
S. P. Q. R. decreto , quo civitas nobilis 3 e Re- 
gni caput declaratur, per raagnitìcum Bernardum 
Ricciura virum eruditiwimura . Edidit Franci- 

\ 
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sti tempi è da riferirsi la topografia- 
eli Siracusa scritta da Mattia Corvino 
da Padova , e da lui intitolata al Pa- 
trizio messinese Ignazio Cataldo (Vi) . 
Or dopo tante storie particolari , e de- 
scrizioni di alcune città , Claudio Ma- 
rio Arezzo da Siracusa , uomo di ele- 
gantissime lettere , e dichiarato da- 
Carlo V Istoriografo , osò il primo di 
pubblicare nel 1537 una descrizione 
generale dell’ Isola , ove delle princi- 
pali città, e luoghi distesamente scris- 
se , ed alcuna volta della storia antica 
favellò . Pure non diede egli che an** 
notazioni disparate , e disgiunte , senza 
alcun ordine, 0 legamento tra esse; e 
della storia moderna non ne fa paro- 
la ninna , eccetro un secco catalogo 
dei nostri Re sino ai suoi tempi ( 0 ) . 

scus JaneHus . Messans per Petracium Sperarli 
an. 1*36. „ 

fa) ,, Topographi» civitatis Syracusarum In- 
tulae Sicilise public a nuper luce per Mattheum 
Corvinum Patavinum condonata .Impressum Nea- 
poli per Johannem Subbacchium germanum ,, . 

CO »» CI- Mari» Aretii viri Patritii Syracusani 
de si tu Insulse Sicilise libellus . Panormi in of- 
ficina Antoaii de Mayda an. ts$7. .* 
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tòmmajofa- Dobbiamo noi a Tommaso Fazet- 

zillo.Suoi pre* , , O 

&»< lo da boiacca, nato nel 1490 , e morto 

nel 1570 , che siasi la prima volta re- 
cata in una forma più ampia , e ridot- 
ta in un corpo la storia nostra . Ei 
veramente trasse profitto dalle suddet- 
' te' opere , anzi in alcun luogo colle_» 
stesse parole gli autori soprannominati 
trascrisse (a) ; pure questo nobilissimo 
storico non lasciò indietro opera al- 
cuna , perchè ei potesse e con diligèn- 
za , e con ordine, e con dignità le co- 
se siciliane descrivere . E primieramen- 
te non soddisfatto egli di quanto altri 
avean riferito , e volendo notizie più 
certe , è più originali , ei stesso più 
di quattro volte l’ Isola tutta attenta- 
mente ricercando percorse , e sino nei 
v luoghi più deserti e più aspri , onde^» 

,, Ceteros quoque returii Sicularum Scriptd- 
res cuìn Fazello conjungendos judicavimus, quia 
licet in multis ab eis dissentiat , in non pau- 
cioribus tamen edam verbis illorum non est uti 
non dedignatus . Damus igitur cum Thoma Fa- 
zello Claudiura Marium Aretium , Dominicum_ 
Nigrum , Michaelera Riccium etc. „ In Prafat, 
ad Fn^ellum edit. Francofurti ad Mceniim^ 
an. ij7 9 . , • ■ 
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che potesse dagli antichi avanzi più. 
certamente riconoscere le città , e i 
luoghi distrutti (a) . Quindi è egli ac- 
curatissimo nella prima sua Decade , 
ove la geografia dell’ Isola particolar- 
mente descrisse . Fu altresì ammirabile 
la sua diligenza , e il suo stùdio nel 
ricercare le antiche memorie manoscrit- 
te , del che ne sono argomento chia- 
rissimo le istanze da' lui fatte al Vice- 
ré Giovanni de Vega , e un viaggio , 
che egli a disegno intraprese in Messi- 
na , perchè acquistasse alcuni mano- 
scritti dalla Libreria del Salvadore , che 
era allora di pregevolissimi codici prov- 
veduta (b) . E’ stato veramente giu- 
dizio di dotti e imparziali scrittori , 
che il Fazello , nell’ ordinare e raccoglie- 
re le sue memorie , egli ebbe , quanto 

t 

00 »* Et ne si quae locorum aut temporurn 
sunt , temere asseverare viderer , cum ab anti— 
quitate pendeant,ea peragrata a me quater aut 
saepius, &. curiosissime indagata tota Sicilia , tam 
diu cum Authorum sententiis captuli , quous- 
que re comperta , abunde mihi ipse satisfeci „ . 
Fa^ellus in Prcefat. 1 

O) Post. Decad. lib. VI. cap. t. png. 317. 6* 
■seq.edìt. Cat. 
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avere di ogni maniera di buoni libri 
poteasi allora, che segui gli autori più 
accreditati , e che si studiò secondo il 
modo e la possibilità dei suoi tempi di 
spogliar dalle favole la storia nostra . 
Il Cluverio avendo attestata la sua am- 
mirabile, e quasi incredibile diligenza , 
soggiunse, che non si era ancora av- 
venuto tra gli scrittori delle altre na- 
zioni , che aveano illustrate le cose_# 
patrie, in niuno pari al Fazello (ci). 
E dee qui ricordarsi , che con tal di- 
gnità ei le cose nostre descrisse con_ 
quel suo nobilissimo stile , che può la 
Sicilia con dritto andar lieta e superba 

(n) »» Licet ea re haud perinde optls erat post 
admirandam illam ac pene incredibilem nobilis- 
simi patriarum rerum scriptoris * Thomae Fazel- 
!i , diligentiam’, cui ego pares alios in illustran- 
do patriarum rerum antiqui tatibus valde deside- 
ro , nec reperio : nam ii si essent , longe faci- 
liòri labore perfìcere ea daretur , ad quorunfit co- 
gnirionem nunc nisi per durissimas summas- 
que terumnas pervenire haud licet . Nec hono- 
rum idoneorumque auctorum ignarus fuit Fa- 
zeilus . Hos quippe oranes , quotquot eius si- 
culo reperiebantur , stimma cura eum Iegisse , 
&. relictis anilibus fabularum nugis , quibus fe- 
re alii opera sua faedarunt , religiose sequutum 
vide» „ . Cluverius in Prafat. Sic, Ant, 
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di avere ancor essa una storia roma- 
namente scritta . 

, Che se poi vogliamo considerare Swoidifetti: ' 
il secolo , nel quale egli visse, dove la 
diplomatica, e la critica non erano an- 
cora ridotte in un’ arte , e negli ar- 
chivj intatti i manoscritti si giacevan 
sepolti , e le antiche memorie non co- 
nosciute , siccome per altro niuno uo- 
mo è sì avveduto, la cui diligenza ta-J 
lora non gli cada, quindi non si dee 
qui dissimulare , che oltra alcune scrit- 
ture apocrife , e non pochi favolosi con- 
ti , che il Fazello di buona fede adot- 
tò , alcune cose del tutto tacque , ed 
altre in modo brevemente descrisse , 
che dai suoi lettori non può ritrarse- 
ne frutto o diletto . Oltrachè dal Mau- 
rolico gli è apposta una qualche par- 
zialità , e che il Fazello alcuna vol- 
ta di cose assai frivole facendo il ra- 
gionamento più lungo , che non si con- 
venisse , le grandi ed interessanti ab- 
bia a disegno indietro lasciate (a) , egli 

A ' '4 

1 

00 >» Qu* de Sicilia io Verrini* aetionibu* 

Cicero comraemorat , orni ttuo tur , quoniam «ci- 
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è ancor vero , che non pure in alcu- 
ne delle epoche antiche è brevissimo , 
ma ancora nella storia dei nostri Re , 
e massimamente da Martino in poi è 
sì compendioso , c alle volte in manie- 
ra digiuno , che un indice più pre- 
sto , e non già una storia dee riputar- 
si (n) . Ed è assai manifesto , che nel de- 
scrivere i tempi a lui più vicini , a- 
vendo le sue narrazioni condotte sino 
al 1556, comechè dei fatti avvenuti 
sotto Carlo V abbia più distesamente 
favellato , era già stracco . Dalle quali 
cose tutte può ora chiunque diritta- 
mente giudicar del Fazello : ed è or da 

licet Messane , quamvis cutpafa ut Verris fay. 
trix , prò maxima & opulentissima celebratur , 
Poma laudem se putat comparare Panorrao , 
quod sola & diu obstitisset Belisario Imperato- 
rio Duci , & gothicam barbariem fovisset . Mes- 
tarla vero , S, P. Q. R.. semper amica &. socia , 
frequenter ex Ieyi causa culpatur ..... Dicane 
Lectores & incorrupti Judices , utrum haec insi— 
gnis historia silentio involvenda , & litteris man- 
dandum futrit', quis Gufarti tintinnabiìlum fu~ 
derit , &. alia complura multo miooris momen- 
ti « . In Prcef, Rer. Sican. 

* 03 Vedi Memorie Storiche di Caruso Tom. 1 , 
nel Proemio . s . . » 
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soggiungersi , che egli ? stesso a se me- 
desimo non soddisfece , imperciocché 
assai saviamdnte conobbe quello* di cui 
mancava 3 e, la insufficienza, del. secolo, 
nel quale ei si viveà v,. , «j . ■ 

Dee però a questo luogo avver- 
tirsi, che occupò siffattamente gli. ani- arr y ft vvP ro - 

. . . . r . . ° . greci della no- 

mi dei ^nostri questa classico storico $ a» • 

e in tanta estimazion venne general- 
mente , che avendo il dottissimo Mau« 
rolico dopo due anni le cose siciliane 
ornatissimamente descritte, pure non fa 
da meno riputato il Faztfifò , Anzi in 
così alta stima egli è staro sempre te- 
nuto , che si ebbe e fu seguita dalla 
più parte dei nostri scrittori la sua 
autorità come di originale , e di, te- 
sto ; per la qual cosa consagrarono es- 
si alcuni suoi errori , nè poftaron più 

' «r, *• 

. ’ • ‘1 * v; « j * 4 ' 

t 00 >► Proinde boni coosulet qualescumquo 
hos conatus meas Posteri tas , qui, cum nec meo 
quidem erga eara animo satisfecerint , prsestruent 
certe v-iam , qua ^ ipsa aliquando pleniori «cri- 
ptorum facultate adjuta , ea suppleat, qua: non 
voluntatis , sed virium , aut tempori* Imbecilli?- 
us a m* iraperfecta reliquie ,? ^ Ea^elfus /al. 

Fra fat, " v » '• i . * • i, 
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oltra le loro ricerche , e trascurarono 
lo studio dei contemporanei , e degli 
originali . Il che fu veramente di gran- 
dissimo ostacolo ai progressi, e alla mag- 
gior perfezione della nostra storia . 

Francesco Maurolico, nato in Mes- 
sina nel 1494, e morto nel 1575 , uomo 
itegli ameni studj , e nelle solide e so. 
vere scienze sublime , non ebbe altro 
disegno principalmente nello scrivere la 
storia di Sicilia , che di emendare in 
alcuni luoghi il Fazello ( a ) . 11 suo sti- 
le , comecché sia semplice , è pure col- 
tissimo, e il suo ordine è bello e lau- 
devole . Ei sul principio si protesrò di 
di non volersi ravvolgere per entro a 
niuna contenzione , o studio di parti (7>), 

C fi') .» Sed cum de Siculi* rehus abunde seri» 
pserit Phaselus , cujus diuturnus labor & opera 
non solum laudem , sed prxmia magna mere- 
batur.satis erit nobis epitomen hanc excudisse , 
sic ut ubi loca aliquot adnotavero , Sl omissa 
quaedam supplevero , cum omni modestia & o- 
peri , & authori profecero , ut quandoque liber 
exactius exhibeatur . Quod tnim volumen un— 
quam elaboratum est , ut emendatius reddi non 
possit „ . Maurolycus in Prcefat. 

(/>) „ Qui vero hacteaus de Sicilia scripse-. 
rum » non tam Ristori* authoritatem » quam 
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pare nondimeno , che siasi alcuna vol- 
ta lasciato trasportare troppo oltre dall* 
amor patriotico (a) ♦ Veramente la sua 
storia non è altro , che un indice co- 
piosissimo delle cose avvenute in Sici- 
lia j ed egli stesso a ragione avcala in- 
titolata Compendio s la quale , ove egli 
dei suoi tempi favella, avendo dispo- 
sta a maniera di efemeridi , e condotta- 
la sino all anno 1560 , può conseguen- 
temente adoperarsi non solo come scrit- 
tore contemporaneo , ma essendo di aI-> 
tissimo ingegno fornito , dee ancora per 
gli suoi tempi tenersi come diligente, 
c sapientissimo storico . 

Sino a questa epoca , e sino ai Antoh «°»* 
principi del secolo decimosesto i HO- credibiie diti, 
etri scrittori non si erano ad altro ri- 
volti , che a scrivere istorie , e niuno li! " oni,meB * 
si era travagliato dei monumenti , che 


partìum studia sequuti Videntur ; sic invidia non 
careni. Quod si qua leguntur appd probatos hi- 
storicòs htteris mandassent , culpari non pos- 

^ on scripsimus hoc compendium * 

ut htes suscitaremus , S ed ut ad pacem popu- 
los hortaremur „ Ibidem . 

Lib, ll.pag. fj, $9, Lib. ltl,pag . 84. 


Digitized by Google 



34 Dello fiato , e dei progrejfi 

vi appartengono . II primo , che ne ab* 
bia preparato i più veri materiali , e 
la cui fama è assai minor del suo me- 
rito > fu il messinese Antonino de Ami- 
co , Regio lsforiografo , e canonico di 
questa Met'opoli » E veramente pria*, 
che nella colta Europa avesse alcuno 
osato , non che di recarlo ad effetto , 
ma di immaginarlo , occupossi egli stu- 
diosissimamente in raccogliere , ed ordi- 
nare ogni maniera di monumenti, sì di 
storie e di cronache , che di diplomi 
relativi a ciascheduna epoca delia sto- 
ria di Sicilia dei mezzani tempi . Adun- 
que egli a questo disegno ricercò più 
volte 5 e rifrusrò gli archivj tutti Sici- 
liani , sì pubblici , che privati : visitò 
parimenti quelli di Napoli: e fu in* 
Ispagna a oopiar manoscritti, e anti- 
che memorie dall’ archivio di Barcel- 
lona , e dalla Biblioteca dell’ Escuriale : 
e sino penetrò gli archivj del Vatica- 
no (a\ • Dee certamente grandissima,* 
meraviglia 4 arrecare come egli abbia po- 
tuto tanti volumi di diplomi dai luo** 

< ' 

(<0 Vide Mongitorc in Bib. Sic. hic> 


i 


Digitized by Google 


di que/io Jiudiol 35 

ghi anzidetti di sua mano ei propio 
trascrivere . Tali sono gli archivj dèi 
capitolo di Messina , e quelli dei Tem- 
pieri , e degli Ospedalieri < e di altri 
ordini militari » che ivi av^ano stanza, 
e ricetto : tale è 1* archivio della no- 
stra Cattedrale * che è assai più ab- 
bondante di quello pubblicato dal Mon- 
gitore , nè trascurò i diplomi della Rea! 
Cappella ; i quali manoscritti in que- 
sta pubblica Libreria del Senato si con- 
servano . Lasciò parimenti più voltimi 
di carte cavate dalla nostra Reai Can- 
cellarla , i quali indi sparirono (a) . 
Hawi tuttora di lui nella Biblioteca-. 
Lucchesiana di Girgenti una raccolta 
di diplomi dei tempi Normanni , e An-' 
gioini , che è intitolata Monumenta^ 
Northmannìca , ir Gallica Q >) . Ed ab- 
biamo noi più volte osservato nella pre- 
gievolissima libreria del Marchese di 
Giarratana un suo manoscritto, in fcui> 

si contengono assai diplomi dei tempi 

> / . * 

0 7 ) Vid. Tom. li Memorie per servire alla 
storia letteraria di Sicilia pag. 173 . 

(*) Vide Inveges Tom. Ili Ann. pag. 148. 
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del Re Martino , e intorno al gover- 
no del Ducato di Atene , e di Neopa- 
tria . Fu ancora il canonico Amico,, 
che dalla Biblioteca dell’ Escuriale tras- 
se le prime memorie agli Arabi Sici- 
liani appartenenti , avendo di là por- 
tati in Sicilia alcuni estratti degli an- 
nali di Abulfeda , e della storia di 
Sheabbodin , dei quali fe uso Inveges 
nei suoi annali , e furono indi ridot- 
ti in istampa dal Caruso e dal Mura- 
tori • E in Ispagna parimente trascris- 
se egli stesso dal Reale archivio di 
Barcellona un volume di carte , che ha 
per titolo : Pro fatto Sicilia ? tempore Do- 
mini Jacobi 9 secundi Aragonice , ir Siri- 
lice Regis . Si conservano alcune di es- 
se nella nostra pubblica libreria del Se- 
nato . Ed ivi ancora è una grandissima 
copia di diplomi Angioini , da lui tratti 
dal. Reale archivio della Zecca di Na- 
poli . Ed altre simiglianti raccolte egli 
lasciò , che nelle private Librerìe indi 
ridotte , e massimamente in quella del 
nostro famoso abbate La Farina ( a ) 

(«) Vide Mongitore in Bib. Sic, hic pag. 42 . 
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in modo smarrironsi , che di esse ogni 
memoria si è spenta . Nè di tanto sod- 
disfatto l’ infaticabile uomo , aveva an- 
cora messe insieme ed ordinate crona- 
che , e storie manoscritte dei tempi Nor- 
manni , Svevi , e Aragonesi , e ad es- 
se aveva questo titolo apposto . Sicu- 
larum Re rii in Scriptores coaevi , tir con - 
fequentium tcmporum , nunquam haffenus 
editi , ex va> iis Bibliothecis , impenfìs ac 
labore Antonini de Amico , Regni Siri* 
lite Hiftoriographi , e tenebris eruti , ir 
luce donati (a) . Dalle quali cose è ora 
assai manifesto esser verissimo quel che 
di se stesso l’ Amico attestava . Nos 
autem , qui ad rerum antiquarum noti - 
tìam nullum aut lapidem non movimus 9 
aut non luftravimus angulum etc. {b) » 

Or dopo che egli il valent* uomo 

\ 

& Tom. Vili Opuscoli di Autori Sicil. puff, 
x$2. in notis . 

(a) Vid. Msto in Pubi. Sen. Pan. Bìbl. sìg. 
litt. D.47.& Tom. Il Thes. Ant. & Hist. Sic, 

Petri Burmnnni ♦ • 

(£) ,, De Messanensis Prioratus origine ,* cipud. 

Tom. II Memorie per servire alla Storia lct-> 
teraria di Sicilia pag, 120, • " ; 

. e 3 
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udì’ ordinarti , g on tante sue incredibili e raaraviglio- 
se fatiche si ebbe preparato i più ve* 
ri materiali per la storia nostra , die- 
desi ancora con sano giudizio ad uni- 
re e raccozzare alcuni di essi , e nei 
suoi travagli non adoperò , che i mo- 
numenti dei tempi , e con ordine » e con 
chiarezza . Jl che dimostrano alcune sue 
dissertazioni , delle quali una riguar- 
da P origine del Priorato di Messina , 
e 1 * altra i dritti metropolitici di Sira-^ 
cusa . Ed è innanzi ad ogn’ altro da 
pregiarsi la sobria e franca sua impar* 
zialità in un tempo , in cui la storia 
nostra era dallo studio delle parti in 
più guise contaminata : quindi non è 
maraviglia , che essa siagli stata attri- 
buita a delitto . La qual cosa attesta 
egli stesso (a), ed è manifesto da quan- 
ta - ) ,, Non deesse , qui a me infenso in Pa- 
normitanos. animo id scriptum adfirmarent, qui 
cura non possem jam Messanensi Ecclesia tan- 
tum honorem deferre , maluerim in aliam in- 
decere , modo Panormitanse adimerem . Nec mi- 
norem multorum Messanensium invidiam subii, 
qui, dum alienas laudés indico, in Patriam ip- 
sam ultra me calamum acuisse , criminari . Ego 
vero singulis quorumque dictis occurrendum noa 
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Co declamarono allor contro lui il Pic- 
colo , il Baroni©, e il Pirro massima- 
mente (n) . Pufe comunque siasi in 
quel tempo giudicato di questo singo- 
larissimo uomo, egli è indubitato , che 
lasciò fatiche sì giudiziose , e sì am- 
pie , che se alcuno potesse a suo agio, 
e con intelligenza far uso di mano- 
scrirti cotanto pregievoli , troverebbe in 
essi assai monumenti da rischiarare in 
più parti la nostra costituzione politi- 
ca . Morì 1 ’ Amico nel 1641. 

Il Pirro fu eletto Regio Istoriogra- 
fo nell' anno 1642. Dee egli riputar- 
si come il più benemerito scrittore del- 
le cose sacre Siciliane , avendo nelle 
sue notizie con laudevole ordine , e 
ricerche diligentissime , e non volgare 
dottrina illustrata la storia delle no- 
stre Chiese nella loro origine, e fon- 
• < 

existimo r clatntnt *. detreetent ..... candori* 
animi mei nolo alìurn testem , quam conscien- 
tiam meam „ De antiquo urbis Siracusana Ar - 
chiepiscopatù i ac de ejusdem in universa Si- 
cilia Metropolitico Juie. In Proemio Tom. II 
Ant. Burmanni , , 

(o) Tom. I Sic.Sac. De Patriarcha Sicilia , 
& de Metropolita Sicilia passim . 

c 4 


Rocco Pftso. 
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dazione , e progresso » E sono argo- 
mento assai chiaro del suo gravissimo 
ingegno le dissertazioni preliminari , in 
cui alla più ampia erudizione è con- 
giunto il più sano giudizio , siccome al- 
la dignità degli argomenti si convenia • 
Ed è sommamente 'a prima commenda- 
bile , che riguarda la cronologia , ossia la 
successione dei Re di Sicilia , e princi- 
palmente ove delle famiglie Normanne 
favella, le cui origini e diramazioni 
non altrimenti, che per la via dei di- 
plomi studiosissimamente ricercò . Di 
diplomi parimenti e di ogni maniera di 
carte dei mezzani tempi sono le sue 
notizie abbondantissime : nè le cogni- 
zioni dell’ arte Diplomatica , e della 
Cronologia spezialmente , avuta ra- 
gion del suo secolo , gli furono igno^ 
te (a) . Ma egli è qui da avvertirsi , 
che il Pirro non potè consultare che 
i soli archivj di questa città : e per 
le carte cavate da altri luoghi all* al- 
trui buona fede , ed opera si abbando- 


(<0 Vid.Tom.I pag.z$ po pag, 38 *. §. 6, 
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nò (a). Per la qual cosa non poche 
di esse debbono richiamarsi ad esame , 
siccome non dee prestarsi intera ere- 
denza a, quelle, 1 che dal greco sonore» 
cate nel latino linguaggio . Pure oltra* 
chè dalla nobilissima opera del Pirro 
prende assai lume il Dritto Pubblico 
Ecclesiastico Siciliano , egli è ancor 
certo , che non abbiamo sinora una 
Raccolta Diplomatica più copiosa, e più 
adatta alla intelligenza di alcuni argo- 
menti del nostro Dritto Politico . ' 

Non dee qui tacersi il diligentis- w 

simo Agostino Inveges, che morì nel 
1677 . Il suo apparato gli Annali Si- 
coli, comechè alle volte, sfornito di cri- 
tica , pure fu da lui saviamente giu- 
dicato un preliminare necessario alla 
grandissima opera degli Annali .. E fu 

V 

00 ii Consului tàbula® Ccenobiorura , ac non- 
nullarurrv sacrarum sedium , quse Panormi sunt j 
sed cum Siciliani peragrare per aetatem mihi 
non liceret , ab amicis atque eruditis viri® non- 
nulla accepf , iis vero usus sum , quod amico- 
rum fides , atque integritas perspecta esset . Qu* 
ab Regiis , ac Panorraitanse cum Urbis, tum Ec- 
clesiae tabulariis eruta non sdnt , ea me ab alii« 
accepisse Ieccor iutelligat „ In Prcefat , 
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veramente la sua di uom magnanimo 
impresa , che seguendo le orme deli’ im- 
mortale Baronia , avesse- osato di ri- 
durre , e di ordinare la storia nostra., 
sin da tempi più. oscuri e più rimoti 
a maniera di '/Annali . A questo dise? 
gno egli 5 raccolse quel*che poteasi ave- 
re ai suoi tempi ; studio di Antichi , 
e di compilazioni moderne, numismi, 
lapidi , diplomi-, manoscritti , ed altret- 
tali memorie , in somma assai poche 
notizie alla sua laboriosissima diligen- 
' za sfuggirono , le quali ei seppe collo- 
care -a! debito luogo , e a quei tempi , 
a cui si appartengono . Onde a ra- 
gione meritò di esser commendato , e 
chiamato più volte accuratijìmo dallo 
storico civile del Regno di Napoli . Ma 
egli è altresì vero , che le memorie ori- 
ginali, da lui di anno in anno ripor- 
tate e in pezzi ridotto , sono in modo 
avviluppate e confuse con le storie mo. 1 
derne , che il ’ tutto messo insieme ha 
più presto sembianza 'di farraggine , che 
di fatti con buon’ ordine disposti-. Ed 
è generalmente vero ciò che per la so- 
la epoca Saracina fu osservato dal giu- 
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diziosissimo Cariri (a) . Oltrachè 1* In- 
veges non dimostra sempre critica se- 
vera , ed è a suo avv so dr pari au- 
torità lo scrittore contemporaneo, e il 
recente storico : siccome egli adottò \ 
conti favolosi di Annio di Viterbo , e 
Adamo, secondo lui , fu il primo Iseo- 
riografo (/>) , e dice dovente , che il 
marmo è erudito , ove alcuna lapida 
o iscrizione va dichiarando , e fu egli 
vaghissimo d’ innalzare oltre modo le 
cose di questa Metropoli . Ma ciò non 
ostante, gli Annali d’ Inveges .conserve- 
ranno sempre il lor pregio , e legge- 
rannosi sempre , conciosiachè dai tem- 
pi favolosi sino agli Angioini contenga- 
no notizie , e materiali' abbondantissimi . 

Che se ofa ci rivolgiamo a con Gl0 ' BAtIWTA 
siderare 1 progressi , che abbia fatti la 
storia siciliana in questo secolo , in cui 

CO » Quod quidem ille ( Tnvegius ) prsstat : 
sed quam prave , quam infelici car ! Librum sci- 
licet rum minutalis instar in mille concidens 
frustula, tum variis historiarum fragmentis in- 
volvens commiscensque ! adeout is immensa ob- 
rutus farragine , totus propemodum interiisse vi— 
deatur ,, Bibl, Escur. Tom. Il pag. 1?. 

O Ad Ann. Sic. Apparatili cap. II pag. 19, 
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per altro una tal facoltà è stata alla 
maggior perfezione condotta , egli è 
chiaro , che assai più oltre in quella 
si è proceduto , perciocché si è data 
opera a raccogliere le memorie dei tem- 
pi , e a ridurle in un corpo secondo 
le varie epoche . Si avvede ognuno , 
che io qui passo a ragionare del no- 
stro Gio: Battista Caruso . E veramen - 
te nelle sue memorie storiche mostrò 
un cotal discernimento , e un giudizio 
più sano , che non aveano sinora i no- 
stri addimostrato . Pure 9 oltracchè del- 
le considerazioni al Dritto Pubblico 
appartenenti non ne fece egli Io stu- 
dio suo principale , così sconciamente 
ancora ordinò il racconto dei fatti , e 
con tale sazievole uniformità , senza 
accordare alcuna remission di animo 
al suo lettore , che egli mi viene ad 
ora ad ora .in leggendole una certa.* 
stanchezza , molto simile alla noja ( a ) . 

C<r) »» Caruso , cut nec ingenium, nec judirium 
deerat , qu* in eo exquisita éxtitere , ut patet 
«x primo ejusdem Histori* libro , quem vivens 
fpse edidit, prò reliquis vero concinnandis li- 
kris , qui io lucera , ipso moroso , prodierunt , 
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Di maggior commendazione è egli de^ 
gno , e fu assai più benemerito della 
storia nostra per la sua Biblioteca , 0 s, 
sia per quella sua nobilissima raccolta 
di cronache , e di storie , e di altri 
monumenti dei tempi Saracini , Nor- 
manni, e Svevi . E certamente non es- 
sendo a quel tempo per le stampe pub- 
blicati gli Scrittori delle cose d’ Italia 
del Muratori , e moltissime memorie-» 
giacendosi ancora nelle bibliotheche , ed 
archi vj sepolte 5 e in più luoghi disper- 
se , di assai fatica gir fu a sofferire, per-s 
chè di tanti monumenti il più compiu* 
tamente che si potesse la sua Biblio- 
teca fornisse . Ed avvegnaché alcuni dì 
essi fossero da altri già pubblicati , pu- 
re non lascio di consultare i codici, e 
i manoscritti , che qui si conservano 9 
onde mólti Voti et riempi , ed altri er- 
rori di testo emendò : e dobbiamo an- 
cora a lui , che alcune storie inedite 
egli il primo abbia in istampa ridotte i 

r . ' • t 

clefuere vires t nam post eos raptlra composi- 
ta» tam infirma usua est valetudine , ut ne le» 
pere quidem posset Francìscus Testo, de \fitct 
& Rebus gestii Friderici li pog. 44« Hot. a « 
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tali sono la cronaca di Cambdrige , la 
continuazione al Malaterra , V Anoni- 
mo Vaticano , ed altri . E parimenti , 
perché fossero come in un corpo rac- 
colti tutti i materiali da comporsi la 
storia di ciascheduna epoca 9 tenne egli 
il dodeVolissimó metodo di estrarre da- 
gli scrittori forastici quella parte di 
narrazioni , che le cose Siciliane riguar- 
dano . Indi è avvenuto , che la sua Bi- 
blioteca è stata universamente pregia- 
ta^ dee qui ricordarsi il giudizio del 
Muratori , di siffatti studi quanto altri 

mai intendent ssimo estimatore (a) • 

# 

(or) „ Johannes Baptisja Carusius Panormita- 
nus , ex' Baronibus Xrureni , vir «Se editis libris , 
«Se multiplici eruditione clarissimus , andò 1720 
congessit , ac Panormi edidit , simulque ad me 
singulari humanitate misit , vetera quidam mo- 
numenta tum Arabum , tum Christianorum Seri— 
ptorum , egregia sane ad ea tempora illustran- 
ti» , quibus Saracenica gens rerum potita.est in 
Sicilia . Ea vero subinde per ipsum inlata sunt 
in Bibliothecam Siculam , videlicet in Syllogen 
nobilissimam Siculorum Historicorum , cujus jam 
duo prodiere Tomi . Et Jaborem quidem istum 
Carusii summa cum laude exceperunt universi 
honarum litterarum , veterisque historiae ama— 
tores.sed ego in primis , qui ad Italiearum re- 
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Ma un nuovo ordine di cose 
perfezionare la storia , e il Dritto Pub- 
blico Siciliano imprese a stabilire il 
chiarissimo Monsignor di Giovanni : e 
fu egli il primo ad entrar per vie non 
ancora segnate da altri , , ed era vera- 
mente da tanto.. Sobrio ingegno, sano 
ed acre giudizio , critica severa , e niun 
studio di parti, scelta erudizione, sono 
i pregi ammirabili , che fanno magnifi- 
ca comparsa nel suo. Codice Diploma- 
tico di Sicilia . Questa opera , comechè 
abbracci, un piano assai ristretto , 
non riguardi, che la sola epoca Bizan- 
tina , nientedimeno dee riputarsi come 
la prima e Tunica, in cui siano stati 
posti i veri fondamenti della storia , e 
e del Dritto di Sicilia dei bassi tempi > 
Ivi è raccolta , e con buon ordine di- 
sposta , ed ove. al bisogno si richiede- 
va , è nelle note illustrata ogni manie- 
ra di monumenti di quella età . Nella 

i , t 1 •* * • 

* 

rum penus accessionem non contemnendam in. 
de fieri , Se infaustum olim Sicilia fatum inde 
illustrar! posse continuo intelletti „ Torn . X 
par. H R. I. $. pcu/i 239, ... - 3 


1 


GIOVANNI d 
Giovanni . 


Digitizetl by Google 



'4® Dello fiato , e progreffc. 

qual raccolta avendo assai critica e di- 
ligenza il di Giovanni dimostrato , poi 
nel'e dissertazioni , che vi soggiunse * 
^con savio ingegno , ^ sano giudizio sep- 
pe acconciamente adoperar le anzidet- 
te memorie a rischiarare le leggi , gli 
ordini dei magistrati , gli usi , i costu- 
mi , ed ogni altro , che la storia civi- 
le di una nazione riguarda. Può cer- 
tamente la Sicilia gloriarsi in questa 
opera sola , e per questa sola epoca di 
aver avuto il suo Muratori : ed è ama- 
ramente da dolerci, che i suoi mano- 
scritti , nei quali egli attesta avere le 
epoche susseguenti similmente arricchi- 
te di ricerche diligentissime , e di co- 
piose notizie , si rimangan sepolti: e 
nel rintracciarli è andata sinora vana 
ogni nostra fatica . Ci sarebbe egli ora 
stato di grandissimo ajuto , impercioc- 
ché dovea intasi in gran parte illu- 
strare le Antichità Siciliane dei bassi 
tempi . Il che dimostra nelle altre sue 
opere, e dell ' Ebraifmo della Sicilia , c 
nell altra De Divinìs Sìculorum Offcìis 9 
ove alla somma diligenza di aver frat- 
te dai nostri archivj, e pubblici, e pri* 
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Vati , carte e diplomi e manoscritti , con- 
giunse ancora molta saviezza nel farne 
il conveniente uso , avendone cavate 
le notizie , e legati insieme i fatti , ed 
assai ordinatamente dispostigli . Ed è 
qui da osservarsi , che il di Giovanni 
non fu giammai trasportato da niuno 
amor patriotico , nè egli si diede a se- 
guire un partito , la qual cosa ad ogni 
Storico è principalmente richiesta^). 
Ma ciò non ostante , anziché , come_» 
era dritto, riscuoterne commendazione 
ed applauso , biasimarono i nostri , e 
concitarongli grandissimi odj , e ne fe- 
cero strazio , del che è ora pur bello 
il tacere . 

Piò che i monumenti storici sono 
interessanti le leggi di una nazione 
nelle ricerche del suo Dritto Pubblico, 
siccome quelle , che ne fanno la base , 
e il fondamento . E dobbiamo noi in 
questi ultimi tempi a Francesco Testa, 

(a) „ Quis nescit primam esse historis Ie- 
gem , ne quid falsi dicere audeat , ne quid ve- 
ri non audeat % ne qua suspicio gratiae sit iu_. 
scribendo , ne qua simultatis ,, . Cicero lib. II 
de Oratore « 

d 


Francesco Tfe 

ITA. 
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che egli siasi studiato di darci una 
sai meno imperfetta edizione dei capi- 
toli del Regno , e principalmente delle, 
leggi dei Re Aragonesi . E primiera- 
mente le note sue nlòlògkhe , relative 
al linguaggio' dei tempi, per dichiarare 
le parole del testo , sono il diligenti e 
giudiziose , che senza di esse la intel- 
ligenza dei capitoli è bella più parte 
difficile . La cui mancanza! fa poco pre- 
giare non dico i farraginosi commenta- 
ri del Muta , ma per la' letterale in- 
terpetrazione quegli ancóra dell’ incom- 
parabile Cutelli . Tornerà di questo 
occasione di favellare , quando ragio- 
neremo dei codici delle leggi dei Re 
Aragonesi , e vedrassi allora! , che al- 
cuna altra cosa porea pretendersi dal- 
ia diligenza del Testa. E’ pure in que- 
sta edizion commendabile il rapporto 
continuo, che ivi si fa di capitoli a 
capitoli , e di questi alle costituzioni , e 
alle prammatiche , in maniera che con 
assai semplicità egli ci diede la concor- 
danza delle nostre leggi . Ma innanzi 
ad ogni altro dimostrasi il gravissima 
ingegno del Testa da ciò che è pre-* 
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messo a questa edizione, e da quel che 
vi ha nel fine soggiunto . Ossia le due 
Dissertazioni preliminari de Ortu & 
Progreffu Juris Sìculi , e de Magiftra- 
tibus Siculis , disposte con ordine e cori 
chiarezza debbono riputarsi come i! 
primo saggio del nostro Dritto Pubbli, 
co, i cui primi tratti , benché leggier- 
mente , ivi sono adombrati . La qual 
cosa da lui fu saviamente conosciu- 
ta (a) . E soggiunse nel fine sotto il 
semplicissimo titolo di Indice delle Ma - 
tene un ben ordinato Prospetto di tut- 
ti gli argomenti del Dritto Siciliano , sì 
pubblico , che privato , come potrebbe 
dalle leggi , che ei pubblicò , ricavar- 
si ; e di ogni argomento ne intitolò 
un libro, e in ogni libro dispose i suoi 
titoli , a ciaschedun dei quali i capito- 
li , che vi appartengono , son riporta- 
ti . Nel che certamente havvi assai iir- 

(«) „ Nobis enim , ut in praefatióne dictunì 
^st , sed dicendum est saepius , non alia in his 
tractatibus conscribendis mens fuit , quam hi- 
stori» civilis Sicilis prima veluti lineamenti! 
sub aspectum adolescentium subjicere „ De ^ 
Magìstr. Siculis png.XXll. 
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telligenza e fatica , e niuna pompa , o di- 
mostramento d’ ingegno . Nò dee qui 
pretermettersi , che il Testa con altre 
opere sue le cose Siciliane illustrò , oa. 
sia con la storia della vita di Gugliel- 
mo II , e massimamente con quella di 
Federigo, il primo tra gli Aragonesi, in 
cui molte notizie e diplomi dai nostri 
archivj tratti sono diligentemente rac- 
colti , e a rischiarar quest’ epoca po- 
tranno essere di grandissimo uso . 
greffo°di* quel Avendo noi sinora considerato qua- 
foSrioS 1* monumenti , e quali ajuti apprestati 
«confuta, ci abbiano gli storici nostri intorno al 
Dritto Pubblico Siciliano , egli è ora 
da rivolgerci ai nostri Giureconsulti , 
i cui studi hanno maggior convenienza 
con 1* argomento , di cui imprendiamo 
a ragionare . Indi è , che di essi fare- 
mo parola , e di coloro spezialmente , 
i quali alcuna cosa del Dritto nostro 
hanno scritto , e le opere loro sino a 
nostri tempi son pervenute . Non è ora 
nostro intendimento esporre distesamen- 
te la storia della Giurisprudenza Sici- 
liana , e della sua origine e vicende c 
progressi favellare : la qual fatica ve- 
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ramente tuttora si desidera , pure ol- 
trepassa i termini del nostro istituto : 
adunque saranno da noi ricordati quei 
soli Giureconsulti , i quali qualche ar- 
gomento al nostro Dritto Pubblico ap- 
partenente si sono studiati di illustra- 
re , e tanto ne diremo , quanto appa- 
risca lo stato , e il progrèsso di que- 
sto studio , e il frutto , che da quel- 
li possiamo ritrarre , Parimenti sog- 
giungeremo alcuna volta qualche noti- 
zia , che la condizione loro riguarda , 
perchè a cagion di esempio stabilitosi 
il tempo , quando alcuni dei nostri 
Giureconsulti fiorirono , possa ancora 
T epoca dei sistemi , e delle opinioni più 
certamente determinarsi : e la necessi-r 
tà di tali ricerche , ove da altri non 
siano state fatte , a suo luogo sarà 
più manifesta . 

Egli è però necessario alla intei- 
ligenza di queste osservazioni il pre- ^enninit»- 
mettere , che già nel secolo dodicesimo 
in Italia era salita la giurisprudenza in 
altissimo onore, quando si apri la pri- 
ma volta in Bologna scuola di dritto 
civile . Imperciocché essendosi già ri- 
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trovate le pandette , fu nei princip) 
del secolo anzidetto , che diedesi Irne- 
irio Alemanno , il quale avea fatti i 
suoi studj in Costantinopoli , ad inter- 
perrarle pubblicamente . indi nacque la 
celebrità della scuola di Bologna a nel- 
la quale presso al 1158 sotto li pri- 
mo Imperador Federigo eran già famo- 
si dottori Bulgaro , Martino Gossia , 
Jacopo , Ugone da Porta Havignana , 
stati discepoli d’ Irnerio , e che tanto 
figurarono nella famosa Dieta di Ron- 
caglia . E quantunque nei tempi di ap- 
presso fosse stata fondata dal nostro 
Impefador Federigo un’ Accademia in 
Napoli , ed un’altra in Padova , pure 
ebbe sempre grandissimo nome per lo 
studio delle leggi civili Bologna , la qua- 
le per questa ragione fu chiamata dall* 
ìsernia Città Reale fn) : e dee qui ri- 

; 

(«) » Item quia a tempore , fujus non est 
memoria , fait hic liber ( consuetudinum feu- 
dalium ) in studiis generalibus lecto , & glos- 
sato per Patres , & majores nostros , sicut Se. alii 
libri legales , maxime Borioni* , quae quantum 
ad hoc dici potest Urbs Regia „ . Andreas de 
ìsernia in Preludili feudorum fol, 3. col. 3. 
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cordarsi per suo onore Francesco Ac- 
cursio da Fiorenza , morto nel 1229 , 
cui una ben meritata riputazione ar- 
recarono i suoi commeptarj sul Corpo 
del Dritto civile . Or questi studj da 
quel tempo innanzi si propagarono in 
• modo per varie città d’ Italia , e mas- 
simamente in Padova , Pisa , Pavia , ed 
altrove , che vi ebbe ip esse fioritissi- 
me scuole di dritto 3 e dottori eccel- 
lenti . Fu parimenti la Giurispruden- 
za Napo itana sotto \ primi Angioini 
ristaurata , ed assai vaienti uonvni no- 
biliraronla , e non furono essi r pura- 
ti da meno dei più famosi Giurecon- 
sulti d’ Italia . Sono i p ù rinomati Bar- 
tolomeo di Capoa , Niccolò d Alife , 
Luca di Penna , ed altri , e innanzi a 
tutti Andrea d’ Isernia , che occupò il 
foro , e le scuole . 

Mentre erano in questi termini 
nel Continente gli studj del Dritto , 
in che stato trovavansi essi in Sici 
lia 3 Egli é il vero , che leggiadri in- 
gegni fiorirono , e co'tivaronsi presso 
noi le . lettere sotto gli auspicj del col. 
tissimo lmperador Federigo. Pure non 
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apparisce niun monumento , che ab- 
bianvi allora avute in Sicilia scuole-» 
pubbliche , anzi in una sua lettera , in- 
dirizzata al Capitano di questa Isola , 
invita e i maestri e gli scolari allo stu- 
dio di Napoli (a) . E dalle nostre me- 
morie è chiaro , che sebbene allora si 
abbondasse di Giureconsulti , pure ol- 
irà mare faceansi dai nostri gli studj 
del Dritto . E difatto mentre Bartolo- 
meo da Neocastro attesta , che in Mes- 
sina sotto 1’ anzidetto Imperadore vi 
avea assai giureconsulti , nientedimeno 
chiarissimamente dalle sue parole si ar- 
gomenta , che essi altrove i loro studj 
facessero , i quali indi ritornati , erano 
ricevuti a grandissimo onore dal popo- 
lo di quella Città , di commercio , e di 
arti fiorentissima ( b ) ) . Ed avvegnaché 


(rt) Epist . Petrì de Vineis Tom . I Ili. Ili 
cap. XI. 

(£) „ Militat in posterum (Johannes Scalet- 
ta ) scientia Justiniani nobìlitat filium , & re - 
diens de disciplinis sch#Iasticis , honoratur a vul- 
go , quomodo Juristis solet facere populus Me$. 
sanensis „ Bartholomai de Neocastro Hist. 
Sic. cap . 8? apud Bìbl. Scrip. qui res in Si— 
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nei tempi di appresso , e massimamen- 
te ardendo le crudelissime guerre con 
gli Angioini , siasi se non del tutto in- 
terrotto , almeno reso assai più diffìci- 
le ogni commercio col continente , e da 
F. Michele da Piazza possa congettu- 
rarsi , che già aveanvi nel 1354 scuo- 
le pubbliche in Palermo (a) , purp in 
questa stessa Metropoli , forse per la ce- 
lebrità delle scuole italiane , alcuni uo- 
mini a spese del pubblico eran man- 
dati a studiar leggi in Bologna , ed ap- 
parisce da un antico manoscritto , che 
nel 1345 vi fu mandato Notar Mat- 
teo da Bonanno (b) ; e parimenti alcu- 
ni nobili uomini da Palermo nel 1482. 
erano in Pisa a studiare le leggi (0) . 

cìlia gesttis sub Aragonum imperio retulere 
Tom. I pag. 121. 

Co) » Non adsunt quae decorabant pristina 
dignitates : viduatur enim mater Ecclesia nin- 
pho suo , neque floret quod floruit studium in 
divinis , vacant in aliis facultatibus discipli- 
na „ Hist.Sic. Pars l cap . 34 Bibl. c/t, pag. 
<533. 

( b ) Memorie per servire alla storia Lettera- 
ria di Sicilia Tom. I par. IV pag. 87 - 

CO Opuscoli di Autori Siciliani Tomo VII! 
gag. 15%. nella nota\ , 
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Nè altrimenti usavasi nelle altre città 
dell’ Isola . Havvi un atto del comune 
di Catania del 1391 , in cui a tutti 
quei cittadini , che studiavano fuori del 
Regno , assegnavansi once sei annual- 
mente, ed è ivi detto, che ciò ip tem- 
pi assai indietro era stato da letter 
Regie ordinato (7). Siccome nel 1407 
l’università di Mracusa assegnò in o- 
gni anno once sei a Perrello de Sardel. 
la , tinche in Bologna o altrove desse 
opera allo studio delle leggi ( 6 ) Indi 
avvenne . che i più rinomati dei nostri 
antichi Giureconsulti furono discepoli 
dei più famosi Maestri d Italia . Car- 
lo de Toccò , se pure dal titolo delle 
sue opere può argomentarsi , che sia-, 
stato un Siciliano , il quale vivea nel 
1207 , studiò in Bologna sotto i tre 
celebri giureconsulti , il Piacentino 9 
Ottone da Pavia , e Giovanni da Cre- 
mona , siccome dalle sue /opere stesse 
raccolse il diligentissimo Mongitore (c) . 

OO Vedi nell ’ Appendice dei Monumenti 

num. I. 

ib Ved. nella cit.App. num. H • 

(cj Tom. I Bibl. Sic. pag. 130, 
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Matteo da Terme, che fu sì caro su 
Manfredi , e fu Maestro Giustizierò in 
Sicilia , avea imparato legge in Bolo- 
gna (a). E noi ora parleremo di Gu- 
glie'mo Perno , che parimenti fece i 
suoi studj in Italia , e fu egli discepo- 
lo del famoso Raffaello fulgosio , il 
quale nell’anno 1399 professava drit- 
to in Piacenza , e passò indi in Pa- 
dova {b'), ‘ 

Dalle cose anzidette egli è mani- C S! 2 E 
festo , che quantunque assai poche ope- dei* 

re dei nostri antichi Giureconsulti sia dì 

po a noi pervenute , pure vi ebbe $em- * 
pre in Sicilia uomini colti in tali stu- 
dj , e che aveano ricevute le più ac- 
creditate istituzioni (dei tempi . Noi fa» 
velleremo fra poco di Bernardo de Me- 
dico , che fu contemporaneo al Re Fe- 
derigo, il primo tra gli Aragonesi: ma 
non sono qui da pretermettersi Uber- 
tino de Marinis , che tenne luogo di 
maestro al Perno (c), e fu sì caro al 

(rt) Ibid. Tom. J pag. 89. 

C b) Veci. Tiraboschi Storia della Letteratura 
Italiana Tom. VI pag. 37?. 

03 Cons.ill pag. 3 col. s. • <■ • 
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Re Martino , onde fu eletto in arci- 
vescovo di questa Metropoli ; Gualtie- 
ri da Paterno , detto dal Perno vir per - 
egregius (a) , e Giovanni Ansatone 9 i 
quali nel 14*3 erano Giudici della— 
Gran Corre , e Adamo Asmondo Av- 
vocato Fiscale ( ’b ) : Bernardo Platamo- 
ne , e Pietro Sardella son dallo stesso 
Perno nominati come di lui più anzia- 
ni (c) : e dee qui ricordarsi Blasco da 
Sant’Angelo, Dottore eccellente chia- 
mato da Gerardo Agliata (d)% e questi 
fu dal Re Alfonso tenuto assai caro , 
e da lui fu eletto protonotaro del Re- 
gno nel 1450 - Ed allora nelle princi- 
pali città dell’ Isola non vi avea pe- 
nuria di giureconsulti ( e ) . Nei tempi 

Cons.XlV png. 21 col. 1 2. 

E diplomate Regis Ferdinand! in Codi- 
ce B mbucino adservato in Archivio Regia: Do- 
gante . 

( c' Cons. VI pog. 8 col. 2, 

(,d ) Apud Cannetium in Capitulum Volen- 
tes pag. f 4 5-5 num. 2 9 21. 

‘e, „ Panarmi , Messali® , Càtan* , Syracu- 
«is , Drepani , in quibus habetur DoCtorum & 
peritorum copia ,, . Capit. Regis Alphonsi 203 
cnn . 1445 pag* 27 *. 
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di appresso sono nomi presso noi fa- 
mosi Giovanni de Chirco , Simone Vi- 
vacito , Blasco Lanza morto nel 1535* 

Giovanni Aloisio Settimo , ed altri , 
dei quali fe onorata menzione il Ca- 
merario (a) . In somma essendo stata 
dal magnanimo Alfonzo fondata nel 
1445 l’Accademia in Catania, ed ac- 
cresciuta indi e nobilitata nel 1520 (£), 
essendosi ancora propagate le lettere 9 
e rese in quel tempo più. facili per la 
introduzion della stampa , quindi la Si- 
cilia da quel tempo in poi abbondò di 
Giureconsulti , e fu arricchita , e piti 
presto inondata dalle laboriose opere-» 
loro . 

' Veramente ove io mi rivolgo a_ 
considerare, che nel disporsi , ed or- ^ Giureco *** 
dinarsi alcune leggi di una Nazione , 


(fi) », Legi quidem Cannetii , Perni , Magni 
Blasci Lanzae , Raimundi Ramondeiti , Francisci 
de Ansalono , Jacobi Chirci , Francisci Ricci , 
Gualterii Patcrnionis , Johanuis Atoisii Septimi ,• 
& aliorum constila multa „ In responso ad 
Fiscum apud Cannetium pag. 369. 

(6) Amico Catana illustrata Tom. Il pa$* 
3 * S 363 S 7 J-. 
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debbono necessariamente adoperarvi 1 
maestri in dritto dei tempi , e rifletreiw 
do insieme alle nostre leggi sotto i Re 
Aragonesi pubblicate , che hanno in se 
tanta sapienza , e grandezza , e digni- 
tà , e in cui riluce tanta intelligenza^ 
di ordine pubblico , non posso io non 
supporre in quei tempi, che gravissi- 
mi magistrati , e giureconsulti della., 
scienza della legislazione intendentissi- 
mi . Ma dall’ altra parte se voglia ri- 
guardarsi alle opere loro, di cui alcu- 
ne sono a noi pervenute , avvegnaché 
per gli oggetti, e le relazioni civili deb- 
bano alle volte in grandissimo conto 
tenersi , pure assai radamente ad illu- 
strare il nostro dritto pubblico potran- 
no giovarci . E primieramente gli stu- 
di e le istituzioni dei tempi non mira, 
vano a questi generali ed importantis- 
simi oggetti , e la scienza del dritto 
non che non era ridotta in sistema , 
ma ne anco se ne avea espresso , o a- 
dombrato il disegrio . Quindi nel trat- 
tare di alcuno argomento, niuna cura 
prendeansi del principio generale , da 
cui esso potea rischiararsi : ma div*- 
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dcndo , e suddividendo , è limitando 9 
inviluppatisi in infiniti e moltiplici 
casi, perdevan di vista la teoria diret- 
trice , e principale . E quantunque i 
giureconsulti fossero allevati nella con- 
tenziosa scolastica , pure non sapendo 
discostarsi dal metodo dei più rinoma- 
ti dottori , assai rade volte si curaron 
di ragionare , e furon più tosto stu- 
diosi di citate, più che le leggi e il le- 
sto , i commentatori e le chiose . Quin- 
di oltrachè lo stile loro è incòlto e bar- 
baro , queste opere non sono di ordi- 
nario , che ammassamenti di innume- 
rabili citazioni , dalle quali è oppres- 
so un rag'onàmento , assai sovente po- 
vero di ragioni , e di cose . Indi è , che 
Bartolo, e Andrea d’Isérnia,e Baldo,’ 
ed alfri furono riputati Còme sovrani 
t maestri : le decretali tennero luogo di' 
leggi universali : è la vera intelligenza 
delle patrie leggi fu trascurata , per- 
ciocché don e^S'.-ndo allor coltivate le 
facoltà istoriche , s’ interpetravan quel- 
le secondo i dettami della Giurispru- 
denza Romana . IVI a questi eran pure 
i vizj delle istituzioni dei tempi, 
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nmna maraviglia esser dee , se i nostri 
non ne furono scevri; e se , a cagion 
di esempio , in una costituzione -del 
Re Martino , nella quale espressamente 
è detto , che fu col consiglio dei giu- 
reconsulti dettata , Federigo Barbaros- 
sa sia annunziato , come predecessor di 
Martino , e gli stabilimenti della pace 
di Costanza come leggi di Regno (a) . 
Ove però io considero che di niuno 
dei nostri ne anco una brevissima chio- 
sa alle Costituzioni del nostro Imperador 
Federigo ci abbiamo , non posso fare , 
che non me ne maravigli , e per Io 
decoro della Giurisprudenza Siciliana 
insieme non me ne dolga, quandoché 
di là dal faro sin da tempi antichissi- 
mi si ebbero assai commentari alle_» 
leggi anzidette , dai quali alle volte al- 
cun utile si ricava (b) . E sarà più da 

C <0 Cap. f 2 pag. 168. 

CO Gabriel Saraina Giureconsulto Verone- 
se nella sua lettera dedicatoria premessa all* 
«dizione delle Costituzioni da lui fatta in Lio- 
ne nel ifóS , facendo parola dei commentatori 
alle anzidette leggi , cita ancora i commenta- 
ri di Guglielmo Perno , ed alcune esposizioni di 
Bernardo de Medico, ed ivi protesta, che al 
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maravigliarsi , ove si rifletta , che del- 
le costituzioni si fa dalla più parte dei 
giureconsulti Siciliani searsisimo uso . 
Il che a mio avviso non altronde è 
avvenuto , che i capitoli dei Re Arago- 
nesi avendo non pure del tutto spento 
le introduzioni degli Angioini , ma sta- 
biliti ancora altri sistemi per le mate- 
rie feudali , quindi le legpi Aragonesi 
occuparono il foro , e cadde in dimen- 
ticanza il divino codice Svevo . Vera- 
mente essendo allora le discussioni feu- 
dali i misteri più sublimi della Giuris- 
prudenza Scolastica , non disputarono 
i nostri, che sulla successione, ed alie- 
nazione dei feudi : e può francamente 

testo vftrìls in locis ascrrptas expositiwies ad 
verum earum sensum percipiendum adjunxi .. 
Fratanto dei nominati Giureconsulti niuna chio- 
sa in niun luogo del testo si trova . Ma delle 
assicurazioni del Saraina si potrà sempre a ra- 
gion dubitare , perciocché avendo egli discredi- 
tata la edizione del Suganappo , ed annunziato, 
che aveala a pii» corretta forma ridotta , sog- 
giungendo , quod mihi ita ex sententia cèssit , 
ut paucis diehus tantum opus absolverim , «t- 
que ex sordido eopiverim pandochio , pure la 
sua edizione è una prettissima copia di. quella 
del Suganappo . 
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assicurarsi , che non vi ebbe tra noi 
giureconsulto , -che alcuna opera man- 
dasse alla memoria dei posteri , il qua- 
le non abbia commentati i capitoli Si 
Aliquem , e Volentes , che agli accen- 
nati oggetti si riferiscono . Ma è tem- 
po oramai, che dei piti rinomati tra 
essi qui paratamente si ragioni . 
f e confuhi G 'in Bernardo de Medico, detto vol- 
b«n?rdo »* gemente per la sottigliezza del suo in- 
mimco. gegno lo Zaccurafa,\è il più antico, 
di cui alcuna opera sino a nostri tem- 
pi sia pervenuta . II Pirro lasciò scrit- 
to , che ci fosse siracusana (a) : e il 
Mongitore dalla data della edizione-» 
della sua - opera nel 1537 argomentò, 
che circa al 1520 abbia fiorito (6) . 
Pure vi ha più ragioni, onde è chia- 
ro, che il de Medico visse assai tem- 
pi indietro,. E primieramente Gugliel- 
mo Perno , che tanto figurò sotto Al- 
fonzo, di colui parla come di persona 
dai suoi tempi rimota (c) . Inoltre Bla- 

(n) Tom. I Sieil. Saer. pag, 

• .(.b) Bibl. Sic. Tarn. I pag. ro8. 

(e) ,, Audio , quod Saccurafà tenet , qui fuit 
Dominus Bernardus de Medico etc. ,, . In Com - 
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6C0 Lanza , che fiorì sul fine del seco- 
lo decimoquinto , e nei principi del se- 
guente , chiarissimamente ci attesta , 
che lo Zaccurafa fu contemporaneo a 
Federigo,* il primo tra i Re Aragone- 
si (a ) . Il che è confermato da alcune 
memorie vedute dal diligentissimo In- 
veges , ossia da alcuni atti, giudizia- 
ri relativi alla causa sul feudo di 
Melia, i quali dimostrano, che F an- 
zidetto giureconsulto fu giudice della 
Gran Corte sotto 1’ accennato Re, os- 
sia innanzi all’anno 1337 (b) . Anzi 
una lettera dell’anno 1327 del comu- 
ne di Palermo , che conservasi nell’ ar- 

ment. ad Cap. Si Aliquem pag \ 33 co/. 4* 

(« > „ Ex ista interpretatione apparet , quoi 
aliena tio facta 'in Regno de hujusmodi feudi* 
( pactionatis ) intélligitur de Principi* consenso 
introducto ab ipso Capitulo in Principi* prae— 
judicium , & generaliter valebit in vita alie- 
nantis , quo mortuo agnati sqo pruine revo- 
cabunt , juxta ea quse habentur in cap. Titius etc. 
&. ita in terminìs decidit dominus Bernardus de 
Medico , dictus Saccutafa , qui fuit tempore Re. 
gis Federici disponentis , & debuit habere be- 
ne menti mentem capituli „ Repet. Msta in 
Cap. Volente s not. 2. • 

Annoi. Tom. Ili pag. 77* 
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chivìo del nostro Senato, pare che sia 
stata a lui indirizzata , e gli trasmet- 
ton lettere di condoglienza , perchè in 
lor nome le presentasse a Re Federigo, 
a cagion della morte del sùo fratello 
il Re Giacomo (a),. E da quanto egli 
stesso attesta nel suo commentario , è 
chiaro , che sia vissuto sino ai tempi 
del Re Ludovico (b) . Or se mancas- 
sero tanti monumenti a dimostrare , 
che a questi tempi dee riferirsi l’ età 
di Bernardo de Medico , la sua stessa 
scrittura cel farebbe assai manifesto : 
imperciocché nel suo commento niuna 
citazione havvi di Bartolo , dell* Iser- 
nia , del Baldo : che se egli fosse do- 
po i loro tempi vissuto , e dopo che 
le opere loro eran già conosciute , e re- 
se volgari , le avrebbe egli certamente 
citate . Noi non abbiamo di lui , che 
questo solo commentario al capitolo Fo. 

(«) Vcd.nell' App,. dei Monumenti num. III. 

V) )> Vidi privilegiunx terrse Buxemai , & 
pheudi Barchini , & est Regis Friderici confir- 
matum per Regem Ludovicun* sub formq infe- 
rius praescripta ,, . In Cnp. Volente $ png. yc 
col. 2. 
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ìentes , ridotto in istampa (a) , ed ivi 
non tratta , che della teoria della suc- 
cessione dei feudi , e di alcuni casi , 
nei quali essi sono riversibili al Fisco, 
il quale per altro è un oggetto del 
Dritto Pubblico Feudale . Egli ha uno 
stile , che non è proprio degli scrittori 
forensi, perciocché radissime volte cita 
alcuna legge , e giammai niun’ auto- 
re . Nei suoi pensieri è ordinato , ed 
ha una certa precisione e chiarezza , 
anzi alle volte , senza travagliarsi di 
addurre molte ragioni , è nelle sue sem* 
tenze dogmatico . Chechè ne sia delle 
sue opinioni , delle quali verrà in ac- 
concio altrove di favellare , lo Zaccu- 
rafa tìon riscosse molta stima presso i 
nostri scrittori-. 11 Perno ripruova in 
più luoghi i suoi sentimenti (6) . Il 
grave e giudizioso Cannezio ne parla 

e 

00 ExcellentiMÌmi U. J. Doctoris Domìni 
Bernardi de Medico cognomento Saccurafa su- 
per Capitalo Volente* interpetratio • Impressum 
in nobili civitatè Messane per Pitrucium Spi- 
ram die *7 Maji 1^37. „ . . ( 

(£) In Comm. ad Cap. Si Aliq. pag. 33 34 
col. t Cons. Vili pag. 19 col. ». 
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come di uomo, che lavorava d’ inge- 
gno (a) ; e fu ripreso eziandio fra gli 
stranieri giureconsulti dal non sospeu 
to Camerario (£) * J 
40 Guglielmo Perno fu patrizio Sira- 
cusano: ed attesta egli stesso, che sot- 
to il' viceregnato dell 1 Infante Giovan- 
ni , ossia negli anni 1415,0 14 *6, tor- 
nò dallo fiudio ( c ) v Imparò legge in Ita- 
lia, ed ebbe in maestro Raffaello Fui- 
gosio ( cT), che professò dritto in Pia- 
cenza , ed in Padova (e) , e come mae^ 
stro ancor riconobbe il famoso Uber- 
• • •• • • • 

0 *) Et quamvis Bernardus de Medico nec 
authoritate , nec ratione nitatur , sua tantum 
tfretus authoritate , &. hoc more suo etc. ,, In 
Cap. Si Aliquem pag. 334 num. 1. ( 

(£) In responso ad Fiscum l. c. pag. 376». 
(c) », Ita ttiam judicatum fuisset in causa_. 
Vicari , quo tempore veni de studio , nisi Do- 
minus'Infans Johannes, qui nunc est Rex ^a- 
varrae , ad se causam trahens , aliter judicas- 
set ,, . Cons. VI pctg. 7 col. 3. 

( [d) ,, Auctorem doctrinaeejus , ut lama vul- 
gat , Raphaelem Fulgosium edunt ,, . Vid. in 
ejus operibus monitum ad Lectorem . Il che egli^ 
stesso attesta in più luoghi ,, Idem sentit JDo» 
minus meus Raphael Fulgosius . Cons. IH 
pag. s col. 1 Consi X pag. 18 col, 2. t 
( e ) Tiratoseli ha » t \ . - • » • .* 
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tino de Marinis , arcivescovo di Pa- 
lermo (a) . Era egli giudice della Gran 
Corte nel 1.424 (ò) 9 e fu parimenti Av- 
vocato Fiscale (c ) . E pare da quanto 
egli scrive potersi argomentare , che an- 
cor vivea nel 1453 ( d ) . Scrisse egli as- 


(n) « Q a ® tamen orania subraitto judicio Se 
corrjectioni majorurn meorum , & specialiter in' 
Christo patria & Domini , & praeceptoris mel 
singularissimi , Domini Libertini de Marinis , qu* 
si ab eo confirmabuntur , non dubito fore ve-" 
ra „. Cons. Ili pag. 3 col. 2. 

(b) ìi Princeps noster Alphonsus , quern Deus 
nobis usque ad senium conservet , natus ex- 
titit die XVII Decembris , quam apud urbem Pa- 
normi , me existente Dei,& sui gratia Judice 
Magnae Regi» Curi* , cele bravi t anno MCCCC 
XXIIII ,, de Principe pag. 30 col. 2 j* 

CO „ Et certe meis diebus est penitus inàu- 
ditum, quum tot longissirriis temporibus in ma- 
gna curia ,• & consilio regio , cum diversi® offi* 
ciis , & specialiter ut AdVocatus Fiscalis , & 
tandem ut Judex ipsius magn* Curi* usque vep> 
satus sum „ Cons. XXIV pag. 4 col. 2. , • 

(rf) « Apud Politium cum penuria librorum 
XIII Junii prim* Inditionis , dura ibi effem fu- 
gienspestem patri* . Et eram cum uxore , tiliis , 
8t familia tota , qu* Dei gratia evasit incolumis ,,‘ 
Cons. XII pag. 18 col. 4. La peste durò in 
Siracusa dal 1443 sino al 14;;, come si ha dai 
Pirro Tom. r pag. 632 633 ; e la prima Indisi»* 
ne corrisponde all’ anno i4?3» 
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come di uomo, che lavorava d’ inge- 
gno (a) ; e fu ripreso eziandio fra gli 
stranieri giureconsulti dal non sospet.' 
to Camerario (ò) . 

» ' Guglielmo Perno fu patrizio Sira- 

cusano: ed attesta egli stesso, che sot- 
to il viceregnato dell* Infante Giovan- 
ni , ossia negli anni 1415,6 1 4 r6, tor- 
nò dallo fiudio (c) » Imparò legge in Ita- 
lia , ed ebbe in maestro Raffaello Fui- 
gosio ( d ), che professò dritto in Pia- 
cenza , ed in Padova (e) , e come mae., 
stro ancor riconobbe il famoso Uber- 

( a ) Et quamvis Bernardus de Medico nec 

authoritate , ncc radon* nitatur , sua tantum 
tre tus authoritate , Se hoc more suo etc. ,, In 
Cap. Si Aliquem pag. 334 num. t. f 

( ’b ) In responso ad Fiscum l. c. pag. 3 76,. 
(c) ,, Ita «tiam judicatum fuisset in causa... 
Vicari , quo tempore veni de studio , nisi Do- 
minus Infans Johannes , qui nunc est Rex. 
varrae , ad se causam trahens , aliter judicas- 
set ,, . Cons. VI pag. 7 col. 3. 

(rf) „ Auctorem doctrinw ejus , ut fama viri— 
gat , Raphaelem Fulgosium edunt Vid. m 
ejus operibus monitum ad Lectorem . Il che egli 
stesso attesta in più luoghi „ Idem sentit Do- 
minus meus Raphael Fulgosius ,, . Cons. HI 
pag. 3 col. 1 Cons. X pag. «& col. 2. 

(e) Tiraboscbi he* «. ì *■** • • * ' ■ 


DigitiSed by Google 


dì quefio ftudio . 1 71 

tino de Marinis , arcivescovo di Pa- 
lermo (a ) . Era egli giudice della Gran 
Corte nel 1.424 (b ) , e fu parimenti Av- 
vocato Fiscale (c) . E pare da quanto 
egli scrive potersi argomentare , che an- 
cor vivea nel 1453 (d). Scrisse egli as- 

(a) ,, Quae tamen orania subrnitto judicio Se 
corr.ectioni majorum meorum , Se specialiter in' 
Christo patris & Domini , & praeceptoris me! 
singularissimi , Domini Ubertini de Marinis, quae 
si ab eo contirmabuntur , non dubito fore ve-' 
ra . Cons. Ili pag. 3 col. 2. 

(*) , r Princeps noster Alphonsus , quem Deus 
nobis usque ad senium conserve! , natus ex- 
titit die XVII Decembris , quam apud urbem Pa- 
normi , me existente Dei , & sui gratia Judice 
Magnae Regiae Curiae , celebravit anno MCCCC 
XXIIII ,, de Principe pag. 30 col. a 3. 

CO ,, Et certe meis diebus est penitus Inàu- 
ditum, quum tot longissimis temporibus in ma- 
gna curia, & consilio regio, cum diversis offi* 
ciis , & specialiter ut AdVocatus Fiscalis , Se 
tandem ut Judex ipsius magnae Curiae usque vepr- 
satus sum ,, Cons. XXI V pag. 4 col. 2. , • 

Cd) „ Apud Politium cum penuria librorum 
XIII Junii primae Inditionis , dum ibi effem fu- 
gienspestem patriae . Et eram cum uxore , filiis , 
& familia tota , quae Dei gratia evasit incolumis ,,' 
Cons. XII pag. 18 col. 4. La peste durò ia 
Siracusa dal i443 sino al 14 ff , come si ha dal 
Pirro Tom. 1 pag. 632 633 ; e la prima Indiato- 
ne corrisponde all’ anno i4?3» 
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sai consigli, dei quali non ne son pub- 
blicati che 24 , pure in un luogo cita 
uri suo consiglio centesimo settuagesi. 
mo ottavo (a) . Commentò i famosi ca- 
pitoli Si aliquem , e Volentes , ed alcu- 
ne prammatiche dei Re Martino , ed Al- 
fonzo , siccome distese alcune annota- 
zioni intorno alle materie feudali, ed 
altre j che ei intitolò de Principe , 
Regina , de Rege , ed attesta egli stes-' 
so. i che avea illustrate le patrie , con- 
suetudini , le quali si conservan tutto- 
ra manoscritte (b ) . Le Sùe opere fu- 
rorio per le stampe di Pietruccio Spi- 
ra pubblicate in Messina nel 1537» al- 
le qriali è soggiunto 1* anzidetto com- 
mentario di Bernardo de Medico (c) . 
Che se voglia ora considerarsi il prez- 
zo di queste sue opere * egli è mani- 1 

(«) Pag. 40 col. ir. 

(Ó ■»> Et scripsi io consuetudinibus nostris 
Syracusanis „ Prima ^Notabilia pag. àj- col. 3. 

CO >» Domini Guglielmi de Perno viri Patfi- 
tii Syracusani U. J. verissimi interpetris XXIIII 
consilia feudalia , & in medio de Principe , de 
Rege , deque Regina Tractatus et. Ci Impres- 
simi in nobili civitate Messanse per Pitrucium 
Spirati} die 2 7 Maii 1*37. n 
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festo, che lo stile del Perno è di or- 
dinario il volgare forense , e nei suoi 
ragionamenti sono assai spesso ammas- 
sate innumerabili citazioni di leggi , di 
decretali , e di tutti i più famosi giu- 
reconsulti , che aveano sino a quel tem- 
po fiorito : e dee parimenti riflettersi * 
che egli non è costante ed uniforme 
nelle sue teorie • perciocché alle volte 
quelle adotta , che erano acconcie al 
suo bisogno f la qual cosa ei medesimo 
in più luoghi ingenuamente confessala). 
Pure quando nei suoi consigli si rivol- 
ge ad interpetrare alcuna legge , ed aL 
la applicazione di essa 9 i suoi razioei- 
nj sono chiari e ordinati , nè é egli 
scevro di Sotrigliezza . Veramente la- 
più parte degli argomenti , su i quali 
egli disputò , non sono di ordinario , 
che le materie feudali , e naassimamecn 

C «0 n Ét ìicet alia* consuluissera omnes aé- 
quaìiter in pheudo succedere ..... attameri 
tìiodo placet, ut soliim ad Jjrimogènitùm pér- 
tineat „ Cans. IV png. 4 coli ti - 

„ Opinionem . . . quam modo puf© verartt 
ii.< licet plerumque alias incurrencibus mibi 
causarum dispurationibus hactenus defenderio*- 
coatrarium „ Cons. t pctg. x col. s* 


R'ovan Loca 

lUtaitki, 
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te del Gius Siciliano in rapporto alla 
successibilità dei collaterali, e l’aliena-, 
bilità dei feudi : ’nè può negarsi , ^ch e 
questi argomenti furon da lui in piò 
maniere agitati é discossi , e che ebbe 
una grandissima intelligenza dei libri 
feudali e delle nostre costituzioni , il 
Cui senso egli rischiara secondo le chio- 
se di Andrea d’ Isernia Considerando 
poi quanto egli scrisse sopra oggetti piò 
gravi , ed interessanti, ossia de Principe , 
de Regina , de Rege , questi , che sono 
intitolati trattati , debbono riputarsi 
come assai digiuni e disordinati nota- 
menti relativi ai doro nomi, titoli, e 
dignità , a maniera di indice , cavato 
dalle antiche glofle , dalle decretali , dar 
giureconsulti dei tempi e alle volte 
vi mescola alcuna 'citazione della Bib- 
bia , e di s. Agostino . In somma que- 
sti trattati non sono che infinite cita- 
zioni accozzate senza niuno ordine tra 
esse, dalle quali per altro gli anzidet- 
ti argomenti non saranno giammai in 
alcun modo illustrati . 

Comechè Giovan Luca Barbieri 
da Noto*noa appartenga all’ ordine dei 
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giureconsulti , pure di cs$o dee qui 
farsi spezialmente parola , avendoci la- 
sciate assai fatiche , che possono esse- 
re utili alla intelligenza del nostro Drit* 
to . Ei fu Regio Segretario, e viss$ 
sotto Ferdinando il Cattolico , a- cui 
indirizzò il suo Capibrevi , la qual pa- 
rola suona secondo i tempi Atti Nota- 
riali , o Regiftri (a) . Vi raccolse egli 
abbondantissima mente tutte le- scritture 
e le memorie, nelle' quali si avvenne, 
e che hanno relazione a ciò che dee 
contribuire al fisco , o immediatamente 
ne dipende . Quindi prese un distin- 
tissimo conto di tutto il patrimonio 
feudale della Sicilia , siccome è nei tre 
Valli divisole ne ricercò studiosamen- 
te le prime concessioni , c le investi- 
ture, e i passaggi nelle diverse fami- 
glie , nè trascurò d’ inserirvi quei di- 
plomi , che nei Regj archivi si conser- 
vano . Secondò lo stesso disegno trattò 
delle Dignità Ecclesiastiche , e delle_j 
Prelazie , e dei Benefizi, e fu quivi 
zelantissimo promotore di tutti i drif- 

■ f> v . fV tu") '■<•*•* . ' s . 1 

(o) Du Cange hic . , ». 
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ti * e delle prerogative Reali . Distese 
parimenti un piano di tutte le Segre- 
zie del- Regno , delle quali non pure-» 
indicò le rendite , ma ancora le cagio- 
ni ricercò , per cui alcune di esse eran- 
si dal regai patrimonio alienate . Nè 
di tanto travaglio soddisfatto, vi ag- 
giunse del suo alcune, considerazioni 
ed allegagioni , nelle quali si studiò di 
promuovere le ragioni fiscali . Indi ne 
avvenne •> che in due parlamenti degli 
anni 1509 , e 1514 se ne dolsero i 
Baroni amaramente col Re Ferdinan- 
do.. Per la qual cosa, l’ avvedutissimo 
Re saviamente prescrisse , che si fìejfe 
agli atti , ed ai diplomi nel Capibrevi 
riferiti , ma le allegagioni non s’ inten- 
de fiero in altrui pregiudizio » nè a quel- 
le fi ftafie (a) . Dal che è assai mani- 
festo, quanto il Napoli dall’ amor della 
sua causa siasi lasciato trasportare , 
avendo affermato, che in due Parla- 
menti , e in . due jolenni leggi del Re 
Ferdinando era flato dichiarato il Bar - 


(o) Tom. t Cap, Regni Cap. «3 *09 Re- 
gia Ferdinandi , ... . 
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inerì -per un torbido impoftore j e un bu 
giardo fiscale (a ) . Senonchè da quelle 
chiarissimamente si vede , che per soz- 
zo appetito di lucro ei maculò tante 
sue diligenze e fatiche . Ma pur si dee 
confessare , che la compilazione del 
Barbieri preparò i materiali alla Sici- 
lia Sacra del Pirro , siccome ingenua- 
mente attesta il Pirro stesso (Z>) : ej 
quantunque nel Capibrevi si desideri 
assai sovente una più ordinata dispo- 
sizione di cose , nientedimeno avendo 
in esso raccolti e privilegi in grandis- 
sima copia , ed atti autentici di magi- 
strati , se ne può indi ricavare la os- 
servanza j e la disciplina , e per posi 
dire la tradizione feudale . E parimen- 
ti aWegnacchè la sua condotta sia sta- 1 - 
ta da alcuni vituperata in Sicilia , che 
ne aveano per avventura ben onde , 
fu pure da uomini colti di quel tem- 
pi) tenuto in istima , e commendato. 
Del che ne è speziai testimonio il fa- 
moso Luca Marineò da Vizzini , chft 
- * 

(<0 Concordia &c. png. 7 . 

(/0 In Epis:. ad Lectorem . 
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Gl#! Antokio 
CaMNHIO . 


si trovava allora nella Reai Corte di 
Spagna, dottissimo uomo di quei tem- 
pi, e di cui abbiamo due lettere scrit- 
te al Barbieri (a). 

Egli non dee qui pretermettersi 
Giovanni Antonio Cannezio , che nel 
1552 era Avvocato Fiscale della Gran 
Corte, i cui commentar] sopra le due 
primarie leggi del nostro Dritto feuda- 
le sono sommamente da pregiarsi, im- 
perciocché egli amplissimamente le di- 
chiarò secondo tutti gli oggetti , e le 
relazioni civili , dimostrando nelle sue 
idee assai solidità , e nell’ applicarle sa- 


OO „ Debeo enim tibi plurimum , quod nisi 
fatear , -ingratus sirn moriturus . Nam Se si tu 
vir maxime nihil de me hactenus scripsisti , me 
tamen minime latet, quantum Iaborem , immo 
quantum certamen prò mea dignitate susceperis, 
ac sustinueris : adeout multos Sicilia: viros pri- 
marios inimicos habere , Se Rheginum Cardina* 
lem offendere , ut me defenderes , non dubita- 
veris . Plus itaque virtuti tuae debeo Se amori 
erga me tuo , quam possim dissolvere , vel si 
musas ipsa* oppignerem . Vale , Se litteras expec- 
ta longiores , quibus , ut debeo , gratias agam 
pleniores Iterum bene vale , & salve Siculo- 
rum Equitum decus ,, Lib. XVII edit. Vallis 
soleti , & lib . XVI epist. ultima . 
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no giudizio . Nè ivi trascurò di asse- 
guire la diritta intelligenza delle costi-, 
tuzioni relative al suo argomento , a'd 
esse rapportando i capitoli . Onde a 
ragione fu tenuto come gravissimo giu- 
reconsulto dal Camerario (a ) . Inserì, 
parimenti il Cannezio nel suo commen- 
tario al capitolo Si Aliquem un’ assai 
breve trattato riguardante i dritti, e 
gli attributi della Sovranità , da lui in- 
titolato De -Republìca Regia .(fi) il qua-, 
le per altro al nostro argomento appar- 
tiene . Pure comecché il titolo promet- 
ta, cose assai gravi , non vi si osserva- 
no , che le volgari e frivole teorie , c 
citazioni disordinatamente ammassate , 
e indi dimostrasi la irnperfezioi^ di 
quel s.ecolo , in cui la scienza del Drit- 
to. Pubblico non era presso noi nè an- 
co leggiermente adombrata.. 

Io qui non favellerei di Garsitu* 
Mastrilli j il quale morì Avvocato Fi-, 
scale nel 1620 , se il titolo della sua 
principale opera non annunziasse un 

j , „ ■ .. 

(A) Pag. 2J7 & segu. ... . 
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argomento importantissimo . E’ essaJ 
compresa in due volumi in folio (<7) . 
E comecché io sul principio temessi , 
che dei magistrati , e della giurisdizio- 
ne , ed imperio loro assai generalmento 
trattasse * e della origine e costituzio- 
ne dei nostri niuna cura si prendesse , 
pure dall’indice potrebbe alcuno spe- 
rare* che siano ivi le cose nostre illu- 
strate . Ma a dire il vero 1’ opera tutta 
non è più abbondante di cose , nè piu 
istruttiva dell’ indice . Io qui non . vo- 
glio attribuirgli a delitto , che il Suo 
stile è opprèsso da infinite citazioni 
delle più volgari Scritture forensi , e_j 
phé vi ha una rea trascuraggine nel 
non avere adoperato al suo uopo le 
costituzioni * nè anco frequentemente 
i capitoli : nè debbo qui ragionare del- 
le sue opinioni , che pure era il vizio 
delle istituzioni dei tempi , v e che al- 
cuna volta le grandi teorie di questo 
illuminato fiscale eran fondate sopra i 

(a') „ De Magistratibus eorutnque imperio & 
Jurisdictione • Jractatus io duas parte* distìuc- 
tùs et. c. „ 
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decreti della Inquisizione di Spagna (o).; 

Ma egli dee ben dolerci, che niun lu* 
me ci appresta per la intelligenza deb 
la costituzione dei nostri magistrati , t * 
sin’ anco, sospettare fondatamente si 
può, che egli ignorasse in che stato’ 
dovean quelli riguardarsi un mezzo se-’ 
colo innanzi di lui : anzi appena si-* 
potrà * da questa opera ritrarre , quah 
fosse il sistema delle giuridizioni'ai suoi ' 
tempi. , , .... 

Il primo fra tutti i nostri giure- i| AM * Cwm * 
consulti , che secondo i più solidi prin- M ’ 
cipj del dritto, han ragionato, fu cer-' 
tamente il ,Cutelli * famoso tra noi noti' 
solo per gli interessantissimi affari* che; 
egli trattò nella Reai Certe di Spagnài* 
e per molte sue opere di dritto civile* 
ma, principalmente una grandissima ri- 1 
. , s • _• . »d 

C*0 »» Sumàitìs Pohtifex « . . . . qui domimis^ 
torius mundi appellatur , summusque sit 
céps , orhném habens plenitudinem potestatis » 
qu* slint plus quam luce clariora ì & lidct 
qui contrarium teneant , nihilominus sine ratio— 
ce loqauntur , nec allegari meretìtdr ,■ curri «o- 
rum dieta sint novissime in hoc expurgata p fcr: 
«anctissimam Inqu:sitionefft Hispaniarum ,, Torà.'- 
-* Lib. i cap. a pag. 
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putazione arrecogli ^1 suo Codice del- 
le leggi sicqle , che egli intitolò al Re 
Filippo IV (j) . Ed é esso un com- 
mentario alle leggi dei Re Giacoma* Fe< 
derigo s Pietro, e Martino. Veramen- 
te io pon conosco tra i nostri uomo, 
ip cui fosse il più acceso animo alle», 
cose grandi , e. magnifiche , e di inge- 
gno più ampio , e robusto , e df più 
indipendente., ed acre giudizio , e che 
Cóp più ardita, e sicura mano argo- 
menti gravissimi abbia trattato . Da^ 
questo commentario, chiarissimamente si 
vede , che ei avrò solamente a scopri- 
re i vizj allora inerenti alla costituzion 
politica della Sicilia , e a proporre le 
riforme , che ei giudicava potersi ad 
essa adattare . Pel che riserbandoci a 
favellarne a luogo più opportuno , dob- 
biamo ora osservare , che , comeqhè il 
Gutelli avesse conosciuta 1’ opera del 
Grozio , pure fè egli più frequente usa 
di quanto su queste materie avean de- 

. . i • . 

(«) „ Codici? Legum Sicularum lib. IV a to- 
tidera Sicilia , & Aragonia Regibus latarum 
cuna glossis , sive noti? Juridico— Politicis et. c. 
Messali* 1636. „ 
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lineato \\ Bodino, e Pier Gregorio da 
Tolosa ; ed egli è ancor vero , che nel- 
le sue considerazioni politiche non vi si 
veggono le cognizioni intermedie: nien- 
tedimeno alla maniera dei più suhlimi 
geometri egli arriva a grandi risultati , 
Dee certamente qui riflettersi , che fu 
innalzato il sua ingegno dalla grandis- 
sima intelligenza , che egli ebbe, dei 
classici scrittori * sì latini , che greci , 
nei quali sotto Un bellissirtio stile, e 
nella semplice e vera descrizione dei 
fatti è racchiusala filosofia dell’ uomo, 
relativamente a cose di governo , e di 
stato. Indi è, che sparge ed adorna 
i suoi commentar] di ammaestramenti, 
e di citazioni , cavate dagli anzidetto 
scrittori , non a maniera degli ignudi 
e digiuni grammatici , ma secondo 1 al- 
tissimo senso , che si riferisce alla co* 
noscenza dell’ uomo , e profondamente 
ragiona intorno a quella legge , che egli 
sta rischiarando /Pure di due cose in 
tali commentarj vi ha manifesta man*- 
cariza , Primieramente assai rade* volte v 
rapporta i capitoli alle costituzioni , 
delle quali fa scartissimo uso . Inoltre 

/a 
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in più luoghi il vero senso di alcuna 
legge non è esposto in tutta la sua^. 
chiarezza , imperciocché gli era ignoto 
il linguaggio , e la storia dei mezzani 
tempi i. Ma di questo tornerà in ap- 
presso occasione di farne parola più 
acconciamente . . 

Noi ponessimo qui forse oltrapas- 
ti * sare i termini del nostro argomento , 

se dei progressi della giurisprudenza, 
siciliana in particolare, e dei piu ri- 
nomati giureconsulti,, che in altri tem* 
pi fiorirono, volessimo fare più distin- 
tamente menzione . Sono certamente 
nomi tra noi famosi Io Scibecca ,, il 
Ramondetta, lo Scorna, ed altri nello 
scorso secolo* e nel nostro il. Perlongo, 
ed il Landolina . Dobbiamo noi a que- 
sti gravissimi magistrati , che nello.* 

scritture loro rivocando al senso delle 

. ' s *. 

costituiioni , che sono pure il fonte di 
ogni legislazione in Sicilia , le compe- 
tenze delle giurisdizioni,, e la natura 
dei giudizi* e la qualità delle anioni, 
abbian stabilite in tali materie le s più 
solide teorie , e la disciplina corrispon- 
dente 5 , c rovesciati insieme quegli ido-«; 
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li , che la ignoranza del dritto pubbli- 
co, e l’autorità delle decretali avea per 
alcun tempo consagrati . Quindi non 
solo 1 si sono ridotte a tutta la loro 
. chiarezza le preminenze , e le prerogati-r 
ve dei Monarchi Siciliani sulle cose-» 
sacre , e i dritti di Reai patronato j 
e le regalie nelle chiese vacanti, e il 
dritto dei spogli > ma anche si stfho 
stabilmente ordinate le forme legali in- 
torno agli asili , e ad ogni maniera d’ 
immunità . Delle quali cose volendosi 
ora più particolarmente dire , e come 
gli accennati giureconsulti le abbiati* 
rischiarate osservare , si farebbe senza 
meno il ragionamento più lungo , che 
per avventura a questo non si con- 
viene : oltracchè di alcuni degli an- 
zidetti argomenti sarà in altro luogo, 
più opportunamente trattato . Egli è 
solamente desiderabile , che tra i no- 
stri giureconsulti , ai quali certamen- 
te è «questa fatica richiesta, si jrava- 
gliasse alcuno di illustrare il progresso 
è le vicende di questi importantissimi 
articoli della giurisprudenza siciliana, 
e nel tempo istesso si desse opera a 


/ 
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fretterò insieme, e a pubblicare alcii* 
ne delle accennate memorie * e princi- 
palmente quelle del Perlongó , perch? 
non si perdessero Scritture cotanto clas- 
siche > e magistrali t Si sarebbe parimen- 
ti ijuì fatta una più onorata menzio- 
ne del Napoli , che fu pure allevato 
^ella scuola del Landolina * sé egli in 
<uha scrittura , destinata per altro a_. 
privata difesa » hon avesse coti gli più 
arditi sistemi il nostro Dritto Pubblico 
nella sua costituzione primitiva e fon- 
damentale contaminato . Del che tanto 
più ce ne duole ^ quanto che fu egli 
Uomo di hori volgari lettere , e di Sot- 
tile ingegno , e che 

Si P erg ama dexlrà 

, Defendi pojfent , edam hac defenfa 

fuiffent ' ' - 

órfenrttofi io •• * b oste ora tutte ìe anzidette con- 
nina del noftro . . , », » 1 

Dritto Pubbli- siderazioni » possiamo piu tonaatamen- 
Sc'rittori Siti- te giudicare sullo statò dello studio del 
ioni’ [‘Si nostro Dritto , e quali aiuti i ^nostri 
nru/m^ioi scrittóri ci han somministrato per que- 
perfeiio» ne- ste ricerche : e dalle cose fin qui det- 
te ei mi pare assai chiaramente dimo- 
strato, che a potere essere la intelli- 
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genza del Dritto Pubblico Siciliano ré* 
cata al suo più chiaro lume, egli è 
forse ancor troppo presto i E veramen. 
te se alla maggior perfezione di que- 
sto studio è necessario , che siano pri- 
ma illustrare le antichità > e i monu- 
menti* se è necessaria la raccolta del- 
le memorie appartenenti a ciaschedu- 
na epoca * se questi sono i veri ed u- 
nici materiali , onde Una mano maestra 
dee ricavarne non pure le Vicende * e 
le esterne mutazioni , ma sì bene le-» 
leggi* i costumi * la pubblica econo- 
mia » le arti , le lettere , tutte in som- 
ma le forme morali di Una nazione* 
egli è manifesto * che prima che noi 
accusassimo la debolezza del nostro in» 
gegUo , dee innanzi ad ogni altro do- 
lerci della Scarsezza delle nostre me- 
morie i per la cui mancanza non si è 
forse proceduto più oltre, e saremo noi 
frequenti Volte arrestati . 

Delle quali cose più particolar- d * n * *#- 

. i t . r piomauc» sta- 

tuente ragionando , dico primieramen* «•■». •. Degli 

te , che , quantunque presso le Stranie- Aichivj Reg, ‘ 
re nazioni sia sino ài dì d’ oggi oltre- 
modo, e sfrenatamente cresciuta la va* 

f4 
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ghezza di raccoglier 1 diplomi , é sfato 
pure dagli intendenti dirittamente giu- 
dicato , che non vi ha carta dei tem- 
pi antichi , comecché frivola compari- 
sca, dalla quale alcun’utile non possa 
trarsi . Ma a dire il vero la nostra Di- 
plomatica è tuttora nella sua infanzia . 
I Regj Archivj i detti della Cancellarla, 
e del Protonotaro , che sono stati sog- 
getti alle più infelici vicende , conser- 
vano nientedimeno registri in grandìs. 
sima copia: e sebb ne il primo comin- 
ci dal 1312, e il secondo dal 1360, 
in maniera che non vi si comprenda- 
no memorie più antiche d i tempi a- 
ragonesi , pure in esse sodo trascritti 
e registrati non pochi diplomi dei go- 
verni precedenti. Egli è il vero, che 
il chiarissimo Domenico Scavo , cano- 
nico di questa Metropoli , fece opera , 
perchè se ne copiassero più volumi , 
e questi si conservano nella nostra pùb- 
blica Libreria del Senato.: ma in essi 
di carte interessantissime vi è manife- 
sta mancanza . E’ egli a questo luogo 
desiderabile , che si scegliessero , e si 
pubblicassero quei diplomi dai Regj 
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archìvj , che al nostro Dritto sì rife- 
riscono , imperciocché iT copiosissimo 
numero di essi potrebbe esser poco a- 
datto all’ uso , e alla scelta incomo- 
do . Del che noi pure ci siamo studia- 
ti 1 di darne alcun saggio (a) . Parimen- 
ti avendo alcune carte dall’ archivio 
del nostro Senato nella sua nobilissima 
raccolta ridotte in istampa il de Vio , 
quelle solamente pubblicò , che questa 
città , e i suoi privilegi « ed immunità 
riguardano . Ed io vi ho veduti dei 
registri pregevolissimi , e mi sono av- 
venuto in un còdice bambagino, in cui 
si contengono molti diplomi sin dai 
tempi di Giacomo , e lettere , ed atti 
giudiziari , ed altre memorie relative a 
governo , e vi hanno sin’ anche antichìs» 
simi codici in pergamena 9 ove sono 
trascritte alcune delle nostre leggi , dei 
quali appresso ragioneremp . Dee altre- 
sì a questo luogo avvertirsi-, che Itu 
piu parte delle pitta siciliane hapno 


00 Tom. II Bibl. cit. pag. 4^f. „ Diploma- 
ta ad Jus Publicum Siculum , imperantiba? A- 
ragonensibus , pertinentia „ . 
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l'archivio del loro comune 3 ed ivi caf-* 
te antichissime: le quali non pure ri- 
guardano l’interno reggimento loro 3 e 
i lor privilegi , e le primitive conces- 
sioni delle terre comuni , se dai So* 
vrani ne ebbero , ma parimenti memo- 
rie , onde potrebbe rischiararsi la sto- 
ria generale , e il dritto pubblico dei 
tempi * Mi sono io qualche volta av- 
venuto in copie autentiche di diplomi 
cavate da alcuno degli àr^idetti luoghi, 
e in quelli si veggon le forinole della 
- convocazione dei sindaci loro al parla- 
mento 3 e la . maniera » come distribui- 
vasi-, c riscuoteasi localmente la pofzion 
della colta , che veniva d’ imporsi 3 e 
cose simigliami . Ora niuno si è rivol- 
to a fare una scelta , e a pubblicare 
le carte dei suddetti archivi : e si' ri- 
mangon tuttora sepolte con danno gran- 
dissimo del Drittone della Diplomati- 
ca Siciliana ». , 

Archìvi *71 ’ » _ • * « 

teciciiaftici. IN e siamo noi ancora in istato di 

trarre assai utilità dagli archivj delle-» 
nostre Chiese ». E’ già di Sopra dimo- 
strata la imperfezione della raccolta del 
Pirro : nè essa gran fatto fu a miglior 
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forma recata dalle continuazioni del 
Mongitore , e dell’ Amico i. IL Lelli , « 
il de Giudice non ci diedero * she le 
Sole carte relative ai poderi della Chie- 
sa di Morreale i 11 Mongitore non pub- 
blicò tutte le memorie della Màggione, 
e parimenti 1* archivio della nostra Cat- 
tedrale > da esso dato alla luce » com- 
prende appena la terza parte dei privi- 
legi'* e degli istrurrienti , che ivi. si con- 
servano . Ora egli, è certissimo * che.» 
quasi tutti gli archivj delle nostre Chie- 
se sono in ottimo stato , e i diplomi 
ben conservati * e Ve ne hanno abbon- 
dantissimamente sino dall’ epoca della 
fondazione di quelle * ossia sin da tem- 
pi normanni. Ed, avveghacchè gli ar- 
chivi di alcuhi monisteri , ed abbadie, 
per cagiott delle commende principal- 
mente , siano Stati manomessi le le lo- 
ro carte disperse * e smarrite , pure.quei 
delle chiese cattedrali nella piu par- 
te sussistono ancora in assai buono 
stato di conservazione * Ora . olfracche 
da essi soli potrà illustrarsi la Diplo- 
matica Siciliana dall’epoca normanna, 
sveva , e angioina , mancandoci per 
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questi tempi gli archivj Rcgj , egli $ 
certa- parimenti , che essendo allor te- 
nuti 'come archivj pubblici quei delle 
chiese , vi si contengono in conse-i 
quenza , oltra le donazioni ad esse fat- 
te , carte in moltissima copia e di con- 
tratti , e di atti giudiziari , ed altrej 
di simil fatta, che il dritto, e le co', 
stumanze dei tempi riguardano . Ed 
egli è qui da considerarsi, che debbo- 
no veramente in grandissimo conto te- 
nersi gli annali , e le cronache degli au- 
tori contemporanei : pure noi siamo per 
natura così fatti , che no^ solleticano 
la curiosità nostra le cose comuni V e 
Volgari , ma sì bene le inusitate , e le 
straordinarie : quindi gli anzidetti au- 
tori nella descrizione delle battaglie , e 
degli assedj diligentissimi furono , ma 
gli oggetti" civili , e le cose politiche 
del tutto trascurarono . Indi è , che es- 
se non possono altronde , e più certa- 
mente ricavarsi , che dai diplomi del 
tempo : imperciocché in questi , come 
nella sede , e ài proprio luogo loro , si 
ritrovano i sistemi di economia , e di 
amministrazion pubblica , la istituzio- 
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fie dei magistrati , c qual giurisdizione 
fosse stata a loro assegnata, la politica 
divisione- degli ordini , e così fatte co- 
se . Siccome adunque alla intelligenza 
degli oggetti civili e. politici grandissi- 
mi ajuri e vantaggi, più che le magi» 
crchache , e i digiuni annali , possono 
recare i diplomi , quindi giacendosi la 
più parte dei nostri negli archivj tut- 
tora sepolti , ; egli è chiaro, che alla 
màgg'or perfezione del nostro Dritto 
Pubblico mancano i mezzi più adatti-, 
e più necpssarj ; , . . . v ;r . ; . 

/ Ma comecché gli annali , e le cro- 
liache debbano, riputarsi da meno dei 
diplomi , pure da quelle possono ritrar? 
si alle volte notizie assai utili,, e so, 
no gli scrittori contemporanei certa- 
mente più da pregiarsi , che i. compila- 
tori moderni E, veramente dallo stes- 

so incolto e rozzo stile delle storie 
dei tempi, da, alcune cose, che esse 
di passaggio., e ad altro disegno accen- 
nano , traspira ,il genio del secolo , in 
cui sono scritte , si argomentano i co- 
stumi pubblici,, e privati della naz'one-, 
di cui scrivono, ed altrettali concetti 


SUto della 
raccolta delle 
Storie , e delle 
Cronache re- 
lativamente s 
tutte le epoche 
dei baffi tempi. 
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possonó farsi , a cui giammai pervert 
remo per rpezzo dei' moderni scrittori , 
O^a qiib confessarsi , che siamo in 
assai buono stato per p ò che riguarda 
le cronache , e gli annali , e le storie 
degli autori contemporanei : impercioc- 
ché ne abbiamo quasi la serie delle 
(epoche principali dei mezzani tempi . 
Z>' immortale Monsignor di Giovanni 
raccolse , ed illustrò tutti* i monumenti 
storici dèli’ e£>oca * dei Bizantini , e dei 
Goti . il Caruso nella sua biblioteca et 
diede un’ abbondantissima raccolta de- 
gli scrittori dei tempi Normanni j e Sve- 
Vi . E comecché per gli 1 tempi Arago, 
nèsi si abbia potuto aver ricorso alle 
collezioni del Burmanno , e del Murato- 
ti , pure le storie nostre sona ivi di 
ordinario scorrette , e mancanti, ne vi 
Jtanno pubblicato tutto ciò , che a que- 
sta epoca può appartenere . Noi adun- 
que , tratte dagli" architfj e dalle bi- 
blioteche siciliane quelle memorie , che 
per noi si è potuto , ci siamo studia- 
ti -non solo di pubblicar le inedite, 
ma di supplir le mancanti, e di emen- 
dar- le ; scorrette , in «.maniera che si 
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hanno ora i monumenti più interessan- 
ti dèli' epoca Aragonese in <un corpo 
ridotti . Egli è solamente desideràbile , 
che alcuno tra i nostri compatrioti des- 
se opera ad illustrare , ed a riempire i 
tempi di Alfonso , ondechè potesse a- 
versi la serie continuata di tutte le_» 
memorie originali della storia nostra 
sino a Fazello , ed a Maurolico •. 

Oltra i diplomi , e le storie , e le 
cronache , sono parimenti memorie pre- wwùstì 
gievolissime le monete, e le lapidi, e ump»- 
ninno ignora la loro eccellenza , ed u- 
tilirà ; imperciocché hanno col fatto as- 
sai valenti uomini dimostrato , quanto 
da tali monumenti possa essere rischia- ' 
rata la geografia , la cronologia , e«i 
sino la storia delle arti , e dei costu- 
mi . Ma a dire il vero la nostra Nu-' 
mismatica dei bassi tempi è tuttora in 
quello stato d’imperfezione, in cui nac- 
que sotto il Paruta . Il canonico Sca- 
vo avea cominciato ad illustrare que- 
sta parte delle nostre antichità , ed 
abbiamo di lui alcuna dissertazione^ 
sul tari di oro , , e sull’ augustale \ e 
qualche altra simigliarne ricerca si ri- 
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trova nelle nostre memorie letterarie 
e negli opuscoli di autori siciliani • 
Pure niuno ha abbracciato sinora que- 
sto studio in maniera da compirsi la 
serie de|le nostre monete, dai norman- 
ni in poi , e sin’ anco alcune , che veg- 
gonsi nominate nelle memorie dei tem- 
pi , ci sono del tutto ignote : e dovreb- 
bero parimenti esaminarsi le relazioni 
civili di esse , e qual convenienza si 
abbiano nelle diverse epoche avuta col- 
la storia delle arti , e con quella del 
commercio principalmente , che influi- 
sce sempre e sul numero , e sul peso, 
e sul valore delle differenti monete • 
Parimenti la Lapidaria siciliana della-, 
mezzana età è imperfettissima , e mu- 
ra collezione sinora ve ne ha , se to- 
gli alcune iscrizioni riferite disordina- 
tamente dal Gualtieri <. E il chiarissimo 
Principe di Torremuzza, che pure era 
da tanto , si limitò solamente nelle sue 
nobilissime raccolte e di numismi e di 
lapidi alle epoche antecedenti a quel- 
le d^i ScU* 3 cifìi • 

Che se dopo le anzidette consi- 
uf^c4«: derazioni vogliamo riflettere, in che 
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stato sono quei primi e fondamentali 
studj , che debbono essere preparati al- 
lo storico , e senza i quali niuna fati- 
ga potrà giammai aversi compiuta e 
perfetta , egli è notissimo , che la ri- 
cerca e la disposizione dei fatti non 
potendo prescindere dalla cognizione-* 
dei luoghi, e dei tempi, in cui sono 
quelli avvenuti , è stato perciò assai sa- 
viamente detto , che la cronologia, e la 
geografia Sono i due occhi della sto- 
ria . E in quanto alla prima egli è 
da osservarsi , che sebbene il Pirro 
alcuni articoli cronologici avesse illu- 
strati , nientedimeno non li ridusse a 
tutta la loro chiarezza , e di altri non 
ne fece motto niuno . Per la qual co* 
sa ritrovando noi nei monumenti nor* 
manni , e svevi adoperata 1* era volga* 
re, la bizantina, e l'arabica, e scen- 
dendo ai tempi aragonesi , osservando- 
si non solo atti privati , ma regj 'di- 
plomi , ed alcune storie dei tempi di 
altro conto di anni segnate, egli è ma*, 
nifesto , che in tanta diversità di usi,' 
e differenza di ere , sarebbe stato neces- 
sario un trattato <di cronologia Sicilia- 

3 
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na , da premettersi alla nostra arte di» 
plomatica , del che per altro dell' in-, 
tutto manchiamo Pure egli è indubi- 
tato » che senza tali cognizioni preli- 
minari non potrà giammai fondatamen- 
te giudicarsi qual prezzo si abbiano i 
monumenti > che ci si presentano . E, 
ci sia qui lecito di ricordare , che noi 
in più luoghi gì siamo studiati di ris. 
chiarare diversi articoli della nostra^ 
cronologia dei bassi tempi E primie- 
ramente nella prefazione, alla cronaca 
di Cambdrige furoa da noi proposte 
alcune osservazioni intorno,, alla più 
certa riduzione delibera bizantina all^ 
volgare (a) . Parimenti fu da noi illu- 
strata la dottrina dell’ Egira s ossia ii 
conto degli anni degli Arabi Sicilia- 
ni (6). E finalmente nella prefazione 
alla cronaca di' f. Michele da Piazza si 
è dimostrato., che ai tempi dei Re A* 
fagonesi era presso noi volgarmente 

4 1) • , ’ *• ’ • 

» * ‘ • f r 4 . , 

C a) Rerum Arabicarum , qua: ai H istori am 
Siculam sjtectant , ampia collèctio et. c.pag. 29. 

(*) Ibidem . ,, Doctrina Temporum Àrabum 
Siculorum „ pag. jpf. 
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cevuta 1 * era dei Fiorentini (a) . Dei 
quali, argomenti abbiamo favellato iru 
modo , onde potesse alcun lume recar- 
si alle memorie dei tempi . 

Egli è ancor certo ,, che le cogni* £* 11 * Ce ° 8r *' 
zioni geografiche sono preparazioni ne- 
cessarie alle storiche , e che appresta- 
ti© alle volte grandissimo 'ajuto alla in- 
telligenza delle cose politiche » Indi è 
avvenuto , che anche si è osato a di 
{nostri di rappresentare in fante divi- 
sioni geografiche le divisioni politiche, 
e secondo le varie epoche si è ridotta 
in più carte e delineata la disposizipn 
di una nazione secondo le diverse si- 
gnorie , che P han governata . Anzi si 
è proceduto più oltre , imperciocché 
per lo mezzo dei Paralleli Geografici , 
e della Geografia Comparata si vede nel 
tempo istesso lo stato e il progresso 
delle popolazioni nelle diverse epoche, 
e quali città abbian fiorite , e quando 
decadute , e quali , e in che tempi sia- 
no perite dalle fondamenta • Or la Geo* 
grafìa Siciliana, che per gli tempi gre* 

- , ' * * .• 

(a) BlbU eie. Tom. II pag. 

9 * 
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ci e «romani fu amplissimamente ris- 
chiarata dal Cluvcrio , per le epoche 
posteriori è rimasta oscurissima . Egli 
è il vero , che nella Sicilia in Prospet . 
tiva del P. Massa , e nel Lefiìco, Topo- 
grafico del p. de Amico vi hanno as- 
sai descrizioni , e notizie accurate : nien-r 
tedimene si desidera ancora uno studio 
della geografìa della nostra Isqla secon» 
do le varie epoche : ossia niuno dei 
nostri si è rivolto a rischiarare la geo- 
grafia Spracina , e quante mutazioni 
vi ebbe sotto i Normanni , e onde mai 
sia avvenuto, che nelle diverse epoche 
sino a dì nostri si è veduta la super- 
fìcie della Sicilia in diverse sembian- 
ze : e sarebbe parimenti fatica prege- 
vole il descriversi geograficamente «nei 
varj tempi non pure i' territori , e i di- 
•tretti delle magistrature provinciali*, 
ma ancora, i limiti e le marche delle.» 
più cospicue baronie , e dei contadi « 
•Or da tante ricerche diligentemente e 
con buon’ordine fatte potrebbe certa- 
mente trarsi grandissimo ajuto per la 
più facile intelligenza delle cose poli-; 
tiehe . L 


( 
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Filialmente la storia letteraria non 
dee riputarsi di minore utilità in que- 
sti studi preliminari alla storia , èsseri»* 
do la pubblica cultura , e lo stato del- 
le lettere , è il loro progresso uno og- 
getto interessante , conciosiacchè con- 
corrano del pari le vicende e gli avve- 
nimenti letterarj a potersi pienamente 
conoscere le nazioni , che si descrivo- 
no : pure noi • desideriamo ancora la 
storia Letteraria Siciliana dei mezzani 
tempi . Deesì certamente al chiarissimo 
Mongttore nella sua lodevolissima bi- 
blioteca , che egli ci abbia conservata 
la memoria della più* parte dei nostri 
letterati 9 e descritteci le loro opere : 
ifta ciò non ostante è tuttora intatta 
presso noi la storia -delie lettere . Sareb- 
be veramente necessario / che si aves- 
sero raccolte tutte le memorie , e i fatti 
ordinati , dai quali rischiarar si potes- 
se primieramente quale influsso abbia 
avuto nell’ Isola la cultura dei Saraci- 
ni , *e quanto giovarono alla perfezioni 
degl’ingegni il coltissimo Imperador Fe- 
derigo , e il suo ben nato figliuolo 
Manfredi : e queste ricerche dovreb- 

9 * 


Dalla Stórti 
Letteraria. 
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bero ìtldi condursi sino ai tempi ara- 
gonesi , iil cui sotto il governo di Al- 
fonso dee stabilirsi l’ epoca della lette- 
ratura moderna* Dalle quali notizie si 
potrebbero più chiaramente compren- 
dere non pure le vicende e il progres- 
so delle lettere in Sicilia, ma ancora 
ritrarsene i sistemi di dritto , .e la-, 
giurisprudenza dei tempi . 
toKtufionè. i\j e l considerare noi in questo pri- 
mo ragipnamento lo statò e il progres- 
so del nostro Dritto Pubblico presso i 
più rinomati tra i nostri scrittori , 
nelPosservar successivamente quali mez- 
zi hanno essi ritrovati , e adoperati , e 
con quali ordini e modi han procedu- 
to , non ci abbiamo avuto altro intenr 
dimento , che di esporre anticipata- 
mente i mezzi più adatti e più neces- 
sari > onde possano queste ricerche ad 
una qualche perfezione condursi . Che 
se i monumenti della storia , ossia i 
diplomi , le monete, le lapidi,- gli.an* 
nati dei tempi , base e fondamento so- 
no di questo studio , se la geografia > 
la cronologia , la storia letteraria deb- 
bono essere preparati allo storico > se 


v 
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non sono ancora tanti materiali appre* 
stati , nè le nostre antichità pienamen- 
te illustrate, egli mi pare assai chia- 
ramente dimostrato, che fofse a porro 
nel suo vero lume il Dritto Pubblico 
Siciliano è ancor troppo pfesto . Le 
quali cose noi abbiamo premesse , non 
pure perche si conoscano i mezzi ne- 
cessarj a questo studio * ma ove si ve- 
da, che noi alcuna volta ci arrestia- 
mo , di noi si giudichi più umanamen- 
te ; ed oltra alla debolezza del nostro 
ingegno* si attribuisca ancora alcuna 
cosa all* altezza* e alla difficoltà del 
soggetto*' *\ * 
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, DEI GODICI. 

DELLE NOSTRE LEGGI 
1 • 

E DÈLIE NOSTRE CONSUETUDINI 

* • ». T V , • 1 

considerati come monumenti storici , e come 
principi di dimoitrtire nello studio 
del Dritto Pubblico , 

-•4L . ’« . 

Quantunque la costituzlon politica dì 
metta. una nazione possa alle volt.e apparire 
da quanto ogni maniera di memorie-» 
storiche ci rappresenta , e dalle crona- 
che , e dagli scrittori dei tempi * e dai 
diplomi , e da altrettali monumenti si 
ricavino alcuna fiata certe , ed abbon- 
danti notizie intorno ad argomenti di 
dritto pubblico , pure non vi ha mez- 
zo più acconcio , e più diretto a que- 
sto disegno , quanto la cognizione , e 
la intelligenza delle leggi , & degli sta- 
tuti , che ad alcuna nazione apparten- 
gono : imperciocché essi oltre di rego- 
lare le azioni civili , hanno ancora im- 
. mediatamente stabilito 1* ordine pub- 
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blico, e le forme politiche sì per ciò 
che riguarda- i sistemi di giurisdizio- 
ne , che di amministrazion pubblica, 
e di economia 4 Da ciò è chiaro, che 
a ben procedere in questo studio , hi 
intelligenza delle nostrè leggi debba es- 
sere il principal fonte , e il luogo pro- 
prio e naturale , da cui sian da ripe- 
tere spezialmente queste ricerche : e_* 
cónvenicnte reputo io che sia, che qui 
di esse una preliminare cognizione si 
abbia: y 

Ma egli è in prima da avvertirsi , 
che noi non favelleremo ora della na- w * ttere ‘ no ‘ 
tura delle leggi in generale , e della for- 
za loro , e eome essendo ordinate dal- 
Ja suprema autorità diveggono un*L, 

.regola pubblica, ed universale di con. 
dotta civile : noi dobbiamo supporre 
rischiarati in altro luogo questi argo- 
menti , e non appartengono al nostro 
disegno . Nè parimenti c’ intratterremo 
a ragionare su i codici delle Leggi Ro- 
mane*, e del dritto' civile , che è in 
esse prescritto , perciocché siffatte ri* 
cerche nè anche sono del nostro isti- 
tuto . Adunque .in 'questo ragionamen- 
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to le nostre considerazioni ' riguarde- 
ranno Solamente le leggi municipali , e 
proprie della naziórt nostra, dalle qua- 
li per altro la sua composizione poli- 
tica è stata in .diversi' tempi immedia- 
tamente stabilita . Queste leggi primie- 
ramente sono le Normanne , e le Sve- 
ve , comprese nel libro delle Costitu- 
zioni' i in secondo luogo quelle^ dei He 
Aragonesi * contenute nei Capitoli del 
Regno: in fine le nostre Consuetudini, 
ossia quei particolari statuti , che ad 
alcune popolazioni Siciliane apparten- 
gono . 

Noi qui non ci propaghiamo di 
ragionamento, favellar delle anzidette leggi nel senso, 
che si scuopra ora il loro disegno ,e la 
forma del governo in esse ordinato , t 
se ne rischiarino gli oggetti di Pubbli, 
co Dritto : ciò sarà trattato nei rispet. 
tivi argomenti , e in altri tempi , • 
massimamente in ciascheduna epoca , 
alla quale le leggi si riferiscono . Ma 
è ora nostro intendimento di far pa- 
rola dei codici , nei quali sono esseri 
registrate , essendoché primieramente è 
necessario 9 che innanzi che alcuno si 
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rivolga ad interpetrarle > ed a varj og- 
getti le applichi , sappia qual ne sia la 
materiale , e letterale disposizione , l’ au- 
tenticità loro » ed integrità , e si vegga 
chiaramente lo stato e la condizione 
del codice , che le contiene . In som- 
ma noi qui considereremo . i codici del- 
le nostre leggi , e delle nostre consueti 
tudinl come monumenti storici, e se- 
condo le regole diplomatifhe e critiche 
ne ragioneremo , niuna cura prenden- 
doci ora della intelligenza loro, e del 
sistema di legislazione , che in quelle 
contengasi* 


io8 >> 

ì) E t CÒDICÉ 

fi - . # • * ' * - 

DELLE LEGGI NORMANNE E SVEVÈ 

OSSIA 

• DEL LIBRO DELLE COSTITUZIONI. 


Non è questo il luogo di ricercare 
quali leggi siano state dai Principi Nor- 
manni pubblicate , e quale il governo 
dell’ Isola sotto il Conte Ruggieri , e 
come il Re ‘suo figliuolo abbiala innal- 
zata in reame , e stabilito un sistema’ 
di leggi i che erart tutte dirette ad una 
bene ordinata Monarchia . Egli è so- 
lamente qui da ricordare , che avendo 
data opera 1 * Imperador Federigo a prò* 
mulgare un codice, in cui fosse il no- 
stro Dritto a miglior forma recato , v* 
inserì parimenti quelle leggi dei Re 
Normanni suoi predecessori , che ei 
volle , non ostanti le riforme da lui 
fattevi , mantenute* ed autorizzate . Or 
questa compilazione dell* Imperador Fe- 
derigo , pubblicata nell’ anno 1231 , nel- 
la quale alle sue leggi sono non poche 
dei Re Normanni congiunte. Libro del- 
le Coft riunioni dei Re di Sicilia volgar- 
t 
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mente si appella : . e noi di esso pri- 
mieramente secondo 1’ esposto disegno 
ragioneremo . 

Perchè adunque 
sia lo stato e la condizione di questo i*. ritruov * i n 

. , . . , 1 .. muno archivio 

codice , e quale la sua integrità, egli a«i Refusici, 
è da premettersi, che. non pure 1’ au- liwo ‘ 
tografo , ossia l’ originale , ma nè an- 
co alcuna antichissima copia in tutti 
gli archivj del Reame Siciliano si con- 
serva . Del che niuna meraviglia esser 
dee , imperciocché gli archivj di que- 
ssa Isola sono state soggette alle piìi 
infelici vicende , come noi abbiamo al- 
trove dimostrata (a) , e in quei del 
Regno di Napoli si fece dagli Angioi- 
ni un’ aspro 'governo di tutte le me- 
morie sveve e normanne . Sappiamo 
solamente dal chiarissimo Vargas, esser- 
gli stato assicurato dal dotto Monsi- 
gnore Assemani , che ve ne ha una-* 
copia manoscritta nella Biblioteca Va- 
ticana (J?y. E parimenti havvene tutto- 
ra un* antichissimo testa greco a penr 

; Y . V, ' Y . 

(«) Bibl. cit. Tom. ll p-ag. 43 »» 

C b) Esame delle Carte Normanne pag. 689* 


sì rischiari qual 
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/ na nella Regia Libreria di Parigi , ed 

un’ altro , che è pur lacero e monco , 
«ella Biblioteca Barberini ( a ), siccome 
una copia del testo greco estratta dai 
manoscritti del Cardinal Sirleto si con- 
servava un tempo in Palermo (6) • 
sì dee adunque ryj on ave ndo noi dunque niun ma- 

di eflo giudica* ' j • * i 

fecondo che coscritto » nè potendo in alcuna ma- 

i fato per le. * ,* • _ • • • 

ii.mpe pubbli* mera conoscere la condizione primitiva 
clt0 * del testo , perciò di esso può solamen- 
te giudicarsi secondo che è Stato ridot- 
to in istampa . Non intendiamo noi qui 
esporre la storia delle edizioni , che se 
«e son fatte , ciò fu assai diligente- 
mente trattato dal pecchia (c) ; ma esa- 
minando le piò corrette , e confrontan- 
dole, e massimamente quella del Lin- 
debrogio nel 1613, e l’ultima pubbli- 
cata in Napoli nei 1786 sulla prima 
6tampa del 1475 , cui si $ diligen- 
do Vcd. la prefazione del chiarissimo Car- 
fani alla edizione delle costituzioni fatta da 
lui in Napoli rtel n $6, 

(£) Saggio sopra la storia letteraria , e le 
antiche Accademie di Palermo del Canonico 
Scavo pag. 29 nòt . 6 $. 

(c) Tom. I pag. 27;. 
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tissimamente aggiunta la ver$ion greca 
cavata dal manoscritto parigino , , 

comparando questa col testo latino, noi 
qui presenteremo alcune considerazio- 
ni relative alla dispqsizion delle leggi, 
e alla loro integrità , onde apparisca 
con quanta cautela si debba procedere 
nella letterale iqterpetrazione di esse , • 

E primieramente egli è indubita- JH** ««n£ 
co, che nelle volgari ^dizioni il testo 
di ordinario scorretto, ed oltra gli er-s • 
rori delle parole yi hanno in piti luo- 
ghi periodi assai crudelmente $travoh* 
ti , quali privi di ai? ua membro , C-* 
quali senza v il verbo , da cui è retto 
il discorso: il qual, verbo rigettatosi 
net periodo seguente, la intelligenza ne 
riesce oltre m°do difficile • Ciò è for- 
se da imputarsi atìa imperizia dei co- 
pisti , ed all’uso di non apporre im- 
punti nè virgole , ed al Vario e fre- 
quente abbreviar <^.eUe parole : le qua- 
li intralciatissime e misteriose scritture 
passarono poi in man°. di editori, che 
niuno studio posto ad assicurare la in- 
tegrità del testo, e la- sua vera intel- 
ligenza p nè confrontando i varj mano*? 

/ 
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scritti 9 né gli antichi chiosatori con- 
sultando , hanno indi fatte del codice 
piti augusto le più guaste e trascurate 
edizioni • Lo stesso testo palatino , os- 
sia la prima edizione ristampata dal 
dottissimo Carcani , non è scevra di 
errori, il che è ancor chiaro dalle va- 
rie lezioni , che egli annotò in fine del. 
1 * opera (a) . Quasi in tutte 1 edizio- 
ni , e sino nella meno scorretta del 
Lindebrogio , e sino in quella fatta in 
Napoli nel 1773, si è caduto nel gra- 
vissimo errore di apporre la data del- 
le anzidette costituzioni nel 1221 , 
quando è già volgare , che furono esse 
pubblicate nel 1231 (6). Postele qua- 
li cose, se è necessaria alla diritta in- 
telligenza della legge la integrità del te- 
sto , che la contiene , io non saprei 
abbastanza commendare la diligenza di 
coloro , che si sono studiati di ridur- 
lo alla sua vera lezione ; e debbono a 
questo lqogp ricordarsi con onore 1© 


00 Vid. png . 430 T/V. 38 ppg. 431 TU. 40 
png. 43 ? 438 Un. 3$. 

' ( b ) Esame delle Carte Normanne png. 473. 
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fatiche del Pecchia (a), delle quali sic- 
come dee sapersi grado al Canciani , 
che abbia fatto uso nella edizione del- 
le costituzioni da lui nel 1781 pub- 
blicata in Venezia sul testo del Lindc- 
brogio (6), così mi son fortemente me- 
ravigliato, perchè nella pregia volissi ma 
edizione di Napoli nel 1786 siasi del 
tutto taciuto il nome del Pecchia , il 
quale per altro avea sì ottimamente 
meritato del testo anzidetto, 

Un’altra considerazione non dee C oJlc> re nc* j'Ì 
qui pretermettersi , e riguarda essa i cu.” cMrchtdJl 
Re , a cui sono attribuite le leggi : per- 
ciocché siccome nel codice anzidetto bui «- 
* havvi di ordinario innanzi ogni costi- 
tuzione apposto il nome del Sovrano , 
che la pubblicò , ed altre sono attri- 
buite al Re Ruggieri , altre ad alcun 
dei Guglielmi, e la piò parte all Im- 
perador Federigo , quindi da tali iscri- 
zioni potrebbe argomentarsi l’ epoca di 
ciascheduna legge , e in 1 consequerva 
apparirebbe assai manifesto lo stato e 


( b ) Tom. I nella Prima Appendice . 

(a) Leges Antiqua: Barbarorum et.c , T om.l. 

li 


Digitized by Google 



1 14 Delle Leggi Normanne , e Sveve 

il progresso in varj tempi della legista-* 
zione in Sicilia . Ora non può Imma- 
ginarsi quanta difformità vi abbia in- 
torno a questo arricolq in tutte le edi- 
zioni il che dee supporre codici tra 
lor differenti , e potrebbe qui alcunq 
fondatamente sospettare, che nel testo 
originale mancassero tali iscrizioni , e 
che vi fossero apposte dai chiosatori 
nei tempi di appresso; molto più che 
esse mancano del tutto nell’ antichissi. 
mo codice greco . Così la prima costi- 
tuzione del libro terzo intitolata de Ju • 
ribus Rerum Regaliurn , che è pure la 
fondamentale della Monarchia , è attri- 
buita all* Imperador Federigo nel codi- 
ce del Lindebrogio , è senza epigrafe 
nel palatino , e in quello del Suganap- 
po : ma dirittamente nelle altre edizio- 
ni , e dall’ Afflitto è stata attribuita a 
Ruggieri . La costituzione de Juramentis 
non remittendis a Bajulis (n) nel codi- 
ce palatino è annunziato esserne auto- 
re Federigo, e in tutte le altre Gu, 


00 TiV. 59 lib. i- 
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glieimo . Quella de Officio Secreti (a) 
nel testo palatino e del Lindebrogio è 
attribuita a Federigo , e nelle altre e- 
dizioni a Guglielmo . In somma la più 
parte delle costituzioni del libro primo 
riguardanti la pubblica amministrazio- 
ne , e 1’ ufficio dei bajuli , dei carnea 
rari , dei segreti , la stessa costituzio- 
ne Puritatem nei codici palatino e del 
Lindebrogio sono attribuite a Federi- 
go , ed altrove a Guglielmo . Ed altri 
simiglienti esemp] qui potrebbero ad- 
dursi . Ora le anzi dette considerazioni 
non possono in alcun modo trascurar- 
si , imperciocché non costando 1’ epo- 
ca di ciascheduna legge , niuno potrà 
con certezza definire il loro progres- 
so , nè rischiarar 1 q stato del dritta 
pubblico nei diversi tempi . , , . 

* - 1 . .. • X>ivtrfiti ed ef* 

Egli è ancor necessario alla dirit- ror j neiu ru- 
ta intelligenza delle costituzioni il ri- S 0 *"" 
flettere ai titoli, ossia alle rubriche , f*^** 60 ^ 
o a meglio dire agli argomenti, che 
a ciascheduna di esse sono apposti , 
conciosiachè suole frequentemente av- 

(fl) T it, 61 lib. t, 

h 2 
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venire , che alcuno dal senso dell’ ar- 
gomento si prevenga per la interpetra- 
zione del testo . Ora egli é primiera- 
mente da osservarsi , che i titoli del 
codice greco non corrispondono di or- 
dinario con quei del latino: anzi gli 
argomenti del testo greco parigino non 
convengono con quelli del greco mano- 
scritto Barberino, il che è chiaro con- 
frontando la edizione veneta del Can- 
ciani con la napolitana del Carcani . 
E le rubbriche del testo latino , che 
ebbe Matteo degli Afflitti , sono pari- 
menti diverse dalle volgari . Dalle qua- 
li cose può fondatamente congetturar- 
si , che le anzidette rubriche non fu- 
rono apposte da principio , quando il 
codice fu di ordine deU'Imperador Fe- 
derigo pubblicato . E ciò più manife- 
sto apparirà , se pongasi mente alle 
rubriche delle edizioni latine , delle.» 
quali non poche sono assai disconve- 
nienti dal senso della legge, ed altro 
e» annunziano di quel che essa contie- 
ne . Dobbiamo noi allo Storico civile 
del regno di Napoli , che abbia nota- 
ti come erronei alcuni degli anzidetto 
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titoli , e il chiarissimo Vargas in più 
luoghi il fe’ manifesto (a'). In maniera 
che niuno dee abbandonarsi al solo ar- 
gomento , quando voglia asseguire la ve- 
ra intelligenza del testo . E perchè ora 
se ne accenni un esempio , non altron- 
de che da una falsa rubrica nacque , 
che di una curia generale ossia di un 
parlamento tenuto in Capoa se ne sia 
fatto un tribunale ivi residente ( b ). 

E perchè più distintamente si co* 
rosea la condizione di questo Codice , 
e possa dirittamente giudicarsi' della-* 
sua integrità, egli è da aggiungersi al- 
le anzidette considerazioni, che la di- 
sposizione delle costituzioni nel testo 
greco è diversa da quella che è nel la- 
tino : ed è ancora da notarsi , che al- 
le Volte più costituzioni del codice gre- 
co sono disposte sotto la stessa rubri- 
ca , che sotto diverse sono ordinate nel 
latino : siccome alcuna delle costituzio- 
ni del testo latino è distribuita in mol- 
te nel greco (c). Ed aveva già osser- 

(n) Loc. cit. png. 483. 

CO Vid. Vargcts I. c. pag. 4 tS» 

CO Vid. 1 TU. 14 lib. 1* 

h 3 
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Vato V Afflitto dalle chiose dell’ Isernia , 
e di Marino da Caramanico, e da al- 
tri manoscritti , che hei diversi codi- 
ci la disposizione delle costituzioni era 
diversa (<7) . A ciò si aggiunga , che nel 
testo greco havvené di molte in tutto 
Mancanza j il che è parimenti da no- 
tarsi nei codici latini * e per addurne 
un esempio , la costituzione Capitaneo - 
tum manca non solo nel greco ì ma an- 
'• cora nel testo palatino * e in quello 
del Lindebrogio . Nè è qui da preter- 
mettersi ciò che a questo proposito ci 
attestò in più luoghi il soprallodato 
Matteo degli Afflitti ( b ). Parimenti neh 

■' ’’ il ’ • ■ • 

ÒÓ Dicit -hic Andreas , qnod istas duas eon- 
Stltutiones sub hoc titulo quidam libri habent 
post constitutionem Bnjulos si furem , qua est 
eub rubrica de fure capto per Bajulum fusti + 
tiario assignando cum re furtiva ante consti- 
tutionem de officio Bajulorum , qu® incipit ad 
officium Bajulorum , Se sic istoe du® constitu- 
tiones ibi CQllocantuf: Se in ventate in libri* 
antiqui* sic 'reperitur , sed in aliquibus consti- 
tutionibus sequuntur hic j & sic habebat Marti- 
lius glossator in libro suo, qui hic easglosiat; 
& ideo sic reperiuntur in libri* impressi* ,, In 
Const. Neap. Tom. I ruhr. pag. 122 retr . 
(b) » Nec hac rubrica, neque constitutio «c- 
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le edizioni latine una stessa legge è di* 
visa sotto diversi titoli . La costituzio- 
ne , in cui si tratta dove il eherico nei 
misfatti chiàmar si debba in giudizio, 
che è il titolo 45 del libro primo , e_i 
T altra di punir gli adulterj , nel libro 
terzo titolo 83 * èssere stata Una stessa 
legge pubblicata da Guglielmo II. è 
Chiaro da un diploma j che pubblicò 
il de Vio (a) : in manierachè non so- 
no esse due diverse costituzióni , ma 
della stessa due diversi capitoli. 

Egli è ancora a questo luogo dà ^** u Catm 

ijuens , qua incipit Cnpitaneorum , communi- 
ter habetur , nec in constitutionibus impressis 
nec in multis aliis constitutionibus antiquis, 
prout ego vidi , & Martinus de Caramanico 
glossator ipsam non habebat in libro suo , quia 
nihil supér ea scribit: bene tamen Andreas do 
Isernia hic dieit, quod ipse habet in libro suo 
istam constitutionem , & in libro raeo etiam 
illam habeo ,, £. c. T. I rubr. 41 png. 136. 

,, In multis -libris « Se in constitutionibus im- 
pressis non est rubrica , nec ista constitutio , 
sed in libro Andreae de Isernia erat ista consti- 
tutio . . . ego habeo ipsam constitutionem in 
fine constitutiónum ,, L. c. Tom. I rubr. 8 ? 

De filiis Presbyrerorum png. ai 8 . 

(ti) Privilegia Urbis Panarmi . png . 7. 

h 4 
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u c<jiiinizio*i considerarsi , che avendo V Imperadoi* 

nuore . i • • i j • i 

Federigo promulgato il suo codice nel 
1231 , potè indi nei tempi di appres- 
so pubblicare alcuna altra legge : e ta* 
li sono quelle irt titolate , Nova Confti * 
tutio , le quali furono posteriormente.» 
aggiunte , e ridotte nel corpo del Drit- 
to . Tale è la costituzione Capitaneorum » 
la quale comecché non sia ivi annun- 
ziata come nuova * pure lo attesta V 
Isernia (a). E tali ancora doversi ri- 
putare le costituzioni Statuimus , e Ma - 
gifter Juftitiarias fu notato dall’Afflit- 
to ( b ) . Parimente vi ebbe un’ altra leg- 

(rt) Glossator non habet hunc ordinem in 
libri sui v sfcd ego ptoseqùor ordinem libri 
mei, . Et hoec costitutio est de novis , & piena 
additionibus Ad Conbt. Capitaneorum . 

(£0 », Quia glossa allegat novas constitutio- 
nes loquentes de officio Magistri Justitiarii , & 
ubi sunt istae novae Imperatori Friderici ? Die , 
quod est constitiitio , quae incipit supra Statui- 
mtts St consti tutio Màgister Justitiarius , & 
eonstitutio Capitaneorum , quse non habentur 
comuniter , nec in libris impressi , nec in mul- 
ti .constitutionibus non impressi : sed bene 
Andreas de Isernia habebat ipsam * quia ipsam 
legit , quàm non glossai ista glossa ; & ipsam 
Constitutionem ego habeo in libro m<o 
Tom. I rubr. 39 pog. 1344 
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gc , che comincia Et fi generalts cura 
nos advocet > citata dall* Isernia, e che 
tutta trascrisse 1’ Afflitto , e che da- 
lui copiò il nostro laboriosissimo Mu- 
ta (a) , la quale non si trova in niu- 
na delle edizioni , e sappiamo dal 
suo contesto , che fu pubblicata nel 
1233 in un parlamento tenuto in Len- 
tini dall’ Imperador Federigo , ove sta- 
bilì le grandi curie di sindicatura da* 
celebrarsi due volte 1* anno , e in Sici- 
lia a ciò farsi avca disegnato la città 
di Piazza. Pure attesta l’ Afflitto, che 
quantunque 1’ anzidetta legge non si 
fosse giammai ridotta in istampa , si ri- 
trovava nondimeno negli antichi codi- 
ci , ove erano in un corpo tutte le co- 
stituzioni raccolte (6) . E’ certo anco-» 
ra da Riccardo di S. Germano , che le 
leggi relative all* ufficio di maestro giu- 
stizierò , e della sua curia , la prima* 

OO Ad Capituia Regìs JohannisCap.XI.pctg* 
28. Tom. [//,' 

O) ,, Immo ut non appareret hxc coDstita- 
tio utilis, non fuit impressa : sed in constitu- 
tionibus antiquis sic repéri tuf scripta ,, L. c. 
Tom. I Rubi % pog. 136 rttr . 
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delle quali è al titolò 3g del libro primo* 
e comincia NihU Veterum Principum au - 
thorilati detrahimus , furono pubblicate-# 
da Federigo in Grosseto nell 243 {a), 
t I ntani Poste le quali cose 9 essendo il li- 
ii»ana jei 1780. bro dèlie Costituzioni non pii re Un co- 
dice di altissima sapienza ripieno j ma 
il più certo monumento » da cui deb- 
bono ricavarsi le più sicure , ed ab- 
bondanti notizie intorno al nostro Drit- 
to Pubblicò , egli è ora assai da do- 
lerci , che il testo di esso così crudel- 
mente scorretto , e con tanta negligen- 
za siasi nelle volgari edizioni pubbli- 
cato: -e non si e avuto in esse altro 
intendimento , che di oscurarlo più pre- 
sto à e di : Opprimerlo d’ inutili com- 
mentàri 9 c alle volte d’ impertinentis- 
sime chiose . Dobbiamo noi alla pro- 
videnzà del nostro sapientissimo Re > 


Anno r243 », mense septembris . . : ; in- 
de Grossetum se contulit» ubi quasdam édidit 
sanctiortes contra Judices , Advocatos , Notarios » 
cjuas per totum Regmlm publicari pracepit, & 
tenaciter observari quarum initiilm tale est, 
Nihit veterum authoritati detrahittir et.c. ,, Chro - 
nìcon apud Caruso Tom. I Bib.Hist.pag.i2S» 


\ 
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c alle cure diligentissime , ed ai solidi 
studj del chiarissimo Carcani , che sia- 
si il corpo delle costituzioni in manie- 
ra stampato 9i onde si veda il testo del- 
le leggi restituito per quanto si è po- 
tuto alla sua integrità . Imperciocché 
si è ridotto in istampa il testo latino 
sull’ antichissima napolitana edizione^ 
del Reissenger , i cui errori , che pur 
ve nc ha , si sono secondo le leggi del- 
la sana interpretazione notati , e cor- 
retti : vi si é unito il testo greco pa- 
rigino , da cui alle volte prende lu- 
me ed intelligenza il latino; e confron- 
tandosi le diverse edizioni, ed esposte 
le varianti lezioni , ed aggiuntevi alcu- 
ne giudiziosissime note filologiche , più. 
utili certamente, che le .digiune volga, 
ri chiose , si è ottimamente provvedu- 
to alla letterale disposizion della leg- 
ge . Eran dovute certamente queste fa- 
tiche al codice Svevo , che ha in sej 
Canta grandezza , c nel provvedere all* 
ordine pubblico tanta intelligenza . 

Or tale essendo la materiale dispo-i n ^^"*[*' 
sizione del testo delle costituzioni , per- 
cbè s’ intenda , e si dichiari abbastan- Cti e prnai*- 


\ 
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può trarre a(tìi 23 *1 sistema di esse , e se ne ravvisi 
fumé per i»co- \\ diritto uso , che intorno ai vari 02 - 

ilituuone Nor. ... rx • J . 

manna. getti del nostro Dritto Pubblico può 
farsene , volendo porsi in diligentissi- 
mo studio su questo codice dee qui av. 
vertirsi , che siccome esso è una com- 
pilazione di leggi da più sovrani , e 
in diversi tempi pubblicate , perciò do- 
vranno primieramente distinguersi le 
leggi dei Re Normanni da' quelle dell* 
Imperador Federigo . Anzi siccome in 
queste è fatta assai frequente menzio- 
ne dello stato , in cui eran le cose , 
prima che ei con gli suoi nuovi rego- 
lamenti le riformasse, o in altro mo- 
do le disponesse , può in conseguenza 
assai chiaramente raccogliersi qual dif- 
ferenza passi tra il Dritto Nuòvo, e 1* 
Antico , e determinarsi le nuove intro. 
duzioni allor fatte . Si avranno in que.' 
sta maniera indubitati monumenti per 
riconoscere la costituzione Normanna , 
e fondatamente giudicare quanto ad 
essa nella Sveva si aggiunse . 
procederi E parimenti a ben intendersi le 

jT'oiUtuiMe ^85* sveve » dee anticipatamente riflet- 
»v«r« . tersi , che esse non furono in un nie- 
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desimo tempo da Federigo pubblicate . 
Imperciocché assai tempo innanzi del- 
la compilazione del codice , che . ora 
abbiamo aveà soventi volte in altre 
curie generali più costituzioni a varj 
oggetti relative ordinate . Tale è la cu* 
ria del '*220 tenuta in Capoa , ove 
promulgò le sue assise comprese iru 
venti capitoli (a) . Indi in un parla- 
mento celebrato in Messina nel 1221 
altre leggi pubblicò (ó). E comechè a- 
vesse fatta la più solenne edizion del 
suo codice in Melfi nel 1231 , pure 
nei tempi di appresso non si astenne, 
secondo che ei riputava convenirsi al 

1 » > 

* , J 

(<0 Iràperator „ se recto tramite Capuam 
conferens, & regens ibi curiam generalem, prò 
tono statu Regni suas assisias promulgavit, qu* 
subviginti capitulis continentur „ Richardi de 
S. Germano Chronicon l. c. pag . $68. 

O) ,, Imperatore., transfretat, & Messa» 
nae regens curiam generalem , quasdam ibi sta- 
tuit assisias observandas , contra lusores taxillo- 
rum , 8c alearum , nomea Domini blaspheman- 
tes , contra Judaeos , ut in differentia vestium & 
gestorum a Christianis secernantur , contra me- 
retrices, ut cum honestis mulieribus ad balnea 
non aècedant , contra joculatores obloquentes 
et. c. „ L. c. pag. $69. 
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bisogno , di stabilire altre leggi , che 
sono le costituzioni dette Nuove : tale 
è quella pubblicata in Lentini nel 1233 
della quale di sópra si è fatta parola, 
la costituzione PrcedeceJJorum in alcu- 
na' edizione ha segnato l’anno 1238 
( a ) , ed abbiamo ancora di sopra ri- 
cordate quelle fatte in Grosseto nel 
,1243 . Òr comecché Pier delle Vigne 
ad un certo laudevole ordine abbia re- 
cata la compilazione del 1231 , pure 
in questo travaglio si adoperò affai po* 
co tempo , imperciocché nel mese di 
maggio incomìnciossi a darvisi opera , 
e fu in agosto di suprema autorità 
pubblicata ( ’b ) . Che se Federigo non 
avesse temuto gli ostacoli , che» Roma 
volea frapporvi (c) , forse più tempo , 
e maggior diligenza vi si sarebbe po<- 

(n) Nella edizióne del 1773. 

( 'b ) Richard ì deS. Germano Chronicon p. 602. 

C c) ,» Intelleximus siquidem , quo'd vel pro- 
prio motu , vel seductus inconsultis consiliis per- 
versorum , novas edere constitutiones intendis , 
ex quibus necessario sequitur , ut dicaris Eccle- 
siae persecutor , & obrutor publicse libertatis y» 
Gregorii Pape epist. die y Julii ann. 1231 
erpud Raynaldum Tom . XXI Ann. pag. 37. 
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sta . Nei tempi di appresso vi sì ag. 
giunsero alcune delle leggi posteriori 
all’ anzidetta epoca ? ed altre ne furo- 
no dai compilatori di lor volontà ri- 
gettare. Che se voglia considerarsi e 
mettersi insieme quel , che in più luo- 
ghi da noi sopra addotti ci attestò il 
solo Matteo degl’ Afflitti sulla condi- 
zione degli antichi manoscritti, che es- 
sendo egli assai vicino alla intrqduzion 
della stampa (a), ei consultò , si ve- 
drà chiaramente qual aspro governo 
fecero del codice evevo gli antichi com- 
pilatori . Fratanto in quel tale stato , 
in cui fu da essi ridotro , è sino a noi 
pervenuto . Queste considerazioni so- 
no a mio avviso assai necessarie : per 
la intelligenza di alcune costituzioni , 
per compararle tra esse , e determinar- 
ne i risultati , e senza che si ricorra ad 
una scorrezione del testo , si può indi 
intendere più chiaramente , perchè in 


00 >> Finem facio huic operi in setate mea 
66 annorum , quod opus in annis quacuor fuit 
inceptum , & perfectum .... in anno Domini 
secundse indict. „ Lib. cit. Tom.II p.t&g- 
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diversi litoli intorno agli stessi oggetti 
diansi -diverse, e forse ripugnanti di- 
sposizioni (a)- . . 

n p-,ì> cerco Debbono parimenti nello studio di 

ESV&S questo codice adoperarsi altri monu- 
Zo°h i££ menti , che appartengono . allo stesso 
dell* Impera- p et i er ; 20 ; c ciò sono primieramente le 
e°u fuo Regi- i ettere volgarmente attribuite al suo 
*"■ cancelliere Pier delle Vigne, che pos- 
sopo esserci di grandissimo utile , e 
innanzi ad ogni altro i diplomi di e- 
lezione di giustizierò , di notajo , di 
giudice , di concessione di feudi , di 
capitarne , di castelli , debbono riputar- 
si come le formole del Dritto dei tem- 
pi . Ma principalmente merita un di- 
ligentissimo studio il registro .dell an- 
zidetto Imperadore , che contiene mo - 
te sue lettere relative a governo degù 
anni 11239,6 1240 , perciocché non so- 
lo può trarsene amplissima materia a 
rischiarare la storia dei tempi , ma an- 
cora si ha da esse il più utile com- 
mentario a molte delle sue COStltUZlO- 


^O Vedi Tir, 70 pag. 71 comparato col Tir. 
Vi pag. 99, e il Tir. 4 * png. 4° comparato 
col Tir , 43 pctg. 4» - 
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pi : c per quel Che a noi spezialmcn- * ' 
te appartiene , havvi in quel registro, 
dei monumenti aboondantissimi , che_» 
-porranno in grandissimo lume la co- 
-6tiru/~on politica dèlia Sicilia sotto 1* 
imperio di Federigo ; essendoché sarà 
indi assai manifesto qual fosse in quel 
tetanpo la politica disposizione deciso- 
la, le regioni, ossia i distretti delle 
giurisdizioni , e dei magistrati , i siste- 
mi pubblici di amministrazione, e di 
economia , le fondite , e le /contribii- 
zioni feudali, e cose siffatte; e sarà 
ancora manifestamente conosciuto iru 
qual guisa il dritto pubblico ordinato 
nelle Cos r ituzioni siasi allora nell’Iso- 
la nostra disposto, e applicato Que- 
sto registro è s f ato ora assai saviamen* 
te soggiunto come un’ appendice al li- 
bra delle cosrituzioni , e con esse stam- 
pato ; dal chiarissimo Carcani : il ma- 
noscritto è al presente ne4' Reale ar- 
chivio della Zecca di Napoli : e noi ab- 
biamo altrove congetturato , che si 
conservava un tempo in Sicilia {a')» 

( ' ’ „ ‘ y 

• :*.j . \ • * # .* * * : " » - 

(a) Bibl, tir, Tom. Il pog.A 3 ». 

• i , 


/ 
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Pub ancor» Egli e veramente indubitato , che 

trarli qualche . ... - * 

; daga an- c 0 n 1 aiuto dei mezzi suddetti - e con 

uchi conamen . i ■ , • . - ' < f . 

tato». la intelligenza^ del linguaggio dei tem- 
pi, e aggiungendovi- ancora i diplomi , 
e gli storici, contemporanei , ai può 
eoo certezza determinare il senso e 
1’ oggetto delle costituzioni , senza- che 
SÌ abbia ricorso alle .antiche chiose : e 
metterebbe forse in questa guisa a mol- 
ti più conto studiare il semplice , e 
presto testo, e lasciare indietro le. an- 
tiche annotazioni , le quali oltracchè 
6ono di ordinario frivole . , ed / imperti- 
nenti , alcuna volta eziandio, nelle co- 
se più gravi», che annunziano 9 non si 
allontanano dai dettami della giuris- 


prudenza romana , quandoché da altri 
principi dee ripetersi la intelligenza 
delle leggi normanne, e sveve , Al qual 
proposito è da ricordarsi quanto lasciò 
scritto il- Testa, il cui parere nelUu 
sua introduzione fu adottato dal chia- 
rissimo Pecchia (or). Ma pure degli 


.. j ■ r-i‘ ■ ' ' • •• ; 

(<i) ,,P/it largamente .ancora ti spiegò un'al- 
tro grand' uomo , la cui vasta dottrina con- 
giunta ad una vera pietà , perchè spogliata 
di ogni umano interesse"* il portò fina all' 
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antichi interpreti dee tenersi alcun con- 
to , e massimamente quando attestano 
gli usi dell’età loro, o quei riferisco- 
no dei tempi andati . Ed alcune noti- 
zie , storiche cavate dalle glosse di An- 
drea di Isernia , e di Matteo degli Af- 
flitti non essere del tutto inutili in 
quesio studio sarà in più luoghi dei £ o« 
stri ragionamenti manifesto ♦ 



arcivescovado di Morreale ....... Ed ecco, 

ciò, che egli, disse „ Ad has constitutiones 
illustrandas non pauci , Si hi quidem magni no- 
minis Jurisconsulti operam suam conrulerunt , 
inter quos eminent Andreas de Isernia , & Mat« 
thseus Afflictus : sed horum & caeterorum cora- 
men taria , & si ad forense m usum aliquid Va- 
leanc, tampn ad ’ipsas constitutiones intelligen- 
das admodum parvo adjumento sunt . Nam'nec 
abstrusa , & obsoleta vocabula exponunt , nec 
mores illorum & praeteritorum temporum , qux 
ad legis sententiam adituin aperire possent , 
explicant . Quum enim , ut advertit sumrai in- 
genii vir Ugo Grotius , hae constitutiones pene 
omnes ex legibus Longobardpruai (luxissent , 
hujus gentis ingeniura , res gestas , ac iiistitu- 
ta probe nosse , itidem caliere necesse erat » 
qui ad lucem aliquam illis afferendam animum 
adduxissent „ In prcefat. ad Regni Capit. 


I 
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DELLE LEGGI • 

DEI RE ARAGONESI 

4 > OSSÌA 

D.E I CAPITOLI DEL 1ECNO. 

«■•Micie uggì ostocchè fu spenta la dominazio» 
deiReArago fte degli Angioini in Sicilia, e gli A- 
wrffo che del ragonesi , siccome quelli che ne erano 

Libro delle Co- . ? . • • n i 

ftìcuzioni ab- 1 Legittimi Re , vennero a governarla, 
biam ragiona- esS o nc j©si allora stabilito un nuovo or- 
bine di cose, e„richiedendolo frequen- 
temente il bisogno, furono in diver- 
si tempi pubblicate più leggi , dette al- 
lora costituzioni , e che oggi Capito- 
li volgarmente si appaiano . Ora dei 
Codici , che li contengono , dee qui 
farsi secondo 1’ esposto disegno Spezial- 
mente parola, imperciocché le leggi al- 
lora stabilite non sono da riputarsi da 
meno delle costituzioni sveve e nor- 
manne . Riguardano quelle direttamen- 
te la composizione politica , e debbo- 
no aversi in conseguenza come natu- 
rali principj di dimostrare in queste-» 
ricerche ; e potrà indi abbastanza ris-. 
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schiararsi quanto mutazioni siansi al- 

lor fatte nella costituzione sveva , e 

1 « * 

si vedrà parimenti quanto vi avea so- 
vrapposto il governo angioino . 

E volendo noi ora ordinatamente ^ 
procedere , egli è in prima da consi- 
derarsi in che stato sia la materiale-» « <j»u* p ri «* 

l* - • • 11 111 • \ *l pubblicata dii* 

disposizione del testo delle piu antiche i*Ap P uio. 
leggi dei Re Aragonesi . Per la qual 
cosa rivolgendoci primieramente alle-* 
volgari edizioni , in cui sono quelle ri- 
dotte in istampa , è da richiamarsi a 
memoria , che esse tutte , cominciando 
da quella fatta in Messina da Alfonso 
Cariddi nel 1526 sino all’ultima pub- 
blicata dal Testa in Palermo nel 17415 
che peli’ intervallo di questi tempi ve 
ne ebbe altre cinque, compresevi quel- 
le del Cutelli e del Muta , sono state 
tutte copiate sulla prima edizione di' 

Giovan Pietro Appulo fatta in Messi- 
na nel 1497 , e massimamente nei ca- 
pitoli di Giacomo , di Federigo , e di 
Pietro . Adunque ci attesta 1 * Appulo , 
che assai tempo indietro, essendosi già 
introdotta la stampa , avea posto men- 
te il Viceré Ferdinando de Acugna , 

* 3 


Digitìzed by Google 



134 Delle Leggi dei Re Ar agone fi 

perchè il f corpo delle nostre leggi fos- 
se per le stampe pubblicato : n ; en- 
tedimeno allora andò vano 11 dise- 
gno (a) .. Il che poi fu condotto a ter- 
mine sotto il governo di Giovan della 
Nuzzai ed ei veramente he impose la 
cura ai due famosi giurecohsulti Ge- 
ronino Appuìo , e Giovanni Anzalone; 
pure di tutta la edizione ne tolse 1’ in- 
carico 1’ anzidetto Gian Pietro , ed egli 
assicura di averla con quello studio 
fatta , e con quella diligènza eseguita 9 
che ei potè maggiore (6) . 

• 00 „ Saepius actitatum est & conclusum 4 

étiam ut duo tresve experti statuantur , qui 
cunctas leges regias colligerent , pristinae con- 
sonanti restituerent , ac de his unum corpus 
efficerent , qiiod imprèssoribus .darent , ut com- 
plurimis editis exemplis ad iranus omnium per- 
venirent . O quotiens id aCtum est, sed factum 
mtnquam . Quid tariderri putandum èst ? Etiam 
altus Ferrandus de Cuneis , olim Prore* i ama— 
tor litterarum<s posteritatis amulus j qui para - 
ta t veìis equisqùe nomea seternare, poetas enim 
Scio ego i scripteres alios tam graecos quarh la- 
tinos avide alliciébàt , hujus operis inter caétCra 
fertur uni eorum imposuissé .ònqs faciendi « At 
eemper Dei voluntrfs adversata est a In grcitu - 
ladone peracti operis ; y ~ 

( b) „ Ubicuraque loci leges nostrorum Re- 
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Perchè adunque si formi un corri- ^dèTcap!!. 
piuto giudizio di questa compilazione 5 toli - 
cd apparisca nel tempo istesso in "che 
stato sia la integrità del testo , che le • 
anzidette leggi contiene , è primiera- 
mente da osservarsi , che 3 oltracchè V 
Appulo si avvenhe in còdici scorret- 
tissimi , e informi , essehdo parimenti 
ignoto allora del tutto il linguaggio dei 
bassi tempi 3 quindi occorrono ivi fre- 
quentemente assai vocaboli crudelmen- 
te stravolti i e periodi disordinati 3 e 
in conseguenza il senso della legge re- 
io oltremodo difficile. Del che noi ci 1 
siamo evidentemente alcuna volta per- 
suasi 3 quando ci è riuscito di poter 

gum recondita erant laboriosa indagine adeo 
exploravi , ut omnino dici queat nihil usqae 
reperir! , quod ad manus nostras non devènerit. 

Omnia namque exempla vel commendatiora * 
etiam quae nonnulli clarissimi viri praeservabant<* 
diversis ex locis recepiinus ; Et tum scriptorutn 
inscitià qusedam perversa, quxdam penitus mu- 
tata i qusedam etiam bianca reperirentur , ea 
simili &. itigehiorum vi , & copiarum perpen- 
aione unita correximus , emendavimus, & io 
uno libro sub naturali serie disposuimus ,, In 
Proemio : 

i 4 
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confrontare con le stampe qualche cd- 
dice manoscritto , del quale noi a suo 
luogo ragioneremo. 

J’TlÌ . P arimenri le rubriche ossia i tifo* 
negu argoraen- ]j apposti a ciaschedun capitolo» nei 

ki* |* » i • | • 

quali si e preteso in compendio espor* 
re r oggetto della legge , al quale è di- 
retta , altro di ordì ario ci annunzia- 
no di quel che essa contiene * Che se 
alcuno prevenuto dal titolo , volesse 
determinare il vero stnso della leg- 
ge, potrebbe ess r certa m nte non ra- 
de volte ingannato * Indi si può ar- 
gomentare, che la più parte di questi 
titoli non eran da principio , quando 
furort pubblicati dai sovrani i capirò!! , 
e che furonvi dai compilatoti in tem- 
pi dopo sovrapposti : il che. è assai ma- 
nifesto da alcuni antichissimi mano- 
scritti , in cui di ordinario niuna ru- 
brica si vede : che se pur ve ne ha , 
sono diverse dalle vo'gari edizioni , e 
alta intelligenza del capitolo più con- 
formi . 

» , * 
Ninno or«ti- Dee aficora a questo luogo consi- 

Be cronologico j . . , 1 - ° - 

nella aifpnfi. derarsi , che quando furono messi rn- 
v.rfi capitoli, sterne questi capitoli nella maniera. 
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che oggi si leggono , non fu serbato 
ordine aicu 10 di tempo : del che io giu- 
dico esserne stata principal cagione , 
il non vedersi quelli segnati con la da- 
ta degl anni, ma del à incisione , co- 
me per altro frequentemente osservasi 
usato nei diplomi dei tempi » Or sic- 
come all’ epoca della edizione accenna- 
ta ma cavano del tutto gli srudj del- 
* la critica , e della diplomatica , mè e- 
rane pubblicati i monumenti , onde al- 
cun fatto , e il tempo , in cui avven- 
ne , poteasi illustrare , quindi non eran 
conosciuti i mezzi , nè poteahsi forse 
dirittamente applicare , perchè dalla in. 
dizione l’ anno corrispondente si deter- 
minasse . 

Ma apparisce più manifesta la itn- 
perfezione delle anzidette ed zioni, ove «>•<*« ojù-iì* 
si ponga mente* che più costituzioni . 
del Re Federigo stabilire nel 1322, la 
prima delle quali comincia Cum varw 3 
che prescrivono le forme rituali da os- 
servari nella riscossione di alcuni de-, 
biti , e che in un privilegio * pubbli- 
cato dal Devio, l’ isresso Re Federigo 

chiama Rito novello ordinato dalla sua 

/ \ • • • - * 
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Magna Curia (a) , furono del tutto ri- 
gettate dal corpo delle leggi dell* anzi- 
detto Re , e inserite in quelle di Alfon- 
so (b ) . E similmente i Capitoli dell’ Am- 
miragliato 9 nei quali erano Stabiliti i 
dritti e le incombenze dell* Ammiràglio 
ordinati dal Re Martino ilei 1309^000 
riportati ài tempi del Re Giovanni (c). 
Anzi potrà fondatamente qui sospicar- 
si , che alcune delle leggi dei Re Ara- 
gonesi siano state nrieSse intieramente in 
obbtio j imperciocché noi abbiamo pub- 
blicato un diploma * nel quale è cita- 
ta una costituzione del Re Federigo , il 
primo tra gli Aragonesi , che proibiva 
di farsi -concessione del mero impe- 
ro (d) , éd affatto di essa ogni memo- 
V- - ria si è spenta i- • * • 

! . ' Conobbe chiaramente tanto disof- 

a edizione dei. dine e j molti vizi delle antiche edi- 

1 1AW. J % 

zioni P accuratissimo Testa (e) : e sic- 


* 74 ' 


(/O Privilegia Urbis Vanormi pctg. 85*. 

C b) Cap. 99. png. 241. 

‘ (Ó Crtp. 91. pr.g. 4 79. 

{</) B ibi. cit. Tom. II pag. 

(O 5* Minime fugiebat quot excusi eapitulo- 
rum codices aspetti sint mendis , quaotumque in 
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come colui * che di privata autorità ne 
avea tolto l’incarico, non potea rim- 
pastare e rifondere un codice di leg- . 
gi , il che alla sola suprema Podestà è 
riserbato \ pure non perdono nè a stu- 
dio , nè a diligenza * perchè nella ri- 
stampa fosse il testo pubblicato piu 
corretto e più intero ; Adunque fu sua 
principalé e continua cura di ridurlo 
alla vera lezione 9 riformando belle no- 
' te molte parole ^ che la negligenza dei 
copisti , o la ignoranza degli antichi 
compilatori' avea guaste * ed altre di- 
chiarandone Cort 1’ aiuto dei monumen- 
ti dei tempi . In somma appose egli 
un perpetuo commentario filologico a 
ciaschedun capitolo 9 onde fosse piu as- 
sicurata la letterale interpetrazion del- 
la legge. ‘ - 

Si avvide ancora deb falso Senso » 
che presentano di ordinario i titoli j m “ cl ’ 
ossia gli argomenti* e le conseguenze 
pericolose * che tìe risultano per la in- 

• , * 1 . 1 

» - • l t * * 

iis peccetur* Se in interpiinCtìone , inserì- 
ptionibus , & in temporura rettone >» In Vrce- 

fat. pctg* V. ' ' 
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v . 

telligenza del testo : adunque egli niu^ 
no di essi lasciò indietro , che non a- 
vesse esaminato 9 e comparato col sen- 
so , che è nel capitolo : di cui altri 
riformò , ed altri di nuovo nelle note 
aggiunse, cavati dal contesto della leg- 
ge , e sono ad essa certamente pili 
uniformi . 

e fi<r«a Nè soddisfatto di tanto il diligen- 

I* vera epoca . . — . ^ 

di c, t5 e S tlss,mo * està 9 essendo ancor persuaso, 

P°3ì. 61 che è pregevolissimo metodo nelle co- 
se storiche il serbare esatta ragion dei 
tempi , quindi in ciaschedun corpo di 
leggi ei prese cura di fissarne la data 9 
c con le regole cronologiche unite al- ' 
le memorie contemporanee riferì agli 
anni le indizioni , e moltissimi errori 
invalsi nelle precedenti edizioni emen- 
dò . Le quali date avendo accurata- 
mente determinato , potè in conseguen- 
za in più luoghi con fondamento ac- 
cennare il disordine , secondo il quale 
erano stati compilati i capitoli : per la 
qual cosa alcuni di essi , tenuto con- 
to dell’ epoca loro , doveano essere ri- 
dotti in altro ordine , e quindi potean- 
si più cronologicamente disporre . 
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E siccome non era ignoto al Te- 
sta , che la più sicura emendazione di «<*;»<>»• » che 

.re . C j . • j • nelle preceden- 

striarti godici dee ritrarsi dai mano-» 
scsirti , che sian pure di fede degni , 
non trascurò di rifrustrare i nostri ar- 
chi vj , e dai codici , che vi trovò , ad 
una più corretta forma , secondo che 
ei potè , il testo ridusse . Quindi emen- 
dò in alcun luogo i capitoli del Re 
Martina (a), in più luoghi quei di Al- 
fonso (ò), e parimenti alcuna legge di 
Giovanni (c) , e di Ferdinando (d) » 

Anzi il capitolo quinto del Re Mar- 
tino intorno allo stato e alla provision 
dei castelli , che era mancantissimo in 
tutte le edizioni , fu supplito la prima 
volta dal Testa da un codice mano- 
scritto del T a C ancellaria (e) . E pari- 
menti fu egli il primo a pubblicare da 
un codice dell’ archivio del Protono- 
taro una legge del Re 'Ferdinando del 
1514, che dimostra 1* antichissima pree^ 

O 

(a) P a 9 - * 7 S- 

(£>) pag. 206 207 2$r 2$ 

(c) pag. 436 . 

-OD pag. 5'42. ' 

CO pag. 13 S 139 * 
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.. .;, c . niineqza dei nostri Re sulle cose eccle- 
siastiche (n) , Siccome alcuni capitoli 
V sotto T Infante Giovanni del 1414 da 
un codice della Cancellarla furono da 
lui per la prima vqlta ridotti in istam* 
pa (6): pltracchè egli ci diede la con- 
tinuazione dei capitoli sino ai suoi tem- 
pi / Dalla quale sua diligenza e fati- . 
che è hen chiaro , che nella nuova e- 
dizione delle leggi dei Re Aragonesi ei 
si studiò di próvvedere in ogni modo 
alla integrità del testo > e alla sua in- 
telligenza . ' - 

si <n conta, di Veramente non possiamo qui noi 

ferità dei c*. dissimulare y che per gli capitoli di 
gno! itl Re * Giacomo , e di Federigo , che sono pu- 
re i fondamentali della costituzione dei 
tempi Aragonesi , e il cui testo e di 
ordinario si scorretto 9 forse allora piu 
diligenza era da porre: imperciocché 
havvi' di essi nei nostri archivj anti- 
chissimi codici , che il Testa potea di 
leggieri consultare , e trarne profitto : 
se non che siffatti ritrovameQti debbo- 

(aìpng. 576 . 

(*) pag. 201 . 
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po attribuirsi più presto a favor® di 
propizia fortuna , che a frutto di stu- 
dio ,0 di diligenza . Adunque nell’ ar- 
chivio del nostro Senato havvi un an- 
tichissimo codice in pergamena , in cui 
sono registrate le prime costituzioni di 
Giacomo,- che egli il dì della sua in- 
coronazione pubblicò : non , sono' esse_j 
distribuite in capitoli , e in conseguen- 
za niuno argomento è apposto a cias- 
cheduno di essi Indi sono soggiunte 
di diverso carattere le costituzioni- di 
Martino ordinate in Catania nel 1396. 
Parimenti nell’ archivia del Comune-i 
di Siracusa si conserva un manoscrit- 
to antichissimo , che contiene i capi- 
toli-dei He Federigo intorno all’ ufficio, 
dei Giurati, e sono ivi intitolati Ca- 
pitala prceem inerì tìa ru m , ir jurium ,ojffi% 
cà Juratprum diretti ai Giurati della-» 
città di Catania , Siccome nella nostra, 
Cancellarla ci venne non ha guari ve- 
duto un manoscritto, mancante del prin- 
cipio , il -cui primo foglio logoro, con- 
tenea alcuni capitoli di Giacomo , e_» 
indi seguivano quei del Re Federigo ; 
tna non avendo potuto osservarla dili* 
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gentemente , quindi non possiamo dar; 
ne conto più distinto. Pure dai codi- 
ci anziderti , che ci è stato lecito di 
poter con le stampe confrontare posa- 
tamente , ne abbiamo ricavate ■> le va- 
rianti lezioni , e ci siamo studiati di 
emendare il testo , ove vi avesse alcun 
fallo: e da quelli possono ancori trar- 
si dei supplementi , dai quali ne risul- 
ta il testo più intero , e il senso del- 
la legge in molti luoghi assai piu re- 
golare ( a) . 

SS? 6 ** ' Ed è ora a questo luogo spezial- 

Pec ^,* int ~- mente richiesto , che alcuna cosa si di- 
cui dei capi ca intorno ai pruni capitoli del Re 

*oh di Qi^co- , . 1 , , 

ma. Giacomo, la cui autenticità é srata im» 

pugnata dal dottissimo , Carlo Pecchia. 
Si fonda egli primieramente , che il 
primo editore di essi Giovan Pietro 
Appulo assicura non avere avuto de- 
gli accennati capitoli , che un solo ma- 
noscritto del Baron di Asaro ; e che 
quelli essendo assai conformi ai capi- 
toli pubblicati da Papa Onorio , sog- 


(n) Vedi nell' Appendice dei Monumenti 
, num. IV. 
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giunge „ Or chi mai di sana mente 
potrebbe sulla fede del Baron di Asa- 
ro , e di Giovan Pietro Appulo indur- 
si a credere , che nei capitoli arago- 
nesi formati per la Sicilia si fossero per 
lettera copiati i capitoli , che Papa O- 
norio fe’ pubblicare pel Regno di Na- 
poli : sicché nel tempo medesimo , che 
i siciliani negavano apertamente ubbi- 
dienza ai Pontefici , e non ne temeano 
gl interdetti , approvate, e ricevute ne 
avessero le leggi , e leggi tali , che lo 
stesso He Carlo, tuttoché ' ligio di Rch 
ma , riprovò come estremamente dan- 
nose non meno alla sovranità , che al 
vassallaggio (a) ? ,, ed aggiunge „ E ciò 
tanto maggiormente , quanto che Bartolo- 
meo da Neocastro stato avvocato fisca- 
le sotto He Giacomo non fa parola alcu- 
na di capitoli pubblicati da esso Re (6) 

Certamente non può immaginar- 

... x , * • « o che un coUic* 

si disegno si temerario , nè che possa d * i*6‘»i«*°n« 

«♦ 1 * • • • « poffià cftcr fup* 

ai leggieri recarsi ad effetto , quanto pò*». 

di supporre impunemente a al cospetto 

✓ • 

‘ * J 

(<0 Tom. Ili pag. 140 , 

(£) Ibid. pag. 14 

fe 
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di una 'nazione , un corpo di leggi 9 
e non riclamante la nazion tutta , 
non ripugnante il Governo : leggi , che 
interessavano le successioni , i testa- 
menti , i contratti ; che allegavansi o- 
gni dì nei litig] , nei tribunali , nel 
foro , E potrebbe solo bastare a difesa 
di esse quel che assai saviamente dis- 
se a questo proposito un gravissimo 
magistato . ,, U osservanza di cinque 
secoli , e 1’ essersi ricevuti per leggi nel 
Regno gli anzidetti capitoli li pongono 
al coverto di tutto ciò/, che porrebbe 
objettarsi in contrario,,. Pure noi co- 
me di un monumento storico , e secon- 
do che dettano le leggi della critica più 
severa intorno all' autenticità di alcu- 
na scrittura, passiamo ora a ragionarne. 

• Già avean sin da tempi antichis- 
d 'i« ro - simi i nostri giureconsulti osservato, 

' mo nei pubbli- che i primi capitoli di Giacomo sono 

CftTC 1 fuoi y • • \ 1 I • c • • n 

doctafle ancora in piu luoghi conformi a quei di Pa- 

ononu?^ ^ pa Onorio : Blasqo Lanza di ciò avea 
favellato espressamente-, siccome attesta 
y il Cumia : c il Cumia (a) , c il Can- 


Bri convenien- 
te alle circo. 


00 In Cnp. si Aliquem in Precludili pag . 17 . 
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nezio lo aveano parimenti notato (a)» 
11 che nei tempi di appresso ancora., 
annunziò lo Storico civile del Regno 
di Napoli (p ) . E certamente ei non 
può negarsi , che , avvegnaché tra gli 
uni e gli altri abbiavi in assai luoghi 
essenzial differenza , pure il Re Giaco- 
mo nell’ ordinare i suoi capitoli si vai. 
se alla lettera di alcuni di quelli di 
Onorio . Della qual cosa volendo noi 
ora ricercarne la cagione , è da pre- 
mettersi , che morto Re Carlo , e du- 
rante la prigionia del Principe di Sa- 
lerno, Papa Onorio a dì 17 Settem- 
bre del 1285 pubblicò in Tivoli alcu- 
ni capitoli , già disposti sotto il suo 
precedessore Martino , e parte di quel, 
li riguardavano -il modo per la esazion 
delle collette, ed altri, che in più co- 
se privilegiavano i Baroni , e privò es- 
pressamente i Siciliani del beneficio dei 
suoi capitoli , finché non tornassero all’ 
Ubbidienza degli Angioini (c) . Or co. 

C <0 In Cap. sì Aliquem pag. aio. 

(£) Tom. Ili Lib. 21 cap. 1 pag. 107 » 

CO „ Ceterum Honorius ad pelliciendos ad 

k a 
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mecchè in Sicilia non si temessero al- 
lora gP interdetti , ed apertamente ri- 
pugnassero i nostri alle disposizioni di 
Roma , pure da una parte non si la- 
sciò indietro mezzo n uno , perchè fus- 
sero a grazia ri, conciliati , e dall’ altra 
dovea certamente ai Siciliani dolere , 
che fosser p-ivati del favore degli ac. 
cennati capitoli . Era adunque conve- 
niente alle circostanze dei tempi di 
adottarsi in Sicilia le> leggi di un Pa- 
pa , cui si volea in ogni conto ren- 
der benevolo ; ed era conveniente agi* 
interessi di Giacomo, che per farsi be- 
nevoli i siciliani lor concedesse ciò che 
era stato ad essi espressamente negato. 
Adunque il dì 2 di Febbrajo del 1286, 
che fu quello della sua incoronazione-» 
in Palermo , pubblicò egli le sue co- 
stituzioni ; e non pure ei v’ inserì al- 
cuni capitoli di Onorio , ma ancora al- 

oflfìcfum Sicilia insulanos , aliosque rebelfes edi- 
xit superieris constitutionis beneficio privandos. 
Disi quamprirnum , exuto Aragonico jugo , in-. 
Caroli posterorum fìdem , & clientelaci redi— 
rent ,, Epist. Honoriì lib. I epist. 92 9$ apud 
Rttinaldum- an . 12S5 num. 62. 
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tre immunità , e maggiori benefizj vi 
aggiunse (u) * Della quale incoronazio- 
ne avendo favellato Bartolomeo di Neo- 
castro , soggiunse , f •Tuwr juxta quod 
sacri Reges consueverunt- arttiquitus , cr 
vitatibus , ir locis Sicìlice Immunitate» 
indulto; per antiquos dominos pr<e tan - 
tee fefiivitatis gaudio confirmantur , ir a- 
live de novo eis gratice conferuntur 3 , (b) • 
Ed ih tutte le edizioni i capitoli di Gia- 
como non sono altrimenti intitolati , che 
Conftitutiones Immunitatutn . * 

Pure a dirla più vera, Giacomo , 

(n) Non altrimenti ravvisò* e legò questi 
fatti il chiarissimo lume della Giurisprudenza 
Napolitana , 1* incomparabile Francesco de An~ 
dreis ,, Barones Insulse Siciliae , separatae tunc a 
nostro Regno , statini atque viderunt caput illua 
Honorii concessum nostris Baronibas , illud per 
eadem verba concedi sibi postularunt 
Jacobo * Aragonei Regis fratre * quem sibi m 
Regem elegerant , Sed Ut aliquid ultra obtine- 
rent * quam quod nostris fuerat ab Honorio ìb- 
dultum , petierufit , ut fratres succederemo in 
feuda , etiam si non pervenissent a pa tre comu- 
ni . Quod a novo Rege facile obtinuerunt ,, 
Dìsputrttiò art fratres in feuda succedane cap. 

1 png. 2t. 

( b ) Bibl. c/V; T o/n. I cap. pa{J- *44. 
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piarono un più jjqjj copiò ì capitoli di Onorio : ma 6 

«nucotorigu»* Q noi . io ^ e Gi acomo nel disporre le lo- 
ro leggi copiarono un più antico ori- 
ginale . E’ qui, d* irisóvvenirsi j che i 
sùdditi del Reame , Siciliano richiama- 
vansi sempre coti piacere i teriipi del 
huon Re Guglielmo .. L’ isresdo ìmpe- 
rador Federigo riconobbe , che nella-, 
sua amministrazione avea in più cose 
> declinato dalle antiche Usanze , e volle 
espressamente nel suo testamento^ che 
il di lui successore , si Uel riscuotere i 
servizi feudali 4 sì in ugni maniera di 
Sovvenzioni, e di -colte j secondo i tem- 
pi anzidetti si . regolasse • Ciò noti 
ostante i governi di appresso , e prin- 
cipalmente gli -Angioini aggravaron là 
tnapo : ed attesta lo stesso Onorio* che 

Xa) »» Itero statuimus , ut hominem regni no- 
stri Sicilia sint liberi, &. excepti ab omnibus 
generalibus collectis , *icut consueverunt esse 
tempore Regis Guglielmi secundi * consobrini 
nostri . Item statuimus j qùod Comites « t aro- 
nes , & Militi i & alii feudatari! nostri Regni 
gaudeant ìuribus suis i & rationibas omnibus , 
«use consueverunt habere tempore Regis Gu- 
glielmi in collectis i & alii* Testarti. Imp, 
tridenti apud Caruso' Tom. Il Bibl.paj.67g, 
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ìndi era nata la rivoluzione in Sici- 
lia (a) * Quando i Messinesi * assediati 
da Carlo d’ Angio * furono dal Cardi- 
nal Legato Gerardo di Parma ammoniti 
a sottomettersi al Re , non altrimenti gli 
risposero i Noi vogliamo , che lo Re ci 
perdoni ogni misfatto : e noi gli rende- 
remo la terra » dandogli per anno quel- 
lo , che i nostri antichi davano ài Re 
Guilielmo i e voleano signoria di lati- 
no , e non di francesco > nè di proven- 
gale , e cori quefto li saremo leali , ubbi- 
dienti , buoni , e fedeli (b') . Sciolto 1’ as- 
sedio 4 t partitosi Ro Carlo al famoso 

> • i ‘ 

. 

(ri) „ Propter quoti nonnulìorum supponit ó* 
pinio quod clarx memori* Caroium Regeni 
Sicilix , quem pròsecutionis -dictorum grayami- 
num eorumdem Friderici T & posterorum per- 
niciosa exemplà fecerunt saltem permiflìone par- 
ticipem* dura opinaretur forsitan licita * qux 
ab illis audiverat tam longis temporibus Usur- 
pata , féddiderunt etiani prxdictorum consequen» 
tium ad illa disCrimintfm noti profsus expertem* 
prout Sicùlorum rebellio multis onusta periculis, 
aliorumque ipsam fovetitium persecutio manife- 
stant a Capitula Papa: tiorìorii apud Rainal- 
dum editi Luce T ora. Ili pag. ric>4. 

( 7 >) Hist. fohannis Villani Cap. apud 
S >R. 1. Tom. XIII, 
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duello , fa lasciato al governo il suor 
figliuolo , il quale veggendo il reame^ 
sconvolto , e i popoli per gli fatti si-» 
ciliani resi più. vivi, fece ogni opera, 
perchè potessero ripigliarsi le antiche, 
usanze , e a questo disegno comandò 
nel 1283, che i più ragguardevoli 110 
mini del Regno informasser Papa Mar* 
tino dei sistemi di amministrazione , che 
usavansi ai tempi di Guglielmo II. (a); 
Anzi il Pontefice anzidetto ne incaricò 
espressamente il Cardinal Gerardo , sic- 
come colui , che essendo stato assai 
tempo sul luogo in qualità di legato 
della Sede Apostolica , porea . averne in- 
formazioni f>iù accurate , e piu cer- 
te (b) . Ma parve al Papa , che strin- 
• • < 

• • 

• • ^ ' • 

(«Vi» Acceptis etiam> a parenti abeante in 
Gallias Siculi regni habenis Salernitano* Prin- 
ceps , ad mulcendos populos edixit , ut e sin- 
gulis provinciis spectatiffìmi viri ad Martinum 
IV legarentur, ut de istis consuetudinibus , quae 
Guglielmi II temporibus viguerant, quarum jam 
obsoleverat memoria i aequi bonique cansuleret - 
Rainaldus Tom. citi pog. jfto. 

(*} ,, Martinus et. c. venerabili fratti episco-» 
pt> Sstbinensi A. S. L. Olim libi per nostras li t- 
teras rneminimus injunxisse , ut de modo sub— 
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gèsse maggiormente il bisogno , quan- 
do , tuttora essendo prigione il Princi-. 
pe di Salerno , mori Re Carlo : quin- 
di nel mese di Febbrajo del 1285 im- 
pose al sudetto legato , perchè dai ma- 
gistrati , e dai principali delle città del 
hegno gli si trasmettessero oratori, a 

.V ' 

ventionum Se. collectarum , qua in Regno Si— 
ciìiae tempore dar* memori* GuilleJmi Regii 
Sicilia solvebantur , inquireres diligenter : nu- 
per vero te recepimus intimante , quod ,per in— 
qnisitionem super hoc a te factam nihii aliud 
potuit inveniri , nisi quod antiquorum habet 
relatio , quod quondam FridericUs Romanorurrl 
Imperator tempore « quo de ultramarinis parti- 
bus rediit, primo subventiones & collectas or— 
dinarias in regno imposuit supradicto ; & quod 
ante praedictum temipus collecta ac subventio— 
nes tantum tiebant , eum Rex Sicilia pro.de- 
fensione ipsius Regni exércitudi faciebat, ac in 
coronatione Regis ipsius , nec non & quando 
tìlius ejus suscipiebat cingulum militare, ac ip- 
sius ti!ia nuptui tradebatur . Nos igitur 4upet hoc 
certincari plenius cupientes * ac volentes f quod 
inquisitioni super hoc facienda per te solicitiuj 
insistatur , fraternitati tua per apostolica scrip- 
ta mandarmi* , quatenus ad inquirendum super 
hoc soiemniter pinta priori* mandati nostri te— 
porem exacta diligentia, •& prómpta solici tudt- 
ne procedere non omittas » Apud Rainaldufrt 
Tom- de. pctg,. y^s. 
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poter comporre - , e ridurre le cose nel- 
lo Statò, in cui aveale lasciato 'Re Gu- 
glielmo (a). In questi termini 1 ’ anzi- 
detto Pontefice nel mese di Marzo si 
morì , e gli successe Onorio - Ora aven- 
do egli ritrovate tante informazioni , e 
tante notizie preparategli dal suo pre- 
decessore Martino , ne dispose i capito- 
li (/;) , e li pubblicò nel mese di Set- 
tembre - Dalle cose fin qui esposte ei 

(n) *» / Vinctus igitur ab hosté Carolus il curri 
paternum sceptrum non posset moderari , Pon- 
tifex ad temperandum Siciliae Regnuni optimis 
legibus apostolicam solicitudinem applicuit , ac 
primum morientis Caroli , & neapolitani regni 
ordimlrTi ptecibua. impulsus * Sabinensi Episcopo 
munus demandaVit , uri urbium magistratus pro- 
ceresque moneret , ut mittérent oratores ad A- 
postolicam sedem , cum quibus optima Consilia 
prò restituendo Guillelmi II jure , ac tollendis 
publicis gravaminibus explicaret u Rainaldus 
c. pag. y62. 

(6) »> Multiple* itaque nos ratio interpellata 
&. exigit illud in hujusmodi gravaminibus , su- 
per quibus fama publica * & variae inquisitiones 
per ven. fratrem nostrum Gerardum , Sabinen— 
aem Episcopum , Apostolicae Sedis legatum * fac- 
t* de speciali mandato Regis ipsius « Sl inda- 
ga tiones alias habitse nos informant , nostrae 
provisionis edictò remedium adhiberi et. c. ,, 
Cap. Honorii l. c. pag, 004 num. XXXI. 
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mi pare assai manifesto 4 che i capito- 
li di Onorio debbano riputarsi nella-, 
più parte conte pubblici monumenti de- 
gli usi vegliatiti ai tempi di Guglielmo 
li; e niuna meraviglia esser ^ dee , che 
a quelli siàn -conformi le leggi di Gia- 
como , imperciocché cori maggior ra- 
gione doVea questi per la Sicilia adot- 
tare quegli usi •, che avea per la Pu- 
glia autorizzati nei suoi capitoli Ortorio * 

Queste leggi di Giacomo sono s.tà * febSTfo-S 
te sì autenticamente riconosciute in Si ££ 

ciliaj ed hanno in modo interessato là 
nostra costituzion pubblica , dà che fu- ripongono a- 
rono ordinate , che si e tatto di esse f oro autentici* 
frequentissimo ùSo nelle leggi > e nei di-..'*’ 
plomi dei Re successori ì e phiunqut* .. 
riputerebbe come apocrifi 1 capitoli di 
Giacomo > . dovrebbe ancora sospicar 
come tali quelli di Federigo , di Mar- 
tino j di Alfonso , di Giovanni * di Fer. ' 
dinando , e di altri * che gli hanno sup- 
posti i e autorizzati * Anzi siccome nei 
capitoli di Giacomo vi hanno disposi- 
zioni intorno al servizio militare , alla 
successione feudale 9 è cose Siffatte , 
quindi in tutti i diplomi feudali si fa 
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sempre menzione nelle clausole degli 
anzidetti capitoli. Il che è da osser-- 
varsi esserle stato praticato sin dai tem- 
pi , e nei diplomi dello stesso Re Già» 
conio . Noi abbiamo prodotto un diplo- 
ma di concessione feudale fatta da que- 
sto Re nel mese di Luglio del 1286 , 
ed esso conchiude „ Fidelitate , & man- 
dato nostris, A Costitutione nostra , pri- 
dem edita in solemrii curia nosta ce»* 

1 

Jebrata in civitate Panormi , prò cctero 
militari servitio , & cuiuslibet alterius 
p'iribus semper salvis (a) ,, Onde è 
manifesto, che qui son citati i suoi 
capitoli pubblicati in Palermo: e da 
indi Innanzi invalse in tutti i diplomi 
feudali d’inserir questa clausola ,, nec 
non constitutionrbus , & capirulis ex- 
cellentissimi Domini Jacobi clini Ara- 
gonum & Sicilisd Regis illustris , durn 
regno Siciliae pràefuit , editis, semper 
«alvis et. c. (/>),, Il che ancora fu os- 
servato in piìt luoghi dal Perno (V). 

9 • 

„ * t . 

Bibl. clt. T. II png. foa. 

(è) Ibid. png. 502 *03 j-oj & passim . 

(O « Adverie quia io conlirmationibus regiiV 
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Ma altri argomenti di Dari evi- u ««»*<*• 

1 . • ® * dei Tribunali , 

cienza al nostro assunto concorrono •* Ser ‘ ctor * 

E primieramente Bernardo de Medico , 
che vivea presso a due secoli prima ÌSffidJl 
dell’ Appulo , fa menzione degli anzi- fipuSu' enMti 
detti capitali: imperciocché egli attesta * PK ° 
essersi allora alcuna causa decisa se- 
condo lo statuto del Capitolo Si Ali - 
(juem (a) y che è tra i capitoli di Gia- 
como dei più simigliami a quelli di 
Onorio: ed è tanto di maggior peso la 
testimonianza dell’ anzidetto giurecon- 
sulto^ quanto essendo egli vissuto sot- 
to Re Federigo , e stato giudice nell’ 
anno 1327, come si è dimostrato di sor 

teservantur capi tuia Regis Jacobi , qui fuit auc- 
tor dicci capitici si Aliquem „ Cans. VII pag. 

XI retro K , v Et habeo quasstionem in facto in 
castro Sai* : nescio adhuc quomodo terminabi- 
mus , quia sum adjunctus in decisione eum ja*- 
dicibus magna: Regia* Curiae , maxime quia in 
privilegi^ sunt reservata capitula Regis Jacobi „ 

In Cnp. si Aliquem pag. 44 col. 1. 

Ca) ,, Si non superest frate* secundqgenitus, 
sed soror , succedi t soror, excluso patruo , ex 
quo. soror est in prqximiori gradu-, & hoc per 
capitulum Si Aliquetf 1., & ita fuit decisum in 
causa Flutninis de Nisi „ Super -capitulum V«* 
lentes pag. n coi.. 2^ < 
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pra , dee riputarsi se non come coq< 
temporaneo, almeno assai vicino' alla 
pubblicazione delle leggi di Giacomo t 
E parimenti Guglielmo Pernó , che era 
giudice della Gran Cotte nel 1424 , 
ossia 73 anni prima dell’edizione dell* 
Appo lo , ci lasciò un suo commenta- 
rio al detto capitolo Sì Aliquem , ed ivi 
attesta di averne veduti più esempla- 
ri (a), anzi in altro Itiogo ne parla- 
come di legge pubblica , osservata , e 
vegliarne (ò) . Dalle quali testimonian- 
ze è anpor manifesto , che assai pri- 
ma della edizione dell’Appulo, i ma- 
gistrati , e i tribunali si; regolavano , 
e le cause si decideano secondo gli ac- 


cennati capitoli . • ' : 

fJ/miodaiTa- Alle addotte dimostrazioni della- 
capiioii' 111 *’' P u bbh ca e legale preesistenza di essi 
alla stampa del|’ Appulo debbono ag- 


(n) In Cap. si Aliquem png. 43 co/, r voc. 
Descendentes ,& ibid. col. 2 voc. Pheudatariis . 

(b) 1» Jure constitutionum Regni admittitur 
filia , & fìlia fili* usque ad trinepotem , ac 
etiam maritata in aliarum defectu,ut vult ca- 
pitulum Regis Jacobi si Aliquem , quod est io 
viridi observaotia ,, Cons . 1 pag. « col. 3 . 
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giungersi i codici manoscritti , che noi 
abbiamo osservati , e dei quali già si 
è dato conto : ma pure è qui da ri- 
cordarsi il codice in pergamena con- 
servato nelParchivio del nostro Sena- 
to , in cui sono quelli registrati , e non 
solo la qualità del codice , ma anco- 
ra la forma della scrittura annunzia 
un’ epoca assai antica , e forse vicina 
ai tempi di Giacomo : in maniera che 
è indi chiarissimo , che olrra 1* antico 
manoscritto del Bafon di Asarò , che 
ebbe allora V Appulo , ve ne avea de- 
gli altri in Sicilia , che dimostrano non 
essere stato il primo e il solo V Appu- 
lo ad attribuire tali leggi a Re Gia- 
coma . 

Pure qualunque sia l’ evidenza di og n? r r 2 f^ ,r d ' 
tante dimostrazioni , potevamo' noi con dub i“ re * d j- 
dritto astenercene, essendoché egli e *dui<m« f aai- 
indubitato , che non per privato stu- ta di fuprema 
dio , ma di suprema autorirà recossi V * uwltà " 
Appulo a pubblicare nell’ epoca so- 
prannominata i capitoli La qual cosa 
è da lui primieramente attestata nel 
suo proemio , ove assicura , che nella 
compilazione di quelli ordinata ai due 
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giureconsulti fu disposto da! Viceré Già- 
van de la Nuza di sopraintendere il 
regio consiglierò Giova mi de Dajo da 
Barcellona 00 : ed inoltre apparisce-» 
dalla prammatica dell’ afizide:to Viceré, 
che di suprema autorità fu ordinata 
questa edizion dei capitoli , e fu all* 
Appulo spezialmente comandato , che 
vi desse opera (ó) . Ondcchè in niun 


00 n Statuir itaque duos hujus regni pruden- 
tissimos legum doetores , magnitìcum Hieroni- 
rnum patrera meum , expertum » acutum , ac 
gravissimum virum , & magnitìcum Joannem de 
Ansatone , natu majorem , libri» , & ingenio » 
& longa rerum experientia pollen(em , id one. 
ris una subituros, qui solerti diligentia Regum 
Siculorum cunctas sanctiones indagarentur , ac 
demum undique collectas elimarent, elimatas- 
que imprimi curarent , ut nemioi deiuceps co- 
pia deesset , hisque voluit excellentem juris u- 
triusque scium , Joannem de Dajo Barchinonen- 
sem-, suum Regiura Consiliarium , virum sum- 
moe bonitatis , ac aqui factorem inesse : ut 
quod ignis ab archivio sustulit, eorum provi- 
dentia sine lesione revivisceret . Contigit edam 
mihi pars aliqua laborum ,et. c. ,, In Proaunio . 

( b~) ,« Praterea Joanni Petro Appulo prooemia 
facere mandavimus , quibus & libri recitare tur 
©rdinatio, & tam ingens nostra provisionis be- 
netìcium cunctis innotesceret , ne quid sine no- 
stre mandato factum viderctuj - ; cui pqstmodutp 
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modo è lecito di poter duò rare dell’ 
autenticità di quelle legg : . ,e di quei ca- 
pitoli , che ivi son contenuti . 

Ma dell’ autorità - e della integri- r Sa P8 io de ? 
ta delle leggi dei ne Aragonesi il fin caputi . 
qui detto voglio che mi basti : ed è or 
da rivolgerci a considerare , in che mo- 
do si debba procedere , perchè se ne 
abbia la più vera intelligenza . Adun- 
que dee innanzi ad ogni altro qui ri. 
cordarsi , che sopra tutti i codici del- 
le leggi Ciciliane i capitoli dd Regno 
hanno specialmente meritati gli stud^ 
e le cure dei nostri giureconsulti : e ^ 
più rinomati tra questi non han tras* 
curato di illustrare , e dichiarare con 
le lor chiose o tutte , o le più. interes- 
santi delle leggi dei Re Aragonesi . Ma 
noi qui faremo particolarmente alcun 
mòtto di coloro, che al lesto di quel* 

• > ' ' - • ' 

malora quoque onera . imposuimus , ut si , Jq 
quotiens illi vacare non possent , idem laborio- 
so* actus suscipere teneretur , rem tamen du- 
tiiam eos adirei collarurus , impressori bus sem- 
pfr instarci: & diligenter advcrteret , ne quid 

erroris fraudisve committeretur „ Pragmatica 
Sanctiones Regni Sicilia et. e. edit. Panoimi 
■MI pag. ié9. 
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le hanno apposto un. perpetuo coir*-* 
mentano : e ciò sono Mario -Muta , 
Mario Cutelli , e Francesco Testa. E, 
dico primieramente, che avvegnaché nei 
commentari del Muta vi abbia sovente 
delle assai dig'une cose , e più materie 
e tra lor disparate > e senza niun or- 
dine nei ragionamenti siano. frequente- 
mente accozzate sotto uno stesso capito- 
lo , nientedimeno non rade volte- svi son 
mescolare notizie , delle quali alcun uti- 
le può trarsi . Pur di prd nario la in* 
Hjlligenza della legge non ne più ri- 
èchiarata , conciossiacehè le anzidetto 
noti/ie, che sono utili ad altri oggetti, 
non sono dirette alla maggior dichia- 
razione di quelle • Hanno veramente io 
se più grandezza te, più soliditàrie po- 
litiche annotazioni del CuteUi . Ma da 
una parte' : lo studio dei monumenti 
storici', e del linguaggio , che si usava 
in quel secolo , in cui furono 1 pubbli- 
cati i capitoli , non era all* età del 
Cutelli coltivatole dall' altra comecché 
egli col suo sublime , e straordinario in- 
gegno si fosse Sempre studiato di es- 
porre il vero senso della .legge , chej 
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• 

contentava , pure in queste sue note ei 
non mirò principalmente, che a sco- 
prire i vi /-j della . costiruzion politica 
della Sicilia dei tempi suoi , dal che 
per altro assai difficilmente può rica- 
varsi il nostro dritto pubblico di quel 
tempo , a cui le leggi Aragonesi ap- 
partengono . Le note filologiche del Te- 
sta .ci agevolarono solamente la lettera- 
le injerpetrazion dei. capitoli . 
v rligli è stato dagl’ intend nti «a via J£*°£° n d a a £ 
mente giudicato , che la filosofia delle 
leggi., positive è fondata su i fatti , on* " 
deche la vera . intelligenza di quelle , e 
il nesso , con cui sono tra esse legate, * 
e lo scopo , e gli oggetti , a cui mi- 
rano y non possa altronde che. dai mo- 
numenti storici degli stessi . tempi ri-, 
trarsi,: quindi dalle leggi dei Re Ara- 
gonesi non può intendersi più aqon- 
ciamente il dritto pubblico , per esse 
ancora ordinato in Sicilia , che per 
mezzo delle memorie storiche dei tempi 
Aragonesi . A questo fine è stata di- 
retta la nostra* Biblioteca , Veramente 
sono pregevoli i‘ documenti cavati dal- 
le storie greche 9 & romane 9 dei quali 

/a * 
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nobilitò il Cutelli i* suoi commentari 5 
e le opere di Senofonte , di Cesare , di 
Tacitò , e di altri classici scrittori , con- 
tengono dettami di afrissima sapienza : 
pure ad illustrare a cagion di esempiq 
le leggi di Giacomo sono assai più u- 
tili Bartolomeo da Neocastro , e Nic- 
colò Speciale, o alcun diploma, o t al- 
tro barbarico monumento dei tempi . 
In somma un commentario storico ali 
le leggi di una nazione è certamente 
. . più adatto alla intelligenza della sua 

costituzione politica , che i più sottili 
e i più eruditi ragionamenti . 

Sarebbe a questo luogo convenien. 
wte wne priB. te di favellare dei codici delle nostro 

cipj di a uno- * * 

«^0 Prammatiche, imperciocché contenen- 
do esse disposizioni riguardanti il Drit* 
to Pubblico Siciliano , debbono ancora 
riputarsi come principj di dimostrare 
in questo nostro studio . Ma siccome 
He aspettiamo ora una nuova , e più 
compita compilazione , della quale già 
si è per le stampe pubblicato il pri- 
mo volume , e il diligentissimo editore 
nella sua prefazione ha dato, distintis- 
simo conto dell' ordine , secando il qua- 
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le sono sfate sioora raccolte , ed ha es- 
posto assai distesamente il disordine , e 
i vizj delle precedenti edizioni , quin- 
di ci rimanghiamo di farne altra pa- 
rola . Véramente noi gli sarem debito- 
ri di una piti accurata collezione di ta- 
li leggi : avremo il testo di esse piti 
intero * e più conforme ai loro origi- 
nali i t trarremo profitto da quelle an- 
date in disuso, che ivi sono inserite, 
somministrandoci esSe amplissimi mo- 
numenti per la storia e la legislazione 
dei tempi . Egli è il vero , che il me- 
todo volgarmente tenuto in simigliami 
collezioni è stato di ordinare le leggi 
In maniera , che veggansi ridotte sot- 
to allo stesso titolo , acciocché si ab- 
bian tutre messe insieme quelle , che 
lo stesso argomento riguardano . Pure 
l’ordine cronologico ha il suo pregio, 
e il suo utile , sì veramente , che la 
compilazione sia del tutto compita , e r • 
sino ai nostri tempi condotta ; percioc- 
1 chè mancando la continuazione , non si 
I saprebbe quanto intorno ad alcuno ar- 
, ticolo abbia il nostro Dritto Pubblico 
in diversi tempi stabilito. 
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DEI GODICI 

DELLÉ CONSUETUDINI 

* ' 

SICILIANE. 


Oltri le Cofti- 
t«zi«ni > e i C». 


E pi-. 


gli è il vero , che la composizione 
pitali , le con e la forma di una nazione dee attri- \ 

fuetudim fono ...... ... . . , 

principi di di- buirsi direttamente alle leggi politiche, 
nudiodeiDriu che 1 hanno in diverse epoche, e in 
to Pubblico. ^ ar j moc ji ordinata: pure siccome vi 

ebbe tempo , che si visse con pochis- 
simi regolamenti , e le popolazioni, per 
gli diversi casi ed usi civili doveano 
adottare alcune forme di vivere , nè 
le leggi primitive riguardanti la costi- 
tuzione politica poteano di ordinario 
regolare gl’ infiniti , e moltiplici casi pri- 
vati $ indi avvenne , che ciascheduna 
popolazione sin da rimotissimi tempi 
ebbe i suoi particolari statuti , circo- 
scritti dentro al ricinto del suo terri- 
torio, i quali Volgarmente ConsuetudU 
ni si appellano . Or potendosi da esse 
più chiaramente argomentare quali sia- 
no stati e gli usi e i costumi e i mo- 
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di civili , debbono quelle impertanto 
nello studio del Dritto Pubblico in-, 
ispezial considerazione tenersi , e ripu- 
tarsi nel tempo istesso come fonti le- 
gittimi , e naturali principj di dimo- 
strare in queste ricerche ■. 

Veramente tostochè la Sicilia ven- 
ne in podestà dei Normanni , trovaron- 
si i naturali di essa avviati a vivere 
secondo le leggi e gli ordini loro 9 ed 
ai Saracini dai lor vincitori fu conce- 
duta ogni legale esistenza : oltrachè fu- 
rono qui volentieri accolte 5 e poste ad 
abitare varie colonie di Greci , di Lom. 
bardi , di Ebrei , e di Normanni . Ora 
egli è naturale 9 che tante e si diverse 
popolazioni fossero abilitate, a gover- 
narsi dimesticamente nel distretto del 
loro abitato secondo che erano nei tem- 
pi indietro avviate • Che se voglia ag- 
giungersi alle anzidette considerazioni , 
che in quegli oscurissimi tempi giace- 
vasi in densissime tenebre involto il 
Dritto Romano , e componendo un as- 
sai ristretto codice le prime costituzio- 
ni normanne , dovea in conseguenza 
in tanta penuria di' leggi il rtgolamen- 

l 4 


Origine dell» 
ìntichillìma in- 
croduzione del- 
le diverfe con. 
fuetudini in Si» 
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to e la decis one di alcuni affari civi- 
li ritrarsi dalle osservante , e dagli usi. 
Anzi non pure essendo da differenti 
razioni popolata allora 1* Isola nostra , 
ma abitando alcune di esse mescolata- 
mente ntlle stesse città, e nei villaggi 
stessi, quindi non solo viveasi secon- 
do le consuetudini locali , ma doveano 
ancora aver luogo quelle (fella famiglia, 
ossia le personali . 

n ?et» q dL le efferI Quanto noi abbiane sinnra con- 
lS,°“c e o!,'. getturando proposto, è fondato sulle 
fuetudiniècon. memor *, e d e i tempi, imperciocché esse 

fermata dumo .... 1 . 1 , 

iKimentiftoriei. chiarissimamf nre ci attestano, che per 


la più parte ciascheduna d He nostre 
popolazioni avea le sue pa ticolari con- 
suetudini . L’ Amato ha prodotto dai 
registri del Vaticano un diploma di Papa 
Alessandro del 1255 d retro ai Palermi- 
tani , nel quale si fa menzione delle con- 
suetudini di questa rti tropoli approvati 
sin dai tempi del Re Guglielmo II . lt 
privilegio di Ruggieri per Messina ,come- 
chè alcuni abbianlo avuto come tratto da 
un archivio sospetto , è certamente un 


(a) De Principe Tempio pag. isti» , 


\ 
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avanzo di una piii vera scrittura , con* 
ferma le consuetudini d< quella città «). 
Parimenti un diploma di Arrigo Vi del 
119’ per la città di Caltagirone , con- 
servato nell’archivio di quel comune, 
e ricordato dall’ Aprile {b) 9 fa parola., 
delle consuetudini osservate in detta 
città dai tempi del Re Ruggieri fino a 
Gugl elmo 11 . Siccome il privilegio dell* 
Imperador Federigo dei 1209 per gli 
comuni di Nicosia , che noi a suo luo- 
go pubblicheremo , conferma le costu- 
manze di essa città . Si aggiunga , che 
nei codici delle nostre leggi sono au- 
torizzati i varj municipali statuti: e di 
fatto havvi una costituzione al Re Gu- 
glielmo attribuita , nella quale s’ im- 
pone ai bajuli ed ai camerarj di am- 
ministrar la giustizia secondo le costi- 
tuzioni del Regno , indi secondo ltu 
consuetudini di ciaschcdun luogo , e fi- 
nalmente in difetto di esse giusta il 
dritto longobardo e romano , e secon- 
do che il richiedesse la qualità dei li- 
) * 

( a'\ Tom. VI S. R . I. pag. $ 2 ©. 

{b) Crono log. gag. 109 . 
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'riganti (a) . L’ Imperador Federigo alte 
costituzioni dei He antecessori e alle 
sue congiunge ancora ìe approvare e 
veglianti consuetudini anzi nella 

elezion dei notari c dei giudici prescri- 
. ve, che debbano questi presentare te 
lettere testimoniali di quel luogo , per 
cui saranno ordinati , e quelle dov-a- 
no attestare non solo la loro probità , 
ma ancor la perizia e la pratica loro 
delle costumanze del luogo (c) * Final- 
mente ciò è chiaro dalle prefazioni del» 
. le stesse consuetudini , in cui si sup- 
pone , che quando alcune di esse furo- 
no sotto i Re Aragonesi in forma au- 
tentica raccolte , e confermare * ve ne 
avea delle più antiche , altre alior con- 
servate , ed altre o annullate * o che_» 
erano nei tempi Scorsi andate in di- 
suso . 

espilazione * Che se voglia ora ricercarsi quan- 

•leiieconftietu * esse s * ian0 state compilate , e ridot- 

dinije primiera te in quello stato , in che ora le ab- 

mente di quel» - « •* \ • i * • t • i • 

ie di Palermo . biamo , egli e indubitato, che sin dai 

/ 

(/?■) Lib. r Tir. 62 pag. 63. 

<£) Lib. f Tir. 47 pag. 48. 

CÓ Lib. i Jit. 79 pag. 8r. 
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tempi antichissimi erano già in un cor- 
po ridotte * e tenean luogo di leggo 
presso le popo 1 azioni , cui appartene- 
vano . Imperciocché T lmperador Fede- 
rigo in una sua lettera diretta al gran 
Giustizierò del Regno gl’ impone , che 
facesse inserire alcune, sue ordinazioni 
tra gli statuti di ciascheduna città (a). 
Egli è il vero , che alcune delle con- 
suetudini di Palermo presentano un* 
epoca , che si riferisce ai tempi dei pri- 
mi Re Aragonesi , facendosi ivi fre- 
quentemente menzione delle facoltà , e 
delle giurisdizioni competenti al Preto- 
re di questa città ; e veramente nel 
j^q.o fu dal Re Federigo conceduto, 
che il nome di Bajulo di essa città fos- 


(<0 „ Volentes igitur has novas nostr* mu* 
nificentise sanqtiones a nostris fidelibus inviola, 
biliter observari » tute devotioni prsecipimus , 
quatenus eas per terras quaslibet tute jurisdi- 
ctioni traditas , per fe imperiali programmate 
publicatas , inter statuto, civltntis cujuslibet ,ut 
nulla sit in excusatione diversitas , inextricabi- 
liter jubeas inserendas , & promittas qos infal- 
li bili ter servaturos . ,, Epist. Vetri de Vineis 
edit. Iselii lib. r epist. IV pag. 04. 
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se mutato in quel di Pretore (dì $ ed 
ivi sono soggiunti più dip'orni dei* He 
Federigo , e Ludovico : anzi noi ab- 
biamo una carta dell’anno 1329, che 
si conserva nei registri del nostro Se- 
nato , nella quale è imposro di dover- 
si copiare le consuetudini , impercioc- 
ché il codice , che le contenea , era già 
reso assai logorò, à cagione del fre- 
quentissimo uso , che se ne facea (/?) * 
Pure siccome egli è verissimo , che la 
natuta delle costumanze , e degli usi 
è così fatta, che essi nort tutti s’in- 
troducano nel tempo medesimo , ma di 
mano in mano , e secondo le circo- 
stanze , è lo sviluppo del casi parti- 
colari successivamente si stabiliscano , 
quindi prima deg'i anzidetti tempi le 
consuetudini di questa Metropoli era- 
no parimenti in un corpo ridotte : il 
che non pure è manifesto da alcune 
di esse , le quali annu- ziano costumi 
antichissimi , e già invalsi prima , che 

OO Andmjmi Chronicon Siculum Tom. II 
Bibl. cit. cap. 92 png 2i(5. 

Q>') Vedi nell* Appendice dei Monumenti n. V. 
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i Re Aragonesi governassero 1 ’ Isola , 
ma altre ancora chiar ssimamente un’ 
epoca assai più antica suppongono * 

Così tra gli articoli riguardanti alcune 
forme rituali e giudiziarie vi ha al cap* 

XVI prescritto il termine di potersi ap*. 
pellàre da una sentenza già profferita, 
ed è ivi detto , che ,, Si infra Siciliana 
is* ad quem adpellatur, extiterit, u* 
nius mensis adpellanti tribufntur in- 
duciae ; si aute-m infra Regnum , exrra 
tamen Siciliana, trimestris temporis spa- 
tium tribuatur „ . Or questo stabili- 
mento suppone un’ epoca antecedente 
«i -Re Aragonesi , ossia quando le prò? 
vincie di là dal Faro , e V Isola no«i 
stra componevano un Regno : il che fu 
assai saviamente avvertito nei suoi com* 
roentarj da Ferdinando Bongiorno. 

Parimenti la compilazione delle-* di 

Consuetudini Messinesi dee riferirsi a 

tempi antichissimi, anzi alcune di es- 

se hao segnato l’ anno , in cui furono 

stabilite. Due decreti di quel comune, 

urto dell’ anno 1293 (n), ^ 1’ altro del 

\ 

r 

(«) Cnp. s$. 
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1302 (a) , relativi ai dritti di prela** 
zione j sì per ragione di sangue , che 
di contiguità , nelle venduip. i da far- 
si , suppongono altre leggi intorno 4 
questo dritto s'hi da tentai più* antichi 
ord-nate : e nel modo iylesso un de- 
creto dell’anno 1322 (Jj'j intorno alla 
successione , e divisione dei beni ere- 
ditarj si riferisce ad antichissime con- 
suetudint, che gli antichi chiosatori 
chiamarono Gallicane ; altri attribuen- 
dole ad una introduzione angioina 9 
altri all’ Imperador Federigo (c) , e pos- 
sono forse più fondatamente riferirsi 
ad una introduzione normanna . 01* 
trachè alcune leggi appartenenti ai duel- 
li , al dritto d* imporre le defenfe , e 
cose somiglianti suppongono rimotissi- 
mi tempi . Or tutte - le anzidetre con- 
suetudini , essendo state sempre ripu- 
tare come leggi di tutto il distretto , e 
secondo esse governandosi la Curia del 

4 ,’*,*# * ' , 

* ' . . \ , 

(d) Cap. 1 4. r 

( 3 ) Cnp . 48. . 

(c) Ved. prarfat. Alphonsì Charìbdìs ad Con — 
suet. Messnnens 7 e Callo App. agli Ann. dì 
Messina pag . 38. ; > 
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luogo, che pure è sfato in ogni tempo 
degli usi suoi tenacissimo , doveano io 
conseguenza comporre sin da tempi an- 
tichissimi il codice municipale . 

Lo stesso dee giudicarsi delle con* dì 

suerud ni della città di Trapani , la 
quale per sistema adottava gli usi e gir 
statuti della città di Messina, in ma-» 
nierachè le une non sono per la più 
parte, che copia drlle altre; anzi al- 
cuna volta è ivi detto, che in Trapa- ' *’ ( 
ni si era stabilita una tal leg^e , per- 
chè questa era g‘à, ordinata in. Messi- 
na ; e pc-r la diritta intelligenza di al- - 
cune di esse si ricorreva in Trapani 
ai giureconsulti messinesi s cosi è nor 
tato nella consuetudine sesta , che fu 
richiesto nel 1365 per la interpétra- 
zione di essa il famoso giureconsulto 
di Messina Rainaldo Crispo Quindi 
le stesse costumanze per gli duelli , per 
le defenfe , per gli dritti di prela/io,, 
ne ec. Pure havvene ivi delle altre.y 
che sono proprie di èssa città : tali 
sono quelle , che portano il titola di 
OJJervan^e della Terra di Trapani , e ri* 
guardano la giurisdizion dei giurati ; 
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tale accora una le^e sul titolo di pos- 
sedere , ed è ivi citata una costituzio* 
ne del Be Guglielmo . E. che esse fos- 
sero tutte s n da tempi ant chiss mi com- 
pilate è chiaro da un diploma del Re 
Ma r no nel 1408 ivi soggiunto, dove 
confermando una delle anzidette con- 
suetudini , attesta che erano in quella 
città da gran tempo veglianti e osser- 
vate . 


Noi abbiamo delle Consuetud'ni 
fuf tudìni «p. delle altre città , e luoghi notizie più 

P*rt«nenti 1 di. . 3 ^ . . r r 

«««e cinà «tei. certe intorno al tempo, tn cui turo io 
no riformate e esse in torma autentica raccolte, e daU 
SiwTaoir'i la suprema autorità confermate . lm* 
Re dì Aragona, perciocché sotto i Re Aragonesi . iio_ 

diversi tempi si diede opera da molte 
Univers tà del Reg >o , perchè i Re le 
loro costumanze approvassero . O sia 
che questi , avendo già data una for- 
ma piu regolare e più consistente a* 
corpi municipali , volessero ancora in 
ogni maniera privilegiare i Comuni per 
contrapporli ai Baroni, che cominciava- 
no allora a farsi vedere assai vivi , o che 
si avesse voluto annullare alcuni usi , 
nei vicini licenziosi tetppi introdotti * 
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che veramente nei diplomi di appro- 
vazione ad esse consuetudini premessi 
è costantemente detto , che avea pro- 
ceduto *l’ esarlie dei Magistrati , e si era- 
no rigettate le prave e nocive , o, che 
che ne sia stata la cagione , ebbero al- 
lora per la più parte la suprema san- 
zione dei Re . E di fatto le Consuetu- 
dini di Caltagirone furono di npovo 
compilate , ed approvate; dal Re Fede- 
rigo nel 1299, quelle di Girgenti nel 
1304, quelle di Piazza nei 1309, quel* , 
le di Siracusa nel , 1318, le consuetu- 
dini di .Noto dal Re Pietro nel , 1341 , 
quelle di Catania dal Re Ludovico nel 
1345; le consuetudini di; Castiglione 
comechè in fine, del mio, manqscritfo 
abbian la data del 1118» pure il più 
antico diploma della approvazione di 
esse è dei tempi del Re Martino nel 
1392, e di quelle di Paterno è della 
Regina Bianca nel 1405 . Nella prefa- 
zione alle consuetudini di Coniglioné 
è detto , che furono compilate sotto il 
Re Pietro , ma apparisce indi di essere 
srate confermate da Alfonso rei 1439: 
in oltre sono ad esse Soggiunte 145 as- 
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sise , che riguardano la disciplina e 1* 
interno reggimento della città : ed hav- 
vi una sentenza della Magna Curia dei 
Maestri Razionali dell’anno 1398, in 
cui si suppongono vegliami e di anti- 
ca osservanza le assise anzidette . Le 
costumanze di Lipari non hanno nin- 
na data di tempo > ma solamente l’ ap- 
provazione del Vescovo i, siccome Ber- 
nardo Cabrerà Conte di Modica osò 
di dare nel 1406 alcune limitazioni es- 
senziali intorno àd un municipale sta- 
tuto del Contado senza niuno inter- 
vento di suprema podestà * Or tale è 
l’ epoca della compilazione di alcune 
consuetudini dei diversi luoghi della., 
Sicilia , che noi abbiamo potuto osser- 
vare . ; 

Passando ora a ricercare iti che 
stato esse siano , e in quali codici sian 
contenute , egli è da premettersi , che 
non tutte sono state ridotte in istam- 
pa , e la più parte si rimangon tutto- 
ra manoscritte . La prima edizione di 
quelle di Palermo si ebbe nel 1477 
dalle stampe di Andrea da Worma- 
zia, che pure è il primo e il più an- 
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rico saggio delle nostre stampe , ed uri 
radissimo esemplare di esse qui si con- 
serva nella Biblioteca del - Re ; Da una 
lettera del coltissimi Giovanni Naso 
ivi premessa si vede, che il' Pretore e 
i Giurati di quel tempo invitarono l* 
anzidetto Andrea a stabilire in Paler- 
mo la sua stamperia , e gli commise- 
ro primieramente la edizione 'delle no- 
stre Consuetudini (u); indi furono ri- 
stampate nel 1547 , e 1558 dà Paolo 
Cajo con la sua prefazione presso Gio- 
van Matteo Maida . La più antica e- 
dizione , che io mi abbia veduta delle 
èostumanze di Messina è' qiiella pub- 
blicata in Palermo dalle stampe del 

• ‘ • •; - 1 « r t t t * ’• . 

e * 1 • 

00 Et nane huic quoque nostra felici Pa- 
normitanae urbi ire hsec- tanta- deesset felicitas 4 
tu^Traetor nobilissime , cum sacro hujus anni Pa- 
normitanorum JuratorurT; collegio , Manfredo la 
Muta , Protesifao Elephnnto , Scipione Suctile , 

Raimundo Diana , Matthseo Campo , Johanne 
Uomodeo, viris clarissiitìis , procurante Ranal. * • -a 4 4 

do Suctile , insigni Jurisconsulto , urbisque syn- 
dico , curastis , & effecistis , ut Andreas de Vor- 
macia , ejus artis professor , Panormi otFicinam 
impressoriam exerceret , atque inter cetera im- 
priinenda volumina Panormitanas consuetudine» 
impressaret ‘ - '• :**•'*■ • v‘ '• •* 

m 2 
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Maida nel 1559 con la prefazione di 
Alfonso Candii . Furono parimenti in 
Palermo stampate nel 1594 le consue» 
tudini di Catania con la prefazione è 
i commentarj delNepita. Il Burman- 
no nel Tom XII del suo Tesoro delle 
Antichità Siciliane dopo la storia del 
Littara produsse le costumanze di No- 
to (a) . Il chiarissimi Testa cavò le 
consuetudini di Girgenti da un diplo- 
ma conservato in quella Cattedrale 9 
e sono esse fra i monumenti relativi 
alla vita del Re Federigo (b) . E dal 
Noto nella sua storia di Vizzini furo- 
no ancora inserite le consuetudini di 
questa Città ( c ) . Tolte, le anzidette 
ridotte in istampa , quelle degli altri 
luoghi della Sicilia , da noi sopra no- 
minate t per quanto è a nostra noti» 
zia , son tuttora manoscritte , e si con- 
servano negli archivj dei rispettivi co- 
muni . 

Poste le quali cose , egli è ora 
pag- 7 f. 

( 6 ) num. XXVII pag. 264- 
CO tib. tl cap. xyitl pag. Ut. 
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da considerarsi il sistema, e Y ordine, 
secondo il quale i nostri municipali 
statuti furono compilati , e in un Cor- 
po ridotti 4 E a ben procedere in que- 
sta ricerca , dee anticipatamente avver- 
tirsi , che un ordine piu regolare , e 
più uniforme sortirono quelle consue- 
tudini , che furono rivedute , e appro- 
vate dai Re Aragonesi , del che noi 
appresso favelleremo : quando nell’ ordi- 
nare le costumanze di Palermo, di Mes- 
sina, e di Trapani gl’inetti compila- 
tori confusero tutto . Oltrachè esse a 
prima vista presentano un edifiziò in 
diversi tempi , e in varie circostanze » 
formato , e nella disposizione degli sta- 
tuti niuna ragione di tempo siasi ser- 
bata , le materie ancora sono del tut- 
to disparate , e > degli stessi argomenti 
in più 'uoghi diversamente si ragiona; . 
nè sempre oggetti alla costruzione in- 
terna appàrtementi riguardano f Imperi 
qipcchè iyi sqno messi insieme statuti 
di Curie / e- stabilimenti di Magistra- 
ti , i- quali dalla costituzione politica, 
e /non già dal, reggimento municipale V 
dipeodonq: forme di ritualità giudizio- 

m 3 
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rie , e modi di procedere nei litigi,, rfc 
nel profferir le sentente : immunità ^ ed 
esenzioni particolari : regolamenti in- 
torno alla disciplina civile : maniere di 
vivere, e di governarsi nei casi. civili, 
non solo nella citta, e nel suo terri- 
torio, ma altrove , e nell’ Isola tutta; 
decreti intorno alle pene, e alla quali- 
tà di quei delitti , che sono, alla su- 
prema autorità riserbati : ed anco sono 
ivi .inserite quelle consuetudini, che: 
veggpnsi espressam rnte nel suo codice» 
dall Imperador. Federico, proscritte . Ta^ 
li.jsono le, consuetudini di Messina , e 
di Trapani.- su i duelli (a): tale anco- 
ra la consuetudine del num. 47 di-: 
Messina annullata in un suo capitole* * 

» De homieidiis , vel furtis , rapinis , & 
m-aleficiis ; de' quibus vita & membrum amitti 
debent , duel lutti admittitur tanfi contra accusan- 
tern , quam contra accusatum , quam etiam , 
contra testes M Cons. Messori, cap. 44. 

Vi Consuetudinem autem , qu* in quibusdam 
Regni partibus obtinebat, per, quam hi » qui * 
franci non sunti «ed jure communi censentur, , 
teStibus contra se productis, in quocumque ju- 
dicro possint pugnarci oflferre, funditus extirpa- 
mus „ Lib. Consti*. -Ub , .» Tic. 43. pag. 1.44. 


Digitized by-Google 



C ari fuetu dini Siciliane . 183 

dal Re Federigo (a) . Pure appresso 
sarà conosciuto , che questo disordine 
è forse più utilo alla intelligenza delle 
nostre antichità.,, chq il sistema regola- 
re , secondo il quale le altre consuetu- 
dini furono compilate . 

Avendo sin qui favellato delia dis 9"? 1 ' f * no » 
posiziona del testo di esse, e doven- »> «• 

*, . . , I II ' ‘ ' fto Ì4lJ * C‘»“- 

do ora piu particolarmente delle mate- {««udin*. 

, rie , che ivi contengonsi , e dell* utile , 
che può ararsene , ragionare , dee in- 
nanzi ad ogni altro premettersi , che 
non pochi dei nostri Giureconsulti con 
varie annotazioni, e chiose , e consigli 
hanno dato opera ad illustrarle : e so- 
no notissimi i commentari pubblicati 
dal Viperano , e dal Muta alle consue- 
tudini di Palermo , di Giurba a quel- 
le di Messina , e del Nepita a 'quelle 
di Catania : nè ho pretermesso diligen- 
za , perchè osservassi altri travagli 
che non sono stati ancora in istampa 
ridotti : Tali sono le annotazioni' di 
Ferdinando Bongiorno , che si conser- 
vano manoscritte in questa libreria 
/ 

■' ■ t. ■ ‘ 

Qay Gaf. 67 pag. 79 • 
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Senato , e di Antonio Xibecca* per Pa<< 
lermo . II dottissimo Bìasco Lanza , e 
Giovanni Antonio Ballis distesero al- 
cune note sulle costumanze di Trapa- 
ni , e su di esse havvì alcun consi- 
glio di Geronimo Fiora : parimenti le' 
consuetudini di Catania furono inter- 
pretate, o come allor dicevasi , chio-v 
sate con le apostille del famoso Gerar- 
do Agliata , del citato Lanza , di Nic- 
colò Intrigliolo , le quali indi trasfuse' 
nei suoi farraginosi commentari il Ne- 
pita . Havvi un consiglio di Antonio * 
Platamone sopra una consuetudine di 
Caltagirone : e finalmente il chiarissi- 
mo Guglielmo Perno commentò la mag- 
gior parte delle consuetudini di *Sira-' 
cusa è scrisse ancora intorno' ad al- 
cune di esse non pochi consigli , ~ecj 
attesta egli stesso, che vi si era ap- v 
plicato per assicurarne la intelligen- 
za (a) . 5 • 

- > . . 

, • y ' • , - 

„ Dieta* glossa^ eorrlgere expedivi diè V 
Octobrij -, currente armo X lndict. apud Pntriam 
Syracusam ad honorem urbis Syracusarum nobi- 
lis patria me* , & si dicere possum , s etiam gtd 
utilitateiu f urialium ncstrorum , qui olim ma- 
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Mentre io non posso non commen- 
dare tanto studio posto dai nostri più * nu<Ì! “ i t:jra * 

. 5 . r , ... .. * mcntarj. 

chiari Giurcco ìsu'.ti ad illustrare il pa 
trio Dritto in maniera , che per g] 
casi particolari , e per la disciplina fq- 
rense- possano essere le fatighe loro al- 
cuna volta di grandissimo uso , noq 
debbo ancora a questo luogo dissimu- 
lare , che il sistema tenuto nei lor com- 
mentar] sente le istituzioni, e la im- • 
perfezione dei tempi . Imperciocché op- 
prim ndo il testo di molte , e spesso 
mutili citazioni , della legge , e del suo 
senso non altrimenti ragionarono , che 
solamente agli infiniti , e moltiplici , ed 
inettissimi casi , o come allor diceasi 
limitaiponi applicandola . Quid fi nnfea - 
tur filius faciens nvtgiturn bovis , an bo- 
na confundantur 1 videtur ; quìa non ten t 
dit ad mon forum : ' è scritto nella chio- 
sa alla prima delle costumanze di Tra- 1 
pani . Del resto niuno studio di sto- 
ria , niuna intelligenza de]le parole , e 

• t' . - • 

gnp puip errore transibant in intellectu harum 
consuetudinun* „ Pera. 9 in comin. ad Cont^ 

Syràc;. Mtt. 
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degli usi dei tempi , e niuna ricerca 
della ragione , onde alcuna consuetu- 
dine abbiasi potuto introdurre . Dee 
solamente essere qui ricordato, con ono- 
re Ferdinando Bongiorno , che circa 
al 1552 'scrisse le sue annotazioni al- 
le consuetudini di Palermo > e Vera- 
mente hanno esse assai precisione , e 
sobrietà , e nota distintamente dove-* 
qu^ Ile convengano , o. differiscano dal 
Dritto Romano, e la relazione, che vi 
hanno le costituzioni del Regno . Pa- 
rimenti non debbono trascurarsi i com- 
mentarj nel Nepita , e massimamente 
quei di Mario Muta , che pure nel 
caos delle loro digiune , ed insipidis- 
sime chiose si ripesca alle volte alcu- 
na notizia , dalla quale potrà essere il" 
nostro Dritto, illustrato . E lo studio 
di così fatti libri è a noi per le cose 
patrie tanto maggiormente richiesto , 
quanto fin sull’ oceano stranieri , di 
chiarissimo nome per sola erudizione 
non hanno sdegnato di consultarli (a). 

9 * 1 * - v _ . * ** ( 

(a) De juris tam Longobardici , tam franco- 
rum in Regno Neapolitano , 'Sicurorjue » prseter 
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• - Ma è tempo ora mai di ricono* , Del,e 

r contenute nelle 

scere qual frutto possiamo noi dai co no ‘ tre confu !- 

. . . .. r • tudmis e pn- 

dici delle nostre costumanze ritrarre , Aeramene» a 
e qual convenienza si abbiano col no- quelle delie ai. 
stro Dritto Pubblico . Veramente ove*” 0 *** 001 ' * 
io mi sono rivolto a porvi alcuno stu*' 
dio , le ho primieramente comparate 
con gli statuti <,li < alcune città Italia- 
ne di quei tempi , con le consuetudi- 
ni di alcuni paesi di Francia , con le ! 
memorie di Beaumonoir , ed opere si- 
migliami : ed ip queste ho ravvisati 
monumenti abbondantissimi a rischia* ' 
rare il Dritto Pubblico della lor nazio- 
ne . Imperciocché non pure contengo- * 
no regolamenti per la disciplina , e gli 
ordioi , e L modi civili , ma cose ri- 
guardanti , e la forma del governo , e 
la elezione dei Magistrati , e la giu- 
risdizion loro :< appariscono ancora ivi 
chiarissimamente le forme , e le premi- 
nenze , i rapporti , e le dependenze 

v > • . ; • . J ' 

• f • ; , • - , 

Romanum , post instauratila» sic in. Occidente. 

Jus Justinianseum , usu , videndi Andreas de I- ; 
serma , Carolus Tapia , Andreas Maltesjus , Ma- 
rius Muta et. c. ,, Selderius ad Fleram crtp . VI 
pag, «o?3. inter opera Seld. volali. *Tom. Il, 
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feudali , e i, modi delle giustizie delie 
signorie, e ( ^e lor competenze : e indi 
ancora possono trarsi dei rischiaramèn* 
ti per le cose economiche , In somma 
non potrà giammai ridursi ad una cer- 
ta chiarezza la costituiion pubblica in 
alcuni tempi d -Ile anzidette nazioni 
senza l’ ajuto , e lo studio dei loro 
statuti , e debbono essi veramente ri-* 
putarsi come memorie principali diret. 
trici per la intelligenza della loro com. * 
posizione politica . 

Jealcule'dfiu Noi po ° P 0 ^ 31 * 10 qui dissimula- 
t udini con f ue ’ re » ^ maggior parte delle nòstre 

unor„ e Vo ,,, cost j tuz j on j municipali , e massimamen? 
©rato Pubbli- te di quelle dai Re Aragonesi confer- 
mate non riguarda , che i dritti , e le 
private azioni , ed assai rade volte*, 
hanvi disposizioni al Dritto pubblico 
dei tempi appartenenti . Che se voglia 
ricercarsi . la ragione , onde mai debba 
ripetersi una tal differenza , dee al mia 
parere principalmente considerarsi, che 
essendo statò dal Re Ruggieri stabili- 
to un ben ordinato, e saldo sistema 
di moparchia , e fatte in- conseguenza 
.leggi ,, che la ragion pubblica riguar- 


co. 


V ' *? ' **r 


W 
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davano , doveano necessariamente ta- 
cere le consuetudini sii tali oggetti , e 
prevalere la costituzion dello .stato : e 
di fatto attesta Romualdo Salernitano, 
che * ove a comporre il Regnq , Rug- 
gieri , istituì i Camerarj , e i Giusti- 
zieri , le prave consuetudini furono 
del tutto spente , e proscritte (n) . Ciò 
maggiormente ebbe luogo sotto l’.Im- 
perador Federigo , il quale avendo pub- 
blicato il suo codice , in cui il Dritto 
pubblico della nazione era in tutte le 
forme politiche regolato , derogò e- 
spressamente agli statuti , e alle costu- 
manze , eh* tìa esso disconvenisse- 
ro ( [b ) . Non dee adunque in Sicilia 
dalle particolari consuetudini preten- 

(rt) », Rex aùtem Rógerius pttftctx paci* 
tranquillitate potitus , prò componenda pace» 
Camerari'os , & Justitiarios per totam terram in- 
stìtuit , malas consuetudines de medio abstulit », 
Romualdus Saler. Tom. VII S.R.l.pag. tgt. 

(fi') Prseserttes igitur nostri nomints sanctiones 
in Regno nostro Siciliae tantum volumus obti- 
nere , cassatis in Regno prxdicto legibus , & 
Cónsuetudintbus his nostri constitutionibus ad- 
versantibus antiquati* »> Proetmium const. lib. i 
t a 9’ S. t . .. v: f ,• 
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dersi stabilimenti di Dritto pubblico , 
quando sin da tempi antichissimi ha 
sempre trionfato il codice augustissimo 
della Monarchia ben pare à me V 
che assai savio fussfe r colui il qùalè 
dalle nostre - consiietudirìi - àrgomentei 
rebbe dovervi avere un codice più 
niversale , che il Dritto pubblico della 
nazione regolasse . In Francia al con- 
trario non vi avea codici , che la nar 
zion tutta riguardava, e le costuman- 
ze particolari supplivano . In Italia , 
dopo la pace di Costanza * assicurata 
la indipendenza delle divefsc città , 
non potè farsi a meno ^all’ ordinare 
in ognuna di quelle nuovi regolamen- 
ti , e star-ufi j che alla forma deli nuovo 
governo allora stabilito appartenessero. 
pJ c * Slt Merita ancora di .essere a questo 
ruetrd.nitraec luogo osservato, che diverse popola- 
zioni di Sicilia , e di ' diversa origine 
usan tuttora le stesse consuetudini . Il 
Perno attestava , che; in un villaggio 
detto Sortino si vivesse colle stesse co- 
stumanze di Siracusa (a) : noi abbia- 






C«) „ Et ita in termini* consului in terra Sòr-* 
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mo dimostrato , che in Trapani erano 
osservate le stesse consuetudini di Mes- 
sina (0) i e quelle di Catania ha'.no 
parimenti vigore nelle terre di Jaci , 
di Paterno, della Motta, e di Ader- 
irò , e nella città di Randazzo Qj) . 
Che se questa conformità di usi in di- 
verse popolazioni dee ripetersi dai rap. 
porti , che tra esse passassero , e dal- 
la storia particolare di ciaschedun luo- 
go , merita più spezialmente di essere 
qui ricercato , onde mai sia avvenuto , 
che i codici delle consuetudini auto- 
rizzate sotto i Re Aragonesi presenta- 
no quasi gli stessi titoli , gli stessi 
stabilimenti , con pochissime differen. 
ze , e niuna di esse suppone alcuna 
originalità di popolo , cui appartengo- 
no . Così le consuetudini di Piazza , 

• 

tini , qu* habet ferme omnes nostràs consuetu- 
dines , secundum' quas vivitur ibi ,, Ad Cons . 
Syracus. Cons. XII/. 

(Vi) Vid.etinm Ghirba ad Cons. Messan.p. 9. 

( b ) ,, In terra , 8 c territorio Jacis , etiam in 
terra , Se territorio Paternionis , Adernionis , <St 
Motta* in civitate Randatii , qua nostris ron- 
suetudinibus reguntur ,, A lenita ad Cons. Cntan- 
png. «76 n. 3. 
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che fu pure una popolazione Lombar- 
da , e che lo annunzia tuttora nei 
modi del favellare , non dimostrano in 
alcun luogo vestigj di legge , o di co- 
stùmanza dei Longobardi . 
ivi che rene Veramente all’epoca dei Re Ara- 
6 k«*. gonesi la Sicilia già contava presso a- 
due secoli di monarchia : ed avvegna- 
ché essa fosse stara da principio abi- 
tata da diverse generazioni di uomini^ 
pure la nazione infanto scorrer di tem- 
po , e con un sistema costante di sal- 
do , e .certo governo , dovette essere 
per cosi dire riconiata , e rinovellata * 
ondechè le diverse famiglie } e le varia 
popolazioni avvicinatesi insieme , e tra 
esse rimescolate , e confuse , e sotto 
gli stessi Re , e le stesse leggi , pren- 
dendo successivamente gli stessi abiti 9 
e modi , e sembianti , difficilmente ser- 
barono la impronta , e i vestigi delle 
loro òrigni primitive . Si aggiunga a 
quesro , che all’ epoca anzrdetra già 
trionfavano le leggi Romane , e dovea 
Necessariamente cessare la professione 
della legge , e della nazione , percioc- 
ché la Romana Giurisprudenza avea 
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già occupato il foro, e le scuole :quin. 
di noi vediamo in quei tempi con al» 
ero ordine rogolate le successioni , i 
contratti , le pene dei delitti , ed altri 
affari criminali , e civili ; e no? dimo- 
streremo a^ suo luogo qual differenza 
passi tra la semplicità dei contratti ai 
tempi normanni , e quelli degli arago- 
nesi , i quali abbondano di forinole , 
e di leggi romane . Or queste son le 
ragioni , per le quali io tengo , che 
le consuetudini riformate sotto i Re 
aragonesi abbiano tra esse assai simi- 
glianza , e più regolarità , quando quel- 
' le di Palermo, di Messina, e di tra- 
pani , ed altre presentano un qualche 
disord ne , e una certa irregolarità di 
materie , imperciocché esse non furo- 
no allora asaminate , nè ad una più 
corretta forma ridotte ; e indi è , che 
queste ultime sono assai più utili del- 
le pr*me alla intelligenza delle nostre 
antichità . 


I titoli , e gli argomenti , che nel- ^"‘X « 
la maggior parte d-gli anzidetti statu-|S s “““ 
ti contengonsi , riguardano alcuni re— Con ^“ etudim • 
golamenti relativi alla custodia dei col» 
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ti delle campagne , ai beni ereditar] # 
c dotali, alla loro successione, e di- . 
visione , alla maniera di poter testare 
delle doti le mogli , e in che quantità 
possan farlo , o in altra maniera dis- 
porne . Passano poi a trattare delle e- 
mancipazioni , e degli alimenti , che 
devono i padri , e le madri prestare ai 
loro figliuoli . Vi hanno- delle leggi in- 
torno alla riscossione dei debiti , in- 
torno ai contratti , e si parla delle 
compre , delle locazioni , e conduzio- 
ni , e dei pegni , e si tratta dei colò- 
ni , e dei famigli , e delle servitù , e 
di cose a quelle appartenenti . Vi so* 
no assai ordinazioni relative alla. di- 
sciplina civile. E tutte poi le consue- 
tudini , in qualunque epoca siano sta- 
te compilare , convengono nello stabilire 
alcune leggi intorno ai dritti di prela- 
zione,, o come da altri è detto, di re- 
tratto, e di congruo. Il che non altron- 
de al mio parere è avvenuto, che dal 
non essere stata giammai ridotta ili* 
niun luogo del corpo del nostro Drit- 
to la famosa Costituzione Sancimus • 

* Ed è a questo luogo da eonsider 
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rarsi , che in moltissimi di tali statuti 
si osserva assai conformità col Dritto £ r “’“ 
Romano, anzi espressamente è detto Romano, 
nella prefazione alle consuetudini di 
Palermo , che gli abitanti di questa me- 
tropoli sin da tempi antichissimi go- 
vernava nsi con la legge romana : ed 
alcuna delle nostre consuetudini , che è 
a quella uniforme , è ivi annunziata 
come: costumanza dei greci . Veramen- 
te la Sicilia , ‘ essendo una provincia 
dell’ Impero Bizantino , e soggetta ai 
greci augusti , dovette ricevere come 
legge pubblica , e di dritto comune , il 
codice di Giustiniano : e contando dal 
tempo, che fu pubblicato , sino alla in- 
vasione degli arabi , ebbe qui certa- 
mente tre secoli di osservanza ,e di u- 
60 . Or comechè nei principi del nono 
secolo siasi stabilita la nuova signoria, 
e spento in processo di tempo l’ impe- 
rio dei greci , nientedimeno del drit- 
to di Giustiniano dovette esserne per 

lo meno . tanto conservato , quanto ne 

- • 

avea per lunghissimo uso informato 1 
costumi dei siciliani , e il commercio 
civile , e 1* usitata maniera di contrari 


jg6 -, Dà Codici delle 

* 

re, e di vivere ne avea ritenuto . In- 
di avvenne, che si ebbero nei tempi 
di appresso per leggi di consuetudine 
locale quelle che erano state nella ori- 
gine loro di dritto comune ; e indi è 
chiaro , perchè sia tanta conformità tra 
alcune delle costumanze postre, e le leg. 
gi romane . 

ìSnoTco^S EgK è il vero y che la più parte 
ÌJS'dSuIT di c l ue ^ e aon riguardano, che le pri- 
teiiigenza <ui vate relazioni delle azioni civili , e il 

noltro Dritto .... , . . . 

Pubblico, semplicissimo dritto privato : pure i 
codici delle consuetudini , e massima» 
mente di quelle non riformate sotto i 
Re aragonesi , alla intelligenza del no- 
stro Dritto Pubblico possono alcuna^ 
volta essere di amplissimo uso . Oltra- 
chè gli statuti appartenenti ai bajuli , 
ai giurati , agli acatapani dimostrano 
chiarissimamente i loro dritti , e le lo* 
ro incombenze , ed è assai manifesto 
indi conosciuto in che consistessero le 
corporazioni municipali di ciaschedun 
luogo ; si hanno ancora dei rischiara- 
menti intorno ai servizj , ed alle angaf 
rie , cui erano allora soggetti gli abi- 
tanti delle città \ siccome da alcuni 
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provvedimenti si raccoglie, 1 quale inte- 
resse si aveva per non far prevalere i 
potenti sia in rapporto ai magistrati , 
e alla giurisdizione ordinaria , sia per 
non accrescersi le loro possessioni , per- 
ciocché in alcun luogo fu proibito di 
vendere i beni allodiali ai feudatarj , ' 
che aveanvi i loro fondi contigui .. Pos- 
sono parimenti illustrarsi alcuni uffici 
che ora sono andati in disuso, come 
dei vicecomiti , dei quali per altro ab- 
bondano le carte normanne , nè scar- 
si lumi ritraggonsi intorno ai riti d«l-' 
le curie, e dei magistrati. Siccome non 
può prescindersi dallo studio delle con- 
suetudini , ove si voglia illustrare la^ 
sroria dei nostri usi e costumi . 

Ma perchè di esse una intelligen- 
za più chiara, e un più certo profit- 
to se ne abbia, nello studio di quelle dini - 
innanzi ad ogni altro dee porsi mente, 
che non tutte le nostre costumanze han 
potuto sussistere insieme , e che a dif. 
ferenti epoche dee attribuirsi la intro- 
duzione di esse . Oltracchè ciò è chia- 
ro dalla data degli anni, di cui alcu- 
ne si vedon segnate, altre ancora con- 

n t 
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tengono degli usi più antichi della Mo- 
narchia 9 e della conquista , altre che 
erano in vigore ai tempi normanni , 
e che non avean più luogo sotto i Re 
aragonesi : siccome da altre è manife. 
sto j che all’ epoca aragonese debbano 
riferirsi . Del che potrà allora più fon- 
datamente giudicarsi , quando allo stu- 
dio delle consuetud ni si aggiungano 
le storie dei tempi , le carte , e i diplo- 
mi . Ma queste son cose , che hanno bi- 
sogno dt più lungo discorso di quello 9 
che comporta il presente argomento : e 
noi a suo luogo più distesamente ne 
favelleremo . 
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' disposizione ed ordine 
DEGLI ARGOMENTI 
CHE SARANNO TRATTATI. 

E ' .... ; 

ssendosi assai chiaramente sinora r n * tff ' T [ 0 * 

,, , ... quefto Audio, 

dimostrato , che 1 monumenti storici , «h. p»®» « 

• • i • • ì 1 1 t • ne concepifca 

e massimamente ì codici delle leggi non n disegno ,• a 
pure base e fondamento sono delio stu- £dÓ" B, cÌ "S 
dio del Dritto Pubblico, ma che Mri • 
essi tutti i materiali apprestar ci si deb- 
bono , è ormai tempo finalmente , che 
questi io modo si mettano insieme , che 
ordinatamente disposti formino indi un 
regolato edilìzio . Ma egli è pria ne- 
cessario , che se ne proponga il dise- 
gno . Ossia dovendo noi ora rivolgere 
i nostri travagli alla intelligenza del 
Dritto Pubblico Siciliano delle diverse 
epoche , e specialmente dai tempi nor- 
manni sino ai presenti, egli è pregio 
dell’ opera , che anticipatamente si ac- 
cenni 1’ ordine , che noi terremo , e si 
determinino nel tempo i stesso gli ogget- 
ti , cui mireranno le nostre ricerche.. : „ 

n 4 

ì 
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Ji.chetnora E primieramente ove io mi son- 
c sono *dope posto a considerate le tracce di quei 
£ espone il me- valentuomini , che hanno questi studi 
che le yar.e alla maggior perfezione condotti , ho io 
pubblico osservato , che essi un diverso metodo 
ìe a rf° ragioni 81 sono proposti . Conciossiacch è non 
menù iiiuftra- essendo la intelligenza del Dritto Pub- 
blico di una nazione in altro riposta, che 
nel rappresentare distintamente, come le 
diverse sue parti siansi in diversi tem- 
pi rapportate all* ordine , e alla gene- 
rai composizione di essa , alcuni han- 
no queste parti separatamente conside- 
rato , e dei magistrati a cagion di esem- 
pio favellando, di essi solamente secon- 
do ogni epoca han ragionato , gli al- 
tri oggetti, come le leggi, i sistemi eco- 
nomici , e cose simigliami , ad altro ar- 
gomento riserbando . Di sortechè in* 
questi travagli tutta la composizion po- 
litica di una nazione non è rappresen- 
tata in unico aspetto , ma separata e , 
scomposta nelle sue diverse e subalter- 
ne parti , da cui essa risulta ; e que- 
ste si sono in varie e disgiunte consi- 
derazioni illustrate . 

Metodo dico* Al qual proposito mi vien sempre 
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degli argomenti . 
a mente , che il metodo accennato co- 

, f ... . no <Ul Jrttto 

si come ha grandissimo vantaggio per PubbIico * 

i ' r ° • i % i • 0:3 , * ni n xion« 

la somma tacilra di conoscere nel suo coodo ie uni 

• tuo epoche ri* 

cominciamenro e progresso un oggetto giamo, 
di Dritto Pubblico , così ha un altro 
considerevole incomodo , che non si ve- 
de per esso la dipendenza , ed il nesso 
delle diverse parti politiche , c la mos- 
sa successiva loro , e il modo, con cui 
sono state in d : versi tempi tra esse le- 
gate . Per la qual cosa è stato inten- 
dimento di altri di voler tutta la co- 
stituzion pubblica di una nazione nel 
suo insieme comprendere, io guisa ta- 
le , che secondo le diverse epoche di 
essa hanno proceduto nelle loro ricer- 
che : le quali in certi determinati tem- 
pi circoscrivendo , si sono studiosamen- 
te adoperati non pure ad illustrare le 
forme politiche di ciascheduna epoca , 
ma delle epoche stesse la dipendenza , 
le mutazioni , e il progresso . Il qual 
metodo al mio parere è alla intelligen- 
za del Dritto Pubblico assai più uti- 
le, perciocché egli è il più vero, es- 
sendo fondato sulla natura delle cose , 
e rappresentandoci una nazione , sicco- 
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me di fatto , e realmente è stata . 
f|LÈ«. Quantunque a recare ad effetto 

todo.fi espon. q Uesto disegno noi avessimo fortemente 

gono le Epo- J 

ch e .nelle qua. da temere della debolezza del nostro in- 

li Io Audio del . . . 

noftro Dritto gegno , pure se i monumenti , e 1 mez- 
pteio. zi ci soccorrono, non altrimenti chej 
in quest ordine secondo il modo cucila 
nostra possibilità procederemo, sì ve- 
ramente , che del tutto il primo meto- 
do non sarà da noi rigettato . Adun- 
que il Dritto Pubblico Siciliano in setr 
te epoche principali potrà essere a no- 
stro avviso considerato . La prima ri- 
guarda lo stato dell’isola sin dal tem- 
po, che venne in podestà dei norman- 
ni , e sotto la signoria deh conte Rug- 
gieri , c comprende ancora tutto quel 
tempo , in cui cui il suo figliuolo Rug- 
gieri fu solamente conte di Sicilia , e 
di Calabria . Dee ripetersi la seconda 
da che il Re Ruggieri fondò la Monar- 
chia Siciliana , e procede per tutti .i 
Re Normanni , e sino ai primi tempi 
degli Svevi , in cui ebbe luogo la co- 
stituzione normanna . La terza , eh’ è 
l’ epoca Sveva propriamente detta , è 
dell’ anno- 1231 , quando l’ Impera dor 
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Federigo pubblicò il suo codice , e ter- 
mina nella dominazione angioina . La 
quarta è da riferirsi alla costituzione 
aragonese sotto i Re Giacomo , e Fe- 
derigo sino al 1337 . La dissoluzion© 
dell ordine politico indi avvenuta ri- 
guarda la quinta . La sesta comprende 
i tempi di Martino , e di Alfonzo, e 
i susseguenti : sinché nella settima epo- 
ca perverremo agli stabilimenti di Fi* 
lippo II . , 

Ora a dimostrare manifestamente 
per quali cagioni in tante particolari fj , n n e “^° fu u d r d ^ 
considerazioni la intelligenza del Dait- vitate epoche, 
to Pubblico Siciliano debba esser com 
presa , egli è da premettersi, che 
diverse epoche della costituzione poli- 
tica , e le sue grandi e successive mu- 
tazioni non camminano di ordinario vdel 
pari con la vita dei Principi : percioc- 
ché suole frequentemente avvenire , che 
il sistema dianzi stabilito continui an- 
cora per qualche tempo sotto l’ impe- 
ro di colui , che succede , e indi nel 
regno stesso nuove forme prenda , ej 
nuovi ordini la composizione politica , 

Da ciò è nato a cagtoo di esempio , ch« 
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la prima epoca non pure comprende-» 
tutto il governo del conte Ruggieri , 
ma i primi tempi ancora del secondo 
Ruggieri . Per la qual cosa le notizie 
relative a questi primi tempi possono 
esserci di grandissimo , ed amplissimo 
uso a rischiarare il Dritto Pubblico sta- 
bilito in Sicilia nel governo anteceden- 
, te . Ciò posto noi ora dimostreremo , 
che tutte le suddivisate epoche hanno 
in sé tali caratteri distintivi, e partico- 
lari , che a ciascheduna di esse una-, 
particolare considerazione è debitamen* 
te* richiesta . 

Spetto gv E primieramente ove il conte Rug. 
ìeTpocheprin- aieri recò a se la signoria dell’ Isola , 
tòCbbhcosu si vedono istituiti in diverse città, e 
luoghi ufficiali e magistrati da lui di- 
pendenti , ossia gli Strangoli, e . Vi- 
cecomiti . Le popolazioni tutte sin dal 
principio furon sottoposte a contribuir- 
gli una rendita annuale , e a più ma- 
niere di servizi . Gl* istituti feudali , 
portati già nel continente quasi alla-, 
lor consistenza , e che eran già aduj- 
ti‘, furon pure da lui introdotti in Si» 
cilia di una maniera subordinata al go-. 
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verno : quindi i militi , obbligati spe- 
zialmente col vincolo dell’ omaggio al 
lor supremo signore , furon parimenti 
tenuti nelle terre e nelle persone loro 
a più servizj allo stato . E comecché 
nelle signorie feudali si vedano anche 
stabiliti ,, come ufficiali e luogotenen- 
ti dei loro signori , i yicecomiti , e in 
alcune gli stratigoti , pure le giurisdi- 
zioni tutte furon dipendenti dal su- 
premo Signore,; in cui riconoscendosi 
una potenza pubblica , venia ad essa 
a corrispondere una generale subordi- 
nazione politica . E in questa epoca il 
Conte di Sicilia era riguardato come 
uomo del Duca di Puglia. 

Da che però il secondo Ruggieri s * wn,i * 
potè agli antichi suoi dominj unire il 
principato di Capoa , e il ducato di 
Puglia , e sulle rovine delle dinastie 
normanne il Reame Siciliano fondò , si 
vide una più ordinata composizione^ 
politica, e le sue parti più strettamen- 
te tra esse avvicinate , e ad un centro 
condotte . Imperciocché avendo istitui- 
te le grandi cariche della Monarchia , 
yolle, che da essje tutto il sistema $ 
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gli ordini della giurisdizione, e dell* 
amministrazion dipendessero . A que- 
sto disegno stabilì egli il primo i Giu- 
stizieri , e i Carrier arj , come magi- 
strati provinciali , perchè in tutto il 
distretto della lor giurisdizione potes- 
sero alle curie locali soprainrend re : e 
■un supremo Tribunale , che fu la Ma- 
gna Curia , che era di ordinario am- 
bulante , ed ai magistrati loca'' , ed ai 
provinciali , e ad ogni ordi ie di perso- 
ne per rutto il Reame soprastava . L* 
intero patrimonio feudale coi suoi ri- 
spettivi servizj allibrato e descritto nei 
registri doganali fu allora dichiarato in- 
alienabile , siccome quello, che appar- 
teneva alle supreme regalie del Princi- 
pe , e alla pubblica economia dello 
stato. j . ' 

Federigo imperatore ridusse ad un 
sistema più conseguente , ed a più ro- 
busta forza la costituzione normanna : 
e ad alcuni usi sino a quel tempo ve- 
gliami , che sentivano una barbarica 
origine , sostituì modi più regolari-. 
Egli è il vero, che si vedono da lui 
autorizzaù'nelle forme più sev*»-* : 
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Soli e le dipendenze feudali : pure es- 
se nel suo codice ci vengono nel mo- 
do istesso vedute , che un avanzo di 
antico edifizio apposto cóntro disegno 
ad un altro , che sia tutto di archi- 
tettura moderna , imperciocché tutto 
era subordinato alle leggi , ed ai ma- 
gistrati : che veramente , avvegnaché 
molte considerazioni personali fossero 
state all* ordine dei militi accordate , 
nondimeno il sistema feudale fu inu 
quel tempo adoperato nel governo po- 
litico come più prestò uno stabilimen- 
to economico . Ed essendo il governo 
amministrato dai magistrati , di cui per 
altro i maggiori sceglieansi di ordina- 
rio frai militi 9 istituì egli il primo per 
soprastare a quelli due volte 1’ anno le 
grandi curie di sindicatura . E fu egli 
parimenti il primo a dare una certa 
rappresentanza ai Comuni, che furon 
da principio abilitati a poter riclama- 
re la protezion del Sovrano nelle an- 
zidette curie, e indi ammise quei del 
Demanio nei Parlamenti . 

Le leggi di Giacomo nella più par-S" 1 ** 
te debbon più presto riputarsi comt-i' 
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dirette alle circostanze dei tempi , e a 
quanto avea sovrapposto in Sicilia la 
dominazione degli angioini . Senonchè 
allora ripigliaronsi alcuni ordini osser. 
vati sotto i normanni, e spezialmente 
sotto il buon Re Guglielmo . Federigo 
di Aragona , che cominciò a regnare 
dopo un tempo di governo infermo ed 
incerto, e in cui le libertà allor con- 
cedute potean di leggieri degenerare in 
licenza , non pure mantenne ed auto- 
rizzò la costituzione sveva , ma accre- 
scendo il numero dei giustizieri , ri- 
strinse i territorj della lor giurisdizio- 
ne , perchè a tutti i luoghi della pro- 
vincia ad essi assegnata più da vicino 
soprastassero . Ed essendo di necessità, 
che in quei tempi siansi resi assai pre- 
ponderanti i corpi feudali , adunque 
egli mentre da una parte confermò es- 
pressamente l’antica legge della Monar. 
chia di non accordarsi alle curie loro 
le giurisdizioni supreme, dall’altra ad 
indebolirli permise , che poteano in* 

certo modo alienarsi i feudi : ed aven- 

» 

do data una consistenza legale e perma- 
nente ai Comuni , ordinò chiarissima- 
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* 

niente , che nelle corporazioni loro 1 
militi non dovessero avere alcuna in- 
gerenza . 

Ma pure mufaronsi col Principe iQ«maEpo«; 
tempi , perciocché morto Federigo , len- 
tamente rovinando , videsi infine pres- 
soché dissoluto tutto 1* ordine della-, 
composizione politica . La nazione e il 
governo fu allora violentemente agita- 
to da due fazioni : e V esercizio e i 
dritti della sovranità appartennero a 
a vicenda a quella fazione , cui venia 
fatto d’ impadronirsene . Le grandi ca- 
riche della Monarchia rese non che-» 
perpetue , ma ereditarie . I governi e 
le rettorìe delle città e terre del Re ri- 
tenute dai potenti come porzioni di 
lor patrimonio . Le curie dei baroni 
rese quasi sovrane , e i loro giudica- 
ti inappellabili . 1 servizj militari , quan- 
do pure volean prestarsi , limitati den- 
tro al territorio della baronia , ove sin 
anco si osò di coniar moneta . Guer- 
re , confederazioni, e paci , intimate, 
trattate , e coDchiuse di privata auto- 
rità : 1 è per altra cagione era di or- 
dinario implorata 1 ’ autorità del So- 


/ 


Digitized by Google 


aio 


Seda Epoca. 


Dìfpofyìone ed ordine 

vrano , che per ottenerne diplomi , on« 
de le loro usurpazioni autorizzassero. 
In somma dopoché la Sicilia per sin- 
goiar sua ventura era stata governata 
da Ruggieri , e dai due Federighi , tre 
sapientissimi e fortissimi Re, non ostan- 
te che vi avesse un’antica e veglian— 
te costituzione , ridotta in legge scritta , 
di ben ordinata e salda Monarchia , si 
cadde pure nei disordini più violenti 
dell’anarchia feudale , e in un tempo, 
in cui la più parte delle nazioni co- 
minciavano a svilupparsene . 

Martino , che fu pure valente Si- 
gnore , ed avea forze di animo pari a 
tanta perturbazione di cose, comecché 
avesse le antiche prerogative e le pre- 
minenze dei Monarchi Siciliani sulle 
cose sacre fermissimamente stabilite, 
con passi lenti , e mano men sicura 
cercò di rimenare la costituzione poli- 
tica agli antichi principi svevi , e nor- 
manni ; nel che fare più efficacemente 
adoperossi il sapientissimo Alfonso * 
Ma già in quel tempo i governi di 
Europa cominciavano a ridursi ad al- 
tri ordini , e a forme più . regolari ; 
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quindi un sistema politico , cui erano 
mescolate molte d sadatte e viete isti- 
tuzioni , mal concorreva a sostenere J* 
ordine pubblico ; e gli antichi modi ara- 
gonesi di pubblica economia , che qui 
si vollero allqr mantenere , siccome non 
adeguavano, tutti i bisogni dello stato, 
così non potea o alle volte non pro- 
durre alcune perturbazioni dimestiche* 
molto piu , che i nuovi ordini milita- 
ri allora introdotti avean resa non che 
insufficiente , ma incomoda la milizia 
feudale . E dall’ altra parte la Magna 
Curia , che solea prima girando ren- 
der ragione per V Isola tutta , divenu- 
ta in processo di tempo sedentaria , ed 
essendo da essa assorte , o spente per 
altre cagioni le magistrature provincia- 
li , fu prodotta una rivoluzione nelle 
giurisdizioni locali, , ■ 

Filippo U riparò in parte gli an- 5 * tMm,, **“‘ 
fichi disordini , avendo stabilito un cor? 
po di Magistrati , separato del tutto 
dal corpo feudale . 

Or tale essendo le grandi ed es 
senziali mutazioni, per cui procede^ 
nelle diverse sue epoche il Dritto Pub- * <*• 

0 2 
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dilTcLI* blico Siciliano , egli é assai chiaramen- 

i.ubbiic» eco. (e dimostrato , che a ciascheduna di 

nomia, che io , . ... 

..gnuna di effe quelle una particolare considerazion si 

ii iìabilirono . « ■ • •«•••• 

richiegga . Pure perche si abbia una 
più chiara intelligenza delle cose , che 
trattar dobbiamo , e conoscasi nel tem- 
po istesso , onde mai avvenissero quei 
grandi risultati , che noi sinora abbia- 
mo leggiermente adombrati , è da pre- 
mettersi , che noi di ciascuna epoca in 
modo favelleremo , che appariscano 
principalmente i sistemi di girisdizio- 
he , e di pubblica economia , che in 
essa si stabilirono : perciocché quelli 
base e fondamento sono di ogni società , 
essendo assolutamente necessario , che 
vi abbia da una parte una pubblica 
autorità , che sopraintenda alla condot- 
ta civile delle persone , e delle azioni 
decidale dall* altra , che debba alcuna 
cosa per comun bene da tutti contri- 
buirsi allo stato: e a questi due prin- 
cipalissimi oggetti si riferiscono diretta- 
mente le parti più interessanti 9 e più fon- 
-damenrali della composizione politica . 
£o»HifiW Le quali cose più particolarmente 
considerando , ‘ dico l che il supremo 
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potere politico è riposto principalmente 
non solo nella facoltà di ordinar le leggi, 
ma ancora nella costituzione e distri- 
buzione dell’ autorità giudiziaria . Con- 
ciossiaché dovendo il Sovrano sopraia-, 
tendere alla condotta dei sudditi , e le 
loro azioni al ben pubblico indirizza- 
re , e delle relazioni civili , di quellej 
decidere , non essendo da pertutro , nè 
potendo in ogni luogo e di tutto nel 
tempo istesso giudicare , quindi a lui 
sovranamente appartiene di costituire 
un’ autorità , che lo rappresenti , di 
sortachè questa per diversi luoghi , e 
secondo alcune forme distribuiscasi . In- 
di i Magistrati . A così fatte idee son 
da riferirsi i sistemi di giurisdizione , 
che di sopra abbiamo accennati , e nei 
quali per altro consisto la parte pii» 
essenziale del governo politico . Adun- 
que principalmente in ciascheduna e« 
poca noi ci studieremo , per quanto al- 
la debolezza del nostro ingegno sarà 
conceduto , di rappresentare in che mo- 
do sia stata dai sovrani la giurisdizion 
pubblica ai suoi ministri comunicata , 
ossia quali magistrati , e maggiori , e 
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subalterni , abbiano allora istituiti : e 
parimenti sarà da osservare , se alle di- 
gnità feudali siano stari annessi officj 
perpetuamente , e se abbianvi avure.» 
giurisdizioni ereditarie, e di che con- 
condizione , e quale l* epoca loro . Dee 
ancora a questo luogo esaminarsi , se 
nella disrribuzione dell’ anzidetta auto- 
rità furon compresi i comuni , e quan- 
ta di essa , e in che tempo ne sia sta- 
ta a lor conceduta » E a queste ricer- 
che havvene un’ altra intimamente con- 
giunta , ossia quali leggi politiche sian- 
si nel tempo istesso stabilite intorno 
ai diversi ordini dello stato, e alle di- 
verse classi e condizioni delle persone , 
perchè si veda in che modo siano sta- 
te all’ ord ne pubblico , ed ai magi- 
strati subordinate . Da tutte le qua- 
li considerazioni potrà indi conoscersi 
come la nazione sia stata alla supre- 
ma Podestà sottoposta , e in che gui- 
sa da questa siansi diramate tutte le 
giurisdizioni , che da per tutto la rap- 
presentano , e dalle quali dipendono ì 
vincoli più forti , onde la union politi- 
ca tra il governo e le nazione risulta • 
* * 
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Dall* altra parte in ogni ordinata b ^ di 
•ocietà è di mestieri lina rendita pub- mi »* 
blica , per cui' tìon pure si Sostenga la 
dignità del Trono * ma abbia lo stato 
una forza j onde procurisi dentro la», 
sua tranquillità e sussistenza * e sia 
fuori temuto e rispettato u ed a stabi- 
lire questa rendita pubblica , ed a so- 
stenere questa forza della sovranità e 
dello stato debbono introdursi alcuni 
sistemi di pubblica economia * nei qua- 
li l’altra parte essenziale della compo- 
sizione politica è riposta * Di essi adun- s * 
què in ciascheduna epoca dovrà stu- 
diosamente ragionarsi . Sarà perciò di- 
mostrato > che oltra i feudi , i quali di- 
rettamente e per la piò parte vi con- 
tribuivano , altri fondi sì pubblici » che 
privati con una determinata contribu- 
zione vi furono addetti : che sin da 
tempi antichissimi te pubbliche sovven- 
zioni e le colte sono state sempre or- 
dinate 5 e si vedrà per tutte le epoche 
Successive la maniera di imporle , e di 
amministrarle Appartiene ancora a- 
questo oggetto il doversi rischiarare le 
rendite dei fondi demaniali , e 1’ epo- 
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ca della stabilita inalienabilità del De- 
manio, parimenti i dritti doganali, i 
proventi fiscali , ogni maniera di pre- 
stazioni, e tutto ciò finalmente, da cui 
era costituito il patrimonio delle si- 
gnorie , della sovranità , e dello stato . 
Dalle quali ricerche un’altra non po- , 
tra esser disgiunta , ossia quali magi- 
strati in ogni epoca siansi istituiti , 
perchè all’ amministrazione degli anzi- 
detti sistemi sopraintendessero . 

tSinroriu Ove questi articoli primarj , e fon- 
te p„bMico sì. dementali di Dritto Pubbiico porranno 

cileno. . \ 

essere successivamente illustrati , appa- 
rirà manifestamente nelle sue parti piti 
interessanti la nostra costituzione po- 
litica : imperciocché le altre , che bu. 
compongono , sono accessorie , ed alle 
anzidette subalterne , e da esse natu- 
ralmente qualità prendono e forza .. Per 
la qual cosa se potremo noi compara- 
re i rapporti , e 1’ influsso , che i siste- 
mi di giurisdizione , e di economia han- 
no avuto tra essi scambievolmente , e 
ien;r dietro alla mossa , e al progres- 
so e alle vicende loro nella succes- 
sione dei governi, non pure ciasche* 
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duna epoca in particolare potrà rischia- 
rarsi , e si avrà quindi la storia piCt 
importante del Dritto Pubblco Sicilia- 
no , ma sarà manifestamente ancor co- 
nosciuto , che esso è fondato sopra un 
sist ma deità più bene ordinata Mo- 
narchia'. 

Egli è il vero, che noi abbiamo 
al principio deliberato di regolare ^ £££*• 

nostre ricerche intorno al Dritto Pub 
blico Siciliano , secondochè per le dir- 
verse sue epoche ha successivamente 
proceduto , onde in ciascheduna di es- 
se, e quindi nel suo insieme si pos- 
sa a nostra costituzion politica in tut- 
te le sue parti comprendere : pure tut* 
to questo studio avrà due principalis- 
sime divisioni . La prima racchiude un 
periodo dai tempi del conte Ruggieri 
sino a Federigo il primo ira i re ara- 
gonesi ; e da quel tempo in poi comin- 
cia la seconda s no agli stabilimenti di 
Filippo li . E verarrrnte siccome nel 
regno dell’ anzidetto Federigo ebbe tut- 1 
ta la sua consistenza , e fu portato si- 
no ai suoi più conseguenti risultati, 
che per gli tempi siasi potuto » il si-» 
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Stema politico * che era stato sin dal 
più. antico governo normanno adom- 
brato , conciossiacché sotto il conte-* 
Riiggieri se ne vedono i primi stami e 
i primi elementi * che poi accrebbe e a 
miglioi* forma ridusse il secondo Rug- 
gieri * che perfezionò 1 ’ Imperadof Fe- 
derigo i cui diede l’ultima mano il sud- 
detto Re Aragonese * quindi da queste 
quattro epoche risulta uri periodo di 
cose * che l’ istesso sistema riguardano. 
E siccome dal Re Federigo in poi ro- 
vinarono tutti gli antichi ordini * on- 
deché nacquero le riforme sotto i Re 
Martino , ed Alfonso 3 e successivamen* 
te là scienza della legislazione faceva 
altrove grandi progressi * e non potea- 
no più sopportarsi le antiche istituzio- 
ni j e si resero in conseguenza neces- 
sarj gli stabilimenti di Filippo II , in- 
di é , che questo periodo di tre epo- 
che presenta nuovi oggetti , i quali per- 
ciò nuovo ordine di studio richieg- 
gono • 

«ìXÌ'pÌÌ . Noi a disegno abbiamo giudicato 
riedo noi jog. f arc y accennata divisione , imper- 
cune differca- ciocché ove il primo , periodo 9 che è 
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• 

nelle prime quattro epoche compreso , £ 

avremo percorso , posto allora un cer- SS 8 ; ” ,, * - 
to termine alle nostre ricerche , con un 
metodo nuovo ordineremo i nostri tra- 
vagli , i quali per altro al maggior ri- / 

separamento dei tempi anzidetti ser- 
viranno * Ossia siccome non si potrà 
in ciascheduna epoca di alcuni oggetti 
favellare assai distesamente, e non sa- 
ranno che leggiermente trattati , e fà 
per altro mestieri alla maggiore intel- 
ligenza del nostro Dritto, che altri di 
piii grave argomento si riconoscano nei 
suoi incominciamenti e progressi , quin- 
di al termine soprannominato soggiun- 
geremo alcune dissertazioni, in cui de- 
gli argomenti suddetti più pienamen- 
te sarà trattato » Ed ove che di essi , 
siccome per noi si potrà , avremo ra- 
gionato , alle epoche susseguenti secon- 
do E ordine preso , se i cieli ci sono 
propizj , passeremo , 

Dee altresì a questo luogo avver- 

. . , . ° gli Storici con. 

tirsi, che siccome il vero studio del temperanti ad 
Dritto Pubblico di una nazione non è produrrenv’ in- 
die una storia , non debbono in con- 
feguenza aver qui luogo nè sottili ar- fMWÌ » 
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•jwrtno pafc* g 0rnen fi 9 nè specolazioni ingegnose, ma 
’ „ . puri fatti solamente, e schiette memo- 
rie di cose , con certo filosofico senso 
messe insieme e ordinate . E per la stes- 
sa ragione, essendoci proposti di. rego- 
lare le nostre ricerche secondo le epo- 
che suddivisate , convenevol cosa ab- 
feiam giudicato , dei monumenti storici , 
che ad ognuna di quelle appartengo- 
no , innanzi favellare . Indi è , che pri- 
mieramente ragioneremo degli scrittori 
contemporanei, che i fatti a quel tem- 
po relativi alla memoria dei posteri tra- 
mandarono , perciocché quindi non so- 
lo sarà dimostrato quanta fede prestar 
si debba alla testimonianza loro , ma da 
quali fonti ancora sian cavate le noti- 
zie , che al debito luogo saranno da noi 
adòperate . E siccome tra i monumenti 
sforici sono i diplomi dei tempi som- 
mamente pregievoli , e più utili certa- 
mente alla intelligenza degli anzidetti 
argomenti, che le magre cronache , e 
•• 1 i digiuni annali , osiamo perciò lusin- 
garci di far cosa , che meriti il pre- 
r • gio, se i diplomi non ancor pubblica- 
r ti , in fine di quell’ epoca , e di quei 
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ragionamento , a cui appartengono, a 
maniera di appendice soggiungeremo; 
In questo modo , se non altrimenti , 
avremo nondimeno caro di avere an- 
cor noi per la parte nostra secondo il 
potere provveduto alla maggior perfe- 
zione di questo studio , alcuni di quei 
mezzi apprestando , onde esso dallo 
stato d imperfezione , e d’ infanzia , 
ove tuttora si giace , sia a miglior for- 
ma recato ; e perchè altri parimenti 
di più sottile ingegno fornito possa da 
da tali utilissime memorie trarne quel 
profitto , che alla nostra debolezza non 
è conceduro 

Io non so bene , e quando io il 
sapessi , non ardirei di dirlo , se pi- 
gliando a scrivere del Dritto Pubblico 
Siciliano, io ne abbia dirittamente es- 

* T 

presso , o adombrato, il disegno . Nien- 
tedimeno essendo da una parte il sog- 
getto di opera immensa , siccome quel- 
lo , che abbraccia molti , e gravissimi 
argomenti , e che debbasi da tempi as- 
sai indietro ripetere , e conciosiacchè 
dall’ altra niuno havvi sinora tra i no- 
stri, che mi abbia preceduto , io pos- 
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80 a buona equità lusingarmi , che di 
me si debba giudicate più umana nin- 
fei e sarà per avventura assai soddis- 
fatto al mio incarico, se da questi miei 
travagli , che pur sono informi , e pri- 
mi saggi , .alcuni tra i miei compatrio- 
ti , e di ingegno e di scienza assai 
più eccellenti , eccitati , e per vie più 
sicure entrando , e mezzi più efficaci 
adoperando, il nostro Dritto Pubblico 
si dessero più compiutamente ad illu- 
strare . Ed hò premesso io questi rag- 
gionamenti preliminari , in cui dimo- 
stratesi le vere cagioni del rita>damen- 
to di questo studio , i mezzi a ben 
procedere in esso necessarj si sono pro- 
posti , non perchè io mi senta suffi- 
ciente a tanta opera fare , ma perchè 
alla intelligenza del nostro Dritto tan- 
ta e sì molta opera assolutamente.» 
si richiede , 

7 : .FINE. . 


i : c * : . 
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* J. »• 

1 1. . , 

Il Corhune di Catania assegna once sei ari -* 
nualmen e a colora tra i suoi cittadini , che 
portavasi a. studiare fuori del Regno : car. 
ta de! 1391 nell'archivio del detto Comune 
in un quinterno dell' anno 1370 sino al 
«391 fol. 168. 

N OS Robertus de BonisfiHis Miles Patritius * 
Nicolaus Piscis , & Magister Blascus d«_^ 
Scamipacca. Fisicus , Judices , Ugolinus Rizzari, 
Gregerius de Mura , Johannes de Cundrò. , Si. 
Zullus Denti Jurati Civitatis Catanie anni pre- 
sentis . Prese ntis scripti serie notum fieri volumus 
universis tam presentihus quam futuri® , quod 
Antoni us de Serrovira , originarius , & concivi®, 
noster , futurus studens in aliquo studio gene- 
rali extra Siciliani in scienti» medicinali , petiit a 
nobis offtcialibus , qui supra , prò subsidio sui stu- 
dii unpias apri sex annuas , universis studentibus 
originari i? ciyitatis Catanie , ab olitn per Sacras 
Regias Jitteras provisas & concessas , sibi con- 
cedendas , St, annii singujis provideri ; & man. 
dato magnifici & potentis. Domini D. Manfredi 
de Alagona Regni Sicilie Magistri Justitiarii , & 
una cura sociis Yicarii Generalis, & aliorum 
cjvium ipsius civitatis, eommunicato consilip, 
providimus , decrevi rous , & concessimus ejdem 
Antonio singulis annis , quamdiu in studio de— 
gerit , persolvendas de pecunia Universi tatis pre- 
diete peries Thesaurarium , qui fuerit prò tem- 
pore existens . Unde ad futuram memoriam , Se 
dicti Antonii , yel ejus nuncii , sive. procurato- 
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rìs certi tubine m , &. cautelam , prese»* scriptum 
«ibi fieri fecimu* , atque mandavi'iujs sigillo U- 
niversitatis predirne prò ejus robore commu- 
ni» . Actum Catane sub anno Uominice ln- 
carnationis millesimo trecentesimo nonagesimo 
primo , mense Decembris , tz die ejusdem , XV 
Ipdict. 

\ f 

II. 


Il Comune di Siracusa assegna in ogni anno 
once sei a Perrello de Sardella , finché in 
Bologna o altrove deste opera allo studio 
delle leggi : carta del 14 •? nell' archivio 
del detto Comune , 

U Nirersitas fidelissim* Civitatis Syracusarura, 
Sublimantur Civitates, gubernantur , & be- 
ne reguntur , cum in eis periti sunt homines * 
Se potissime in scientia , &. legibus , seu medi— 
cina eruditi, qui praecepta legum observant , & 
inducunt , faciuntque alios eadem servare, oh 
quod Rectorum , Se Gubernatorum ciyitaturn in- 
terest tal iter providere , quod civitatibus non 
desint scierites homines-; Se si aliqui sunt ha bi- 
les ad studendum , & ad honorem ascenden- 
dum , qui propter egeitatera ad studium , & 
honorem , secundum eorum conditionem , perve- 
nire non possunt , Gubernatores ipsi , 9e civi— . 
tararti -Universitates , qui bujus rei curam pre— 
eipuam habere debent, oportet eos taliter prò»- 
yidere , quod Reipublic* militate , quod eo- 
rum neeessitatibus hujusmodi subveniatur . Ho- 
rum igitur meditatione permoti , Nos Seuator» 
Judices , Jurati , & Consiliarii fidelissimae pivi- 
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fatis Syracusarum , Universitatem civitatis prae- 
dictae «presentante* , in loco solito congregati, 
ubi hactenus Università* prò aliis ipsius Univer» 
sitatis negotiis pertractandis congregari consue- 
' vit , considerantes , Se ab expresso cognoscen- 
tes Pirrellum de Sardella , fìlium Francisci Sar- 
della , juvener* utique eruditum , qui ad studium 
in legibus ivi sset ac iret , si sua in hiis pro- 
pria sufficerent facultates ; Nos ei tatn prò ho* 
nore dieta Civitatis, quam prò benefìcio sin- 
gulorum civium Civitatis pracìicta , ad humi- 
lem suplicationem nobis per eumdem Franci- 
scum Sardella factam providimus , decrevimus , 
& ordinavimus , ac providemus , decerniraus , 
Se ordinamus serie cum prasente , quod prafa- 
tus Perrellus super redditibus , proventibus , Se 
cabellis nostris dieta Universitatis habeatur , Se 
haberi debeat quolibet anno, dum in Civitate 
Bononia , seu alibi in studio generali in legi- 
bus studuerit , prò, subventione vita sua uncias 
auri sex ponderis generalis quolibet anno, dum, 
ut pradicitur , in studio vacaverit ; quapropter 
mandamus omnibus , Se singulis Thesaurariis , Se 
aliis, ad quos spectat , Se spedare videbitur, 
presenti bus , & futuri* , quatenus dictam pro- 
visionem , Se gratiam nostram eidem Perrello 
factam observent , Se faciant ab aliis observa- 
ri , sibique integrali t?r satisfaciant de dictis ••7 
6. auri annuatim , modo , Se forma quibus supra ; 
recipientes ab eis , seu procuratore legitimo e- 
jus apodixam de solutis p$r eos , cui opus fue- 
rit , ostendendam , ad cautelano tempore eorum 
rationis poneqdi . In cujus rei testimonium , 
certitudinem , & cautelano has nostras patente* 
litteras exinde fieri, Se nostri dieta Uniyersi- 
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tatis sigilli munimine , & subscriptione omnium 
nostrorum roborafi . Actum Syracusise anno Do. 
rtiinicae Incarnatiorris 1407» menje Nevembris, 
21 ejusdem mensis , prirnae indictionis . 

Ego Maynettus de Aricio Senator manta 
propria contìrmo . 

tì* Ego Petrus de Surrefetta Judex Civitatis 
Siracusix subscripsi . 

tì* F.go Johannes de Manelzino Judex Civi- 
. tatis Syracusix supradicta confirmo . 

ij* Ego Petrus de Faudo alter judicum seri- 
bere nesciens per manus Notarli Henrici 
Charrucci me subscribere feci . 

tì* F.go Gulielraus de (Succiano unus Jurato- 
rum contìrmo . 

li* Ego Joannes de Princi unus Juratorum con- 
firmo . 

iì* Ego Pinus de Pandolfo unus Juratorum 
confirmo . 

iì* Ego Pinus de Perno unus de Consilio con- 
firmo . 

4 * Ego Pignanus de Messica unus Consci nrio- 
rum contìrmo , 

4 * Ego Nicolaus de Mirabella uaus de Con- 
silio affamo . 

tì* Ego Johannes de Salvagio Consiliarius con: 
firmo . 

tì* Ego Franciscus Sardella unus .... con- 
finilo 
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// Comune dì Palermo trasmette A Berardo de 
Medico lettere di condoglien^a , perchè le 
presentasse in lor nome al Re Federigo per 
la saputa morte di suo fratello il Re Gia- 
coino : carta del 1327 nell' archivio t di que • 
sto Senato . 

4. Decembris lì. Indict. 1327,. 

C Ircumspecto viro Judici Berardo de Medi- 
co M. R. C. Advocato dilecto concivi eo- 
rum , Pretor & Judices fcì. urbis Pahormi salu- 
tem , Se intime dilectiopis constancia,m . Ditte, 
ras vestras pridem nóbis missas recepimus sa— 
tis grate , Se que ipsarum habebat lectio pie- 
no collegimns intellectu ; ad quarum significata 
circutnspectioni vestre , quam scimus diete ur- 
bis universitatem , suosque actus diligere , du- 
ximus harum serie, litterarum aliter rescribendum , 
quod habita informacione per nos ex tenore ipsa- 
rum litterarum vestrarum de obitu serenissimi 
Principis memorie recolende Domini Regis Jaeo- 
bi , Aragonum Regis , & olim Regis Sicilie , no- 
strique olim Domini , certi tudine speciali , de quo 
ultra quam fieri valeat ♦ atque scribi >, precordià- 
liter doloris aculeo una cum dieta Universitats 
cpudoiemus ; decrevimus ex hoc Magestati Rè- 
gie diete Ùniversitatis consoìatorias li tteras hu* 
► militer destinare , quas ti transmittimus presen- 
cium per latorem , quasque ab eo recipiatis , & 
Maestati Règie ex diete Ùniversitatis parte as- 
segnare in litteris supplicatoriis . Sciatis prete- 
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irea , qsod die dominico penultimo prox. pret. 
mensis Novembri* qùedàm galea Sahonensium 
cura nunciis invictissimi Imperatoris portum di- 
ete urbis cura magno tripudio declinavit ; Se 
descendentibus illis in terram ; ipsos recepit di- 
eta Universitas honorahter , & in castro ad ma- 
re fecit hospitàre ; degente ibi , usque Maestà* 
Regia hoc sciverit, & inde mandaverit sud be- 
neplacitum voluntatis ; quibus predicta Univer- 
sitas de suo proprio ad honorem Se fidelitateni 
regiarn expedsas facit , Se fieri martdàvit; qu®d 
si placet, ut ipsa Universitas de vobis médian- 
tibus valeat venerari, notitìcari velitis . Sacre 
Regie Magestati i cum tempus aptum Se locum 
Videritis convenire . 

Scriptum in Urbe predicta ut supra . 

IV. 

Varianti Legioni dei primi Capitoli del Re 
Giacomo cavate dal Manoscritto , di cui si 
é dato conto nella pag. 142. 

* 1 

G Li anzidetti capitoli non hanno ivi aleuti 
titolo , e cominciano . Jacobus Dei gra - 
. ti a Rex Sicilie , Ducàtus Apulie , Principatus 
Capuè . "fune status Principis cum subditis &.c. 
siccome è nelle stampe ; Dopo quésto proe- 
mio succede il capitolo , che nelle stampe è 
il secondo , e manca ivi del tutto il primo . 
Noi per tutte le varianti lezioni ; che or sog- 
giungeremo , citiamo la edizione del 17411 e il 
corsivo dinota * come è il testo nel manoscritto * 
Cap. II. 

pag. 6 . cesset ulterius onerosa èxactio-presen- 
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ti edicto., provisiene , ac constitutione t>«//- 
turia . pag. 7. subventid requiratur vide licer . 

Cap. VII. , 

pag. 6. in <odem Regno subventiones impone- 
re-acquisita vere reliqua parte Regni - pre- 
dictas subventiones imponere & exigere a 
subjectis residue pania regni predicti . 

Cap. IX. 

pag. 9. Ceterum • advertentes * & diligenti cori- 
sideratione pensantes-heredes & successoria 
aostros fri eodem regno , uc/ quoscumque a - 
//os officiales nostros - demaniorum da ri at io- 
nibus volumus abstinere 4 
Cap. XI* 

•pag. 10., non sicut tempore dicti Caroli- juxta 
qualitatem temporis tunc imminentis . 

Cap. XIII* 

pag. ir. presenti* edicti tenore mandantes . 
Cap. XIV* 

pag. ri.- Iudices * notarli , & alii familiare s 
«oium - prò quibuscumqué negotiis publicis , 
& privatis-provisionis seu subventionis pre- 

■ stande modo predicto . 

. Cap. XV. 

pag. 13. A bustini , &. grava men ilìicìtd-vtì 
cause qualitas exigit ab accusantia deliri - 

/>■ quentibus * ) 

Cap. XVI. 

pag* 13 onera* 8 i expensas abolerd volentes . 
Cap* XVII. 

P>g* *4 dénunCiatione* easdem òfficiales ipsi , 
ad quorum hoc spectat officium , audiant, 
& admittant * ipsis denunci atoribus effectis 
accusatòribus - constare! esse culpabiles , & 
nocentes -denuncia tioues ipsas proposi tas pro- 
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barè-io eo'rum sceleritatém falsitate cóntKcti ; 

Cap. XVIII. 

pag. i4 con tra aliquos indebite prorumpatur . 

Cap. XIX. ^ 

jpag. tempori elicti Caroli a Curialibus , & 
aliis sufirn curiam sequentibùs - prout civitas 
vel loci magnitudo popóscerit - ótoder&ndó 
per deputandos prtedictos . 

Cap. XXI. 

pag. 16 nec aliqua bona noìèntibus vendere 
auferantur - pretio competenti per predictos 
deputàndós , sicut prenìitrìtìir , moderando . 

Cap. XXII. i.. 

pag. 17 feudalia vel non feudalia libere mutuo 
sibi dare poséint in dotem - nec prò’ eo quó'd 
inatrimonium cura bonis qùibusìiber . aùt do- 
te quantacumque contractum fuerit . 

Cap. XXIV. 

pag. 18 vaselìis , &. rebus omnibus ejdsdem 
naufragii . 

Cap. X^VItl. ... V 

pag. 19 vèl aliqùarum forestarùm occasione. 

CaprXXX. * . . V ' 

pag. 20 aliquatenus puniatur , etiam si iliua 
' capiat , vel occiìat . ' v . ' 4 

Cap. XXXII. 

pag. 2 1 quibus pupillis , & eorurn familns de 
bonorum ipsorurt^ proventibus . 

• *■ Cap. XXXIII. \ l '' 
pag. 21 mori conting^t , si desteHdentis feudurn 
ab aliqùo èx parentibus-majori natu jus pri- 
mogeniture servetur , ilt alias In dieta ' s\ ìc- 
\ ceflìone precedat . 

Cap. xxxix. . ; : . * ‘ . 

pag. 23 Barone! i & àlii ext i* «grii confini» 
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nec servire personali ter , nec adduamenta 
prestare cogantur - In casibus quoque , in_ 
quibus inter Regnum servire , vel adducimene 
ta prestare tenentur et. c. pag. 24. Predfc- 
tum auterti servitium & adduamentum per 
predictos Barones , feudatario* nostre curie 
prèstari , & fieri voluraus prò defensioné ter- 
re nostre, si cóntingat Regnum, vel partem 
eins invadi invasione notabili', sive gravi, 
per quatti dictò regno pos«it intervenire pe- 
riculum , vel evidens imminere ^jactura , sur 
si in eodem regno rebellio superveniat , per 
qunm simititer eidem regno possit interve- 
nire perieli' uni , a ut evidens imminere jac— 
.5 tura . Et hec de cetero inconcussa de man- 
dato nostro serventur . 

Varianti Legióni dei Capitoli del Re Martino 
pubblicati in Catania riti 159 6 cavate- dal* 
lo stesso Manoscritto . 

• * ; > 

Pag. tfi delia edizione citata . H titolo e il 
seguente . Marti nus , Dei grada et. c. Con — 
‘ * sfittici ones-'y Sf prag matice sanctiones edite 
' per Regiam Sicilie " Majestarem in sacro ejui 
generali consistorio apud Catanie civitatern. 
solemniter celebrato . 

C*p. XXXII* ' ' 

jpag. IJ2. Divitìis quippé jùffonibtu est nota- 
tum ~ mandata recipientes In scriptis vel ore- 
• te nus fa era ; 

Cap. XXXIII. ‘ ^ ‘ 

ibid. Rubrica . Circa Jàrh Regalia . 

Cap. XXXIV. 

ibid. 'Rubrica . Circa Regciles prehemineiìClat . 
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pag. Uff. Li t torà , fura lignamìnum , ararla* 
rum prerogative , foreste* & alia fura Regalia. 

Cap. XXXVI. 

ibicf. Regni regimen nobis divini tu? est conces— 
tum , & ne in ‘mmensum trahantur finirà 
litigio - questione* prehpìmus quanto levius 
fieri valeat per iudices termiiaari . 

Cap. XXXV1U. 

pag. contradictorem vero pend i qua ex- 

pedit, precipimus corupcllendum . 

Cap. XL. , 

pag. iyy. Prisearum legum reverenda dìctat 
auctoritas , quod promiscuis actibus rerutn 
non turbentur officia * cum ex eo^ privati» 
succidat eonfusio * & gravamea multotics 
expensarum . 

Cap. XLI. 

Ibid. Rubrica . Quod noti solvatur jut tracta - 
rum infra Regnum - adeo quod prò necessa- 
sariis victualibus infra Regnum - sane imus « 
quod prò victualibus necessaria de loco ad 
loeum apportando . 

* Cap. XLII. '• • t 

ibid. Delectamur vetustatis inviato , & sequi 
rcgulas ab antiquis constitutas libenter am» 
plectimur . 

Cap. XLIII. 

pag. i f 6 Quatenus carlenses argenti boni cunei 
inftrius declami , & justi ponderis .currant a- 
modo-parvuli vero per totum Regnum Sicilie 
expendantur Cf currant sub uno tantum cune» . 

Cap. XLIV. 

pag. «f7 Rubrica . Constitutiones circa regi- 
men , & officia civitatis i & gabellatomi a 
Regii Dcmanii . 
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Csp. XLVI. 

pag. i ;8 Quas constitutiooes et. c. dante Do- 
mino,, bene edidimus in nostro sacro, & u- 
niversali cousilio ; apud hostram civitatem 
Catanie solemniter celebrato , matura deli - 
beratione prehabita . Data Catanie per no - 
bìhm Barthòlomeuni de Jovenlo militem , 
Regni Sicilie f* ancellarium , consiliarium , 
familiarem , & fideletn nostrum . Anno Do - 
minice Incarnalionis M. CCC. XCVl.die sex- 
ta Februarii quinte Indie. Regrii nostri die - 
rf Regis Aragonum primo , dicti Regis Si- 
cilie quinto , & diete Regine vicesimo . Amen , 

Varianti Legioni dei Capitoli intorno all* uf- 
ficio dei Giurati del Re Federigo , cavate da 
un Manoscritto nell' Archivio del Comune 

di Siracusa ; ' „ . 

* * . / 

lì titolo degli anzidetti capitoli nel Manoscrit- 
to è il' seguente . 

Pag. 106 della edizione citata ; Capitula pre - 
heminenriarum , & j uri um officii Juratórum . 
Capitula , que serenissimus dominus noster 
Rex Fridericus Rex Sicilie cómposuit i & vo- 
lai t de mense februarii prodeimi preteriti , 
VII Indict. i & abinde in antea per qùos- 
cumque juràtos civitatum , terrarum , & lo- 
co rum insule Sicilie prò exercitio eòrtim of- 
ficj observari , nssignata Philippo de No- 
tano , Nicolao Regio de Achimo , & ]ò an- 
ni de Rodolfo , Juratis civitatis Catanie , 
anni presentis XV Indict. per eos toto of- 
ficii eorùm tempore irìviolabiUter observani 
da , sub sigillo dicti domini Regis sigillata 1 
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pag. io 6 num. r. Omnia mandata ,-seu orane^ 
littere diete civitati Catino: transmissa: , 
num. 2' qualitas negotii in ipsls mandatis , se u 
litteris contenti exegerit . 
num. 3 petant , exigant , recipiant , & conser- 
vent : 6* si necesse fuerit , detemptores ip - 
sarum pecuniarum rerum & bonorum ad 
» « restirutionem ipsorum eis reficiendam qua 
viderint cohertione compellant . 
num. 4 per dictum dominufn Regem , vel uni. 
versitatem pradictam , maxime videlicet in 
anno proxime preterito XlV Indice, prò fa— 
• brìcatione , & reparatione murorum civica - 
tis predìctce ad poneadam exinde finalem , 
& debitam rationem . 
pag. 107 Cap. num. f. deest. 

* l num. 6 denuncient secreto , vel lustitiario 
Provincie: , vel Capitaneo ejusdem Civi- 
ta tis . 

Qum. 7 Itero quod metam pretii per catapa - 
nos ejusdem civitatis imponi faciant rebus 

- - venalibus ,• gws :'ad quotidianum usum ho— 
, minum civitatis prediete necessario: sunt , 

- semper ante tempus providendo futuris . 
-num. 8 Ttem quod metam ipsius pretii per po- 
; * sitionem ptantr imponendam per catapanos 
1 ipsos faciant. tenaciter ob$_ervari . 

• num. 9 Item quod per catapanos civitatis fa— 
-■*. ciant ~>videre pondera , & mensuras di et ce ci» 
vitati s secundum justum , & debitumpio- 
» r dum , & rerum .penditores teneantur punire 
, ^ de fdlsitnte commissa in. rebus venalibus 

- per quoscumque secundum rnodum per cata- 
panos hactenus observari in talibus con - 

; u suetum . v /v. i-, j .. « 
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Bum. io sub certa psena per eos ab ipso aedi- 
beante , si secus inde, feceri t , erigenda , 
pag. ro 3 num. 1 j ltem quod procurent im- 
munditias civitatis , «Ss* marcigmata deferri , 
& eijci a ci virar* prodiera . 
num. 18 vel cui Curia Regia mandaverit in 
praedicta civitate facere rationem , Se exinde 
credatur simplici iuramento , Se verbo , Se 
quincernis sub sigillo eorura fttcris . 

Postrema duo capitula desunt in Msto . 

V. 

Ordine del Comune di Palermo per copiarsi 
le sue Consuetudini : carta dell'anno 1329 
nell' archivio del nostro Senato . 

1 3. Januari; ia Indict. 1329. 

U Niver. Pel. Urb. Pan. Provido viro Cola 
Masca suae pecunia Thesaurario , Amico , Se 
Concivi suo saluterò , Se dllectionem sincerato . 
Cum prò faciendis fieri , Se scribi per Mag* 
Petrum Clericum Scriptorem in cartis , ac mem- 
branis approbatis , Se contirmatis a Serenissorum 
Dominorum nostrorum Felicium Regum Sicilia 
consuetudinibus dictoe urbis , prò habiiitate ci- 
vium dieta; Urbis , Se maxime Judicum , Se ad- 
vocatorum urbis ejusdem , qui sape sapius àlias 
cequirunt , Se legunt in opportunitatibus causa- 
rum , & negotiorum contingentium , diversis 
nostris concivibus querentibus hujusmodi con- 
suetudines , quae cum scripta sint in cartis de 
papiro, propter crebrum contactum. Se usuali- 
tatem ipsarum erant quodatnmodo quasi dele- 
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tx , 8 c minus onorifice fact* , in oitendendi^ 
eisdem quantocius necesse fuerit, Prattor , & 
Judices ejusdem urbis hujus anni 12. Indict. 
nomine. &. prò parte nostra sibi in facto dare, 
& solvere permiserit, & convenerit Mag. Pe- 
tro przdicto , qui illas scripsit dè liceutia fir- 
mata , & concessa , & legabili auri uncias duas 
ponderis generalis , quas volumus omnino eidem 
Magistro Petro Clerico, solvi , & integre alli- 
gna» de quacumque nostra pecunia . existente 
perraanus tuas , nomine dictae Thesaurari» of- 
ficii : Prudenti» tu* mandamus , quatenus recep- 
tif prxsentibus easdem uncias auri duas nomi- 
ne , & prò parte nostra de przdicta pecunia, 
nostra prorsus sflìgnes Nobili Domino Guidoni 
Filangerio Militi Regio Prztori Urbis , collat* 
per eum , postmodum exolvendas nomine , & 
prò parte nostra dicto Magistro Petro prò cau- 
sa facturz , &. scriptur* consuetudinum prxfa- 
tarum , recppturi ab eodem Prxtore ad tui cau- 
telane exinde apodixam suo tantum sigillo mu- 
nitane , mandato nostro atiquo pracsentium exe« 
qutioni forte contrarlo aliquatenus non obstantc^ 
Datura in Urbe prxdicta ut supra . 
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